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Lo scandalo dell'lNGIC 

impn ÌM>I 
lo Manila 

Diciamo «mbìto che lo scao 
«Inlo dclITNGIC, .sul quale in 
«-(Ultamente speculano i gior
nali governativi. è il ben vi». 
mito parche può permettere Hi 
individuare un altro centro di 
«•«mi/ione e «li ladrocinio u 
frpese dei contribuenti, uno dei 
tanti e fra i più grossi dcl-
l'atdiale regime clericale 

A fonlirc la stampa 
Tatù dal governo 
lo sarebbe scandalo delle *»i-
.iiisirc. del nostro partito. Cen
to amminlstra/.ioni comunali 
di sinistru ne Farebbero inve
rtite, e già «e ne chiede lo 
M'ioplimento. concordi ancora 
una volta in questo le destre 
fasciste, l'Azione cattolica, i 
Mìcinldemocrntici. Ma l'c-pe-
diente di tramutare lo .scan
dalo dell'I NC.IC i" «ma 
c a m p a g n a anticomunista 
•crolla miseramente alla 
prova dei fatti: lo scanda
lo c*è, ed è grave, e non 
riguarda solo responsabilità 
primate di funzionari o d i ol
e-uni amministratori. C e ben 
altrol L'INCIC gestisce la ri-
Bcossione delle imposte in cir
ca 2.000 comuni, qualcosa co-
me un quarto dei comuni ita
liani. Come lia ottenuto «inc»li 
duemila appalti, da chi e 
>tnto favonio, in < lic modo'' 
t)nesto è il punto. 

Primo: VI NC.IC è nelle ma
ni di una influente personali
tà clericale. Vcx deputato, ora 
latitante. Ha varo. Trascuriamo 
per ora le voci secondo cui 
lo scandalo non sarebbe che 
un episodio della lotta frn op
poste correnti della U.C., tra
scuriamo che uno dei;li arre
stali di Pisa, nmministrutore 
provinciale della U.C.. sia 
un uomo di Hctncno. nettia
mo ni fatti. I a «CCOIKIH 
( nnstnt.i/ionc è rpir-t.i: le 
sole forze poliscile d i e 
hunrio condotta una lot
ta chiara, conscguente con
tro il sistema degli appalti. 
per la piena autonomia dei co
muni, perché i comuni g e t t s -
.*cro in proprio la riscossone 
delle imposte, sono le sinistre. 

Ter /o fatto: per la perpe
tuazione del sistema deeli ap
palti si *ono battuti b» destre. 
e. sopratulto, i clericali. Non 
c'è comune italiano, sì può di
re, dove non ci sia stntn una 
lotta su questo terreno, che 
non abbia vi^to dalla parte 
del l ' lNGIC o di qualche altra 
società nppaltatrice privata, 
contro l'autonomia dei comu
ni anche in fatto di riscos
sione delle imposte, t consi
glieri democratici cristiani. F 
sarebbe curioso indaeare sui 
retroscena delle argomenta
zioni nddotte per sriiKtificnre 
simili posizioni, dalle decla
mazioni MIH*« interesse » che 
avrebbero i comuni a ricor
rere ai primati per la gestione 
di un servizio pubblico alle 
teorie sulla « libertà > che bi
sogna assicurare a tutti, di 
prendere in appalto anche le 
imposte! E p a l i a m o a! quar
to fatto, il più srrav^. Nel
la provincia di Siena, tan
to per fare un esempio, a 
Poggibonsi. a Castellina in 
Chianti, a Caso'e. i comu
ni amministrati dalle sini
stre. ge*tì*cono in proprio 
la riscossione delle imposte. 
l e pressioni condotte in qne-
«ti comuni perche si riforni 
alla ge.-tionc privata, pratica
mente all'INGIC, non si con
tano. Ckì le ha compiute que
ste prensioni? Ed ecco interve
nire. in applicazione della li
nea politica che abbiamo visto. 
le Prefetture, che «i a* valgo
no dei poteri discrezionali che 
concede loro la 1cg:re fa*ci<ta 
istitutiva dell' lNGIC. per col
pire le autonomie comunali e, 
di fatto, per favorire 1TNGIC. 
Sempre per restare a Siena, è 
la Prefettura che boccia le de
cisioni dei concigli comunali 
di Treqoanda. San Gcmi-rna-
no. A'escovado di Murlo. Sina-
langa. Sovicille. e impone, an
che con l'invìo di commissari. 
la gestione in appalto. A Mo
dena da quanto tempo dura 
la guerra fredda fra Comune 
che -mole la gestione diretta, 
e Prefettura che cerca di im
porre l'appalto dell'lNGIC? 
Gli esempi si potrebl>ero mol
tiplicare. 

Bastano questi fatti incon
trovertibili a stabilire l'enti
tà, la natnra dello scandalo? 
A noi sembra di sì. Da nna 
parte la posizione nostra, del
ie sinistre, che si battono per 
la moralizza rione della vita 
pubblica, e indicano nell'au
togoverno locale e nel con
trollo democratico le condi
zioni indispensabili del risa
namento civile. Dall'altra i 
clericali, la loro azione parla
mentare, l'atteggiamento dei 
loro groppi consiliari e delle 
loro amministrazioni comu
nali, la politica governativa 
che ha tramutato le Prefettu
re. da organi dello Stato, in 
strumenti di intere«ì di par
te. Ecco allora 1TNGIC ecco 
la corruzione e il perniato. 
ecco Io scandalo di questa fi
ca nfesca greppia che cresce 
•sul terreno arato dai forchet
toni clericali, dagli srovi di 
Montagna. 

*^ii per e^ere rji*/-.i<w. -.!'* 
Cometa uo progetto di leg

ge, presentalo da un gruppo 
dì deputati d.c, che propone 
di riformare questo istituto 
Ma il progetto non chiede per 
l'INGIC un controllo parla
meli In re rigoroso, specie sui 
fornii incontrollati, cosiddetti 
di rimborso ai comuni, clic 
hanno permesso il dilagare 
dclln scandalosa corruzioni*. 
nò la discussione del suo bi
lancio in Parlamento. Si chie
de solo che vengano tolte nl-
l'INGIC le rocilita/ioni pre
viste dalla legge fascista per 
metterlo sullo stesso piano 
degli appaltatori comuni, e 
dare quindi più libero corso 
alla specttlnzione privata! Gli 
esperti, i < tecnici > dcinocra-
ticierislìnni, in questo campo 
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Borano e n n H r a z a tetano i llrim nel Parlamento 
ter bloccare lille le prepesie in favore degli statali 

Sceiba ripete il colpo di mano già attuato a suo tempo per la legge truffa - l deputati dell'Opposizione denunciano energicamente 
io violazione costituzionale - Nuovo scacco del governo; Folcili rieletto alla CE. C.A. al posto del candidato di Sceiba, Pastore 

V non (Jcbiiono mancate re 
pini senior è -»l;iio eletto, il 
4 mar/o. presidente della As-
socia/ione degli appaltatori 
privati riolle imposte di con
sumo. K bisognerà vedere la 
natura dei rapporti fin de
putati ed esponenti politici 
della D.C. l'INGIC e le dit
te private. Altro che i cento 
comuni socinlcomnnisti! 

Il prnblemn è ancora una 
volta di indirizzo politico, 
di onestà pubblica, ri 1 ret
to e buon governo. Ci mi
suriamo che la iii'urMratimi. 
la quale ha in mano le inda-
nini, compia il proprio do
vere. fino in fondo. Il Paese 
vuole che la disonestà, l'affa
rismo. In corruzione che alli
gnano all'ombra dei carroz
zoni governativi, «inno estir
pati e distrutti. 

Nel eoi MI di una lunghi-.-(MKLLO. GIOL.ITTI, RONZA 
sima v drammatica .••eduta o altri deputati, hanno ncvo-

iprotnittasi fino all'alba di' 
ogni, il governo v In m.ig-
gioran/.n hanno strozzato il 
dibattito sulla legge-delega, 
impedendo che fossero votato 
lo numerose proposte che la 
Opposizione aveva pi esentato 
per emendare la legge a fa
vore dei pubblici dipendenti. 

Per realizzare lo strango
lamento del dibattito, gover
no e maggioranza hanno fatto 
ricorso allo stesso scandaloso 
e anticostituzionale sistema 
dclln votazione di fiducia pre
clusiva di ogni altra votazione 
Mi^li emendamenti , che già 
eia slato adottato a suo tem
po per la legge truffa. 

I-a .seduta è cominciata alle 
ore 12. All'inizio il Presidente 
LKONK. levandosi in piedi 
insieme con tutta l'assem
blea. ha rivolto *un pensiero 
augurale per la salute di Pio 
XII. Quindi gli on. CHIARA-

cato la figuta del martire an-
i'fapci.Ma Duccio Galimberti, 
nel decimo nnnivor-nrio del
la fucilazione. Si e poi af
frontato il primo punto al
l'ordirle del giorno: In vota
zione di un rappresentante 
alla Assemblea delia Comu
nità europea del carbone e 
dell'acciaio (CECA), in so . 
stituzione dell'on. De Ga-
spcri. 

Era la seconda volta che la 
Camera procedevo a questa 
elezione: dicci giorni or 50-
no. come M ricorderà, il can
didato ufficiale della D . C 

iiife.-da/.iono di di^obbcdien-
r..i alle direttive dei capi de-
niocri.stMiil »i '-.irebbe verlf • 
cala nel wgreto dell'urna, .in
dù* pei che K.iiil.iiti e Moni 
avevano emanato ord.ni n -

i . u ' i pei as:,.curale il Mic
ce-* so all'ori. Giulio Pastore. 
Scnonche dalle urne è usci
to, stavolta, un risultato an
cora più clamoroso: l'on. Fol
cili ha ottenuto ben 246 voli 
(contro 1 164 ottenuti la volta 
precedente) ed è risultato c-
letto; Pastore ha ottenuto ?'.W 
voti soltanto, 

L'annuncio del ; isultato ha 
-incitato molto scalpore. Al
la vo'nziono. Infatti, avevano 

on. Giulio Pa-toi*". ora statojpnrtrc.pa'o Iflà deputali <<>-
elamoro amente battuto dnl j munirti e soci id isti. e polche 
democristiano 011. Folcili, il 
quale aveva raccolto i voti 
delle sinistre e di una pnrte 
del gruppo di maggioranza. 
Folcili però aveva deciso di 
dimettersi. Era difficile pre
vedere che ima seconda ma

le destre avevano votato prt 
valentemente scheda bianca. 
se ne ricavava che circa una 
quarantina di deputati demo-
cri .tiani ."i erano rbeìlatl al
le direttive del gruppo e ave
vano confuso i loro voti con 

LIBERTA' E GIUSTIZIA PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO! 

Si apre stamane a Napoli 
il Congresso del Mezzogiorno 

/ lavori uoranno inizio slamane nel leairo Politeama — Presenti duemila 
delegali dal Sud e dalle Isole, personalità politiche e del mondo culturale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI. 3. — Sotto la pa
rola d'ordine <i Libertà e giu
stizia per 1.1 rinascita del 
Mezzogiorno •>. si apre domat
tina al teatro Politeama il .se
condo congresso del popolo 
di tutte le regioni meridiona
li e delle I.,ole. I lavori, che 
avianno inizio alle nove, pio-
seguirnnno per tutta la g'.oi-
r.ata d; Fa baio e la mattina 
della domenica- La manite-.tn-
ziouc si concludcià ne; po
meriggio di domenica con un 
comizio pubblico in piazza di 
porta Capuana, nel corso del 
quale prenderanno la paro
la. sotto la presidenza del i 
sen. Arturo Labriola, il com
pagno Ruggero Grieco. il .so
cialista Emilio Lussu e il de
putato regionale siciliano on. 
Paolo D'Antoni. La rej-iiione 
introduttiva dei lavori del 
congresso sarà tenuta domani 
mattina dall'on. De Martino. 

Questa =*»ra. negli uffici 
della I*ega napoletana delle 
cooperative, dove è insediato 
il comitato promotore de: 
congresso, abbiamo avuto la 
conferma che tnt'« indistinta
mente le piovincic del Mez
zogiorno e delle Isole. dal 
l'Abruzzo alla Calabria, dalla 
Sardegna aila Sicilia, saran
no rappresentate ai lavori da 
circa duemila delegati. 

Le prime delegazioni già 
nel pomeriggio di oggi sono 
cominciate ad arrivare: dai 
membri del comitato promo
tore, indaffarati nel riceve 
le. nell'indicare loro gli ai-j 
berghi. I» pensioni, le men^e 
cui dovevano rivolgersi, ab
biamo potuto anche racco-
el'ere gii ultimi dati --ul!a 
partecipazione del consres.-o. 
Per darne solo una idea ap-
prossimitiva. riferiamo che 
sono già arrivate le delega
zioni di Salerno, forte di cen-
tosesEantatrè delegati, di Ca
serta con centosessanta mem
bri. Avel l ino con centoquattro. 
Benevento con novantuno, 
Potenza con novantolto. Ma-
tera con cinquantatrè, Bari 
con centotrentaquattro. Fog
gia con centodicia«ette . Ta
ranto con sessantacinque 

lo Muscettu. Carlo Bernari. 
Carlo Lev ì. Silvio Micheli, 
lionato Guttuso. fra gli uo
mini dell'arte e della cultura 
e 1 popolari dirigenti politici 
LuSfci Longc. Emilio Sereni, 
Rodolfo Morandi. Giorgio A-
nìendola. Velio Spano, Cele
ste Negarville. Ai turo Co
lombi. Girolamo hi Causi. 

il secondo Congresso del 
popolo del Mezzogiorno e del-
K* I.-ole — che si tiene a sette 
anni di distanza dal congre.*-
o di Pozzuoli e a cinque an

ni dal'e solenni a-sise per la 
rinascita del 1949 -— non 
giunge inaspettato. Gli stessi 
temi posti all'ordine del gior
no dei suoi lavori — con il 
tema centri le della conquista 
e della difesa di tutte le l i 
bertà democratiche, condizio
ne assoluta per il rinnova
mento e la rinascita del Mez
zogiorno — sono stati dibat
tuti in centinaia e centinaia 
di assemblee p di convegni 
di villaggio, di comune, di 

quartiere, di categoria e cit 
tadini. 

E* certo — e la cosa ci pa
re assai .lignificativi — che 
le sp**e jostenute dagli stessi 
deleguti. e dnlle popolazioni 
che li hanno eletti, per l'orga
nizzazione del congresso e per 
'a loro partecipazione ai suoi 
lavori, superano di gran lun
ga le somme che la Democra
zia cristiana è riuscita a ra
cimolare in cpie-te legioni 
:-ella 5Un friuallida camuagn.'. 
delle * arco depresse ••. 

Il congresso dovrà tirare le 
somme di tutta l'attività svol
ta: sarà im congresso di stu
dio e di scambio di ricchis
sime esperienze. A testimo
nianza della serietà r della 
consapevolezza che io ani
meranno. «ara sufficiente 
questa sera dari" rapidamente 
notizia della nutrita cartella 
di documenti e di studi elabo
rati. che verrà consegnata ad 
ogni delegato. Ecco so!o ni-
enni dei fascicoli raccolti nel

la cartella: un » Libio Bian
co sull'alluvione nel Salerni
tano ». un estratto di articoli 
pubblicati dalla rivista « Cro
nache Meridionali ». uno stu
dio di Velio Spano su « La 
lotta del popolo «,ndo •«. un" 
studio di Alitata 'ili proble
mi del rinnovamento del Mez
zogiorno. uno studio di Na
politano sui ., Monopoli coti 
tro il Mezzogiorno •>. numero
se comunicazioni »cri*'e che 
verranno orcu-ntat'» al con 
grr» n <;uì11 •CU"1P. sulla e-
ir.ancipazione della donnr 
meridionale. -;ulla libertà ne!-
V- fabbriche, sulla occupazio
ne dei lavoratori agricoli, sul-
1:: regione come strumento di 

quelli della Opposizione. Sul 
banchi dcmncri.stuini legnava 
1! .*i!cn/io «iiiamlo l'on. Folcili 
chiedeva la parola per an
nunciale che, essendo.-1 ripe
tute le c i costanze della Mia 
Pinna elezione, egli rinnova
va il pioposito dì non ac
cettare l'incarico. 

PA.TETTA: E* Pastore che 
si dove dimettere dal MIO 
gruppol (Protrate e rumori 
ni certrro). 

FOLCIII: Io ringrazio colo
ro che mi hanno esprcv-o la 
loro fiducia, ina poiché 1 voti 
debbono c^ser pestiti oltre che 
contati io ripeto che non pò - -
-o acce; tu re l'elezione. 

TOGLIATTI: S ig iv i | ' : c -
-idente, chiedo che le d.mis-
..lotii dell'ori- Folcii 1 0 ino 
-ottopo.stc al voto della Ca
rnei a. 

PRESIDENTE: No,, M n a t 
ta di dimissioni ma di non 
acccttazione di un incarico 
che non può e.<3er sottoposta 
a votazione. 

PAJETTA: Sai ebbe una 
offesa per il Parlamento non 
valutate il significato politi
co della -econcja elezione del
l'on. Folcili. Non .-ono stalli 
-oltf.nto 1 v«.ti che Folehi re-1 

«•pmge quelli che hanno con- ' 
t.'.butto a.iti .uà o'ezione. No,; 
: iteiuamo *che alla ba-:e tl.j 
questo voto vi sia la ostinata' 
pretesa del governo e della. 
maggioranza di negare alla 
Opposizione una rappresen
tanza negli organismi inter
nazionali e di imporre a tut
ti i co-t, il candidato desi
gnato dal direttivo della D-C. 
Questo voto è una piotesta 
contro una maggioranza che 
non e ima maggioranza 

CAPPUOI (prfdandoj: Fol
ehi 

siotu di Folehi e sulla que
stione vi inncst.i un lungo 
dibattito pi «cedui ale. Il com
pagno PA.IETTA lieoid.i che 
ogni atto della ('.l'iicr,, deve 
e - c r vottopo.sto .1 votazione. 
citiaiulo qualcuno lo t,chie
da. Si votano, di consueto, 
perfino il processo \erbaio e 
I congedi. Poiché non si do-
vrebliero votai e lo dimissio
ni dell'on. Folehi? Il monar
chico DEGLI OCCHI propo
ne di risolvere la questione 
invitando F.ile'i, ad accet
tare la inanlfej taziopo di fi
ducia rivoltagli pe: lieti due 
volte dall'A-senible.i Altri
menti _ . ;igj« unge .cr i 1 a 
11 cu'»* - un I 'O. ,1 l 'oii l ' . i -
•o:e r. I*" 1 -• '* C ' ^ ' o ,,! t i -

zo ^"' u: ,1,10. (! ' i \ : ••hi,r- ,mche 
c<l): d i m e t t e r - ì . p« r co*» cu/ 1 
Con t ro |;, t e i del l*-e idente 
M proriuneian*) ,,nelle g l i or, 
A L M I R A N T E 'nv- i ) e \XVA-
Z A T T O (p - . i l . 

I n f i n e i l co inp.umo L A C O -

NI sottolinea il significato 
politico dell'avvenimento: il 
fatto nuovo — egli dice — 
"•tu nella seconda candidatu
ra dell'on. Pastoie, sta cioè 
nel rinnovato proposito del 
g'iippo dirigente democristia
no eli Imporro alla maggio
ranza reale della Camera un 
candidato respinto da questa 
maggioranza. Si vogliono (lol
le dlmfoslonl? Ebbene, qui 
l'unico d i e dovrebbe dimet
tersi o l'on. Pastore! Egli dn-
vrebb" abbandonare 11 suo 
'.-riippo perche è il .-mo stesso 
•iruppo eh" gli hn negato la 
f ducia. l'I 'a Camera ha il 
loveie di d.s*uteie -u q»te-
• t.i eand'l: I ' IM p'ovorator'.a. 

o^tent,ita" "i ;•• ripreientata 
il!'a-,--'irb>a 

Il Prr-'dcn'r LEONE, tut
tavia. pur nun nuocendo od 
indicare una norma regola
mentare d i e su f f raga le In 
rUa te»i, ha decido unilateral
mente che le diml33Ìonl di 

Foìehi non dovevano osi ci e 
iiiCH* in Votazione-

Era cominciato il ponici,'*;-
gio (lu.indo l'on. VIOLA h i 
chiesto che v e n i v o direu. a 
la Mia mozione che chiede 
la revoca dell'arbitrio com
piuto dall.i Presidenza del 
Consiglio al danni dell'A-.-o-
clazionc combattenti. La que
stiono — secondo un rro-e-
gno preciso del govei no *• 
della Presidenza _ a\r»bbe 
dovuto esser discu-isa e i i o 
III giornata, p-rchè «t.*mia»*,<' 
l'arbitrio diventava e-'*'•«• -
vo. Senonelìè U -.ott"-**--»: e'. -
rio SCALFARO li,, e- c ' o di 
cvit -re il dirvtti'o. N" »'• r.<-
'.« un viv;* 'i- imo «fruì: o tia 
Vjn'a o il -appresoli?,int" d« 1 
governo, che Mava p'-r de;<*• -
nerato jn un ine.dente Final
mente. dopo che Scalfaro a-
veva interpellato telefonica
mente Sceiba, si è giunti ad 

(Continua In 2 p»«. * col ) 

CroUvrù- I' 01 libi 
dì BHeà*o ipi€wiip-nil* 

Minicel i verni miciTojrnto il prolcssor l ' i l ipo clic compi lò In 

himosii l icclhi - l ' inhnl i i l i dei con Tronti - U n tcnint ivo ci i estor

sione (leiii ineitilo dalhi • ( i iol) lK'upiò - itila Mobi le di Mi ln i io 

Lantiuticio C/P//« ricipcrtu-t Le r:ocr raccolte i*eoU arti- Votame delle orine, r! qwc-
. i - n > . . . . . . . . . . _ . . I I ' - l i .1..1 n^,i - „ .1. * - ? : . . _ . : _ . r,^ . . . - . . . - . . 1 1 , . . 

1 o stato eletto da \ o i e 
dalle liestre. seguilo al deposito delle pe-

PAJETTA: Ca;o Cappugi. nzir esce/iute titilla pulizia 
non ti arrabbiare: j voti no- :*ricntifica, ha prodotto nella 
-tri e delle d".-lie non sarcb- opinione pubblica uv senso 
bero ba-tati. Ricordati che ci'd» "irrcdtilo .stupore. / risul-
.-ono 29 schedo bianche e tre iteti r/t c/i'n'i sarebbero parve 

ra dell'istruitomi snll assas-ìbienti del Palazzo di Giusti-
anno di Wilma Monlest, inizia riguardano essenzialmente 

1 .seguenti punti: 
lì II dottor Sepe avrebbe 

ordinato una perizia chimica 

voti dispersi. Stanno dunque '•"'' ' 

un 
delle 

seduti anche a-canto a " tel^'rreiitiTio. .sono ormai 
quel!; che hanno votato per lo tlatu segnata su una lievita 
FnMv. fC«ppiif/f profesfa otcdtca che avrebbe dovuto 
ancora mentre Pastore -,i a-\ctnnprr>rarc la malattia di 
aitai Que-to voto — e-ir.clu- P^ro PICCIONI al tempo (Iella 
de Fajr-tta — -i ricollega adi '»" r 'c della ftincivllti di Tei-
altri \«ti rr.ntro •,', govenio'»-eJ"H«r«. sarebbe finta ahil-
Mil a s'.e-^a questione. Que-i 'ucnfc «(trratn Ui dubbici 
=ito vo'o ò. dunque, una p r„-inufe»/»cita .ifiret>f)c pure 
te<;*;i della Camera contro |a'ccrfificrrìo 
.ogge t.-urfa che vuole sol-i'" -'"'' del giovane musicista. 
tanto i democristiani sceltiirsibifo dai legali della Jnmi-
da F.-.nfani nelle assembleeJf/b" Piccioni 
internazlonili . fViui applaiiiij Di nuali alteraz'om si trat-

nn:.-cita. -lilla di«criminnzio- i^ .t»'n»".;,• r*i. Proteste al centro), ta? Chi avrebbe material-
politica negli impieghi • PAJETTA (ai de): N 'n c-a-liiiriMr compi tifo -l falso? Si 

'" ' vostre grida. Prima'Taffa th un errorr oppure di 
contro Pasto-** e pV; mi "orione delittuosa? Il' mai 

protestate? 'possibile che per difendersi 
Il Presidente LEONE irr.-;»I gioxane musicista abbia 

sto nel negare alla Came-.-rpscof/ifafo mi cosi elementare 
\: diritto di volare. le dim'.s-.trucco? 

sulla ricetta esibita dai le 
gali di Piero Piccioni in se
guito ad alcune eontraddizio-

ehimici del qur.storcjui emerse fra gli intcrroga-
noti: tori dell'imputato, del prò 

/e.',-jor FÌHJÌO (che avrebbe 

store Sorrentino avrehh». 
scritto nella relazione- • Ob
biettivamente non si ha mo
tivo di ritenere che la sigla 
apposta sul certificato .-*,« 
falsa. Soggettivamente si ri
tiene invece che la falsifica
zione sia stata continuata. 
anche a prescindere dalle di
chiarazioni del dolt. Canicci». 
Questo dottor Canicci, a'-st-

p e 
puobltcì. sulla 1 -.forma agia-fP- .cn. '° 

. , . votate e 
uà. -in motivi vecchi e nuo
vi di una poìi'ica estera per 
1 Mezzogiorno. pTefera. 

ANDREA PIRANDELLO 

V«tC • M VIS C O I V C I S T O K O S E U R O T O A l , V AI.K l»Kl . l F I IIÌIO 

\ii<»vi cardinali «Rranno iiomiiisiti 
con e s t rema urgenza d a P i o XII ? 

- ! Lo stato del Pontefice appare leggermente migliorato - l consuti medici 

visitato ti Piccioni il 9 aprile) \stente del dottor Bernardini. 
dell'infermiera del mcdieo.al riuale apparterrebbe la ?:-

e ancor più dopo aver rice- già scritta sul documento. 
vutri alcune dettagliate se- interrogato dal dottor Sepi' 
gnalazioni da un testimone ha dichiarato: « E' por.tibiic 
.-conosciuto. che il flJiirif'oro eh** upp'ff 

2) La perizia avrebbe ac-iSiitl'esame delle orme i i a il 
cerlafo che la ricelta sarebbe-min. Polso testimoniare, pero. 

Le cond.Zton; d: salute del 
Papa con:;nuano a perma
nere gravi. Un bollettino del 
l' Ufficio stampa vaticano, 
emesso alie ore 12,35 di ieri, 
affermava che • nel pomerig
gio di ieri 2 dicembre le con
dizioni del Santo padre si 
erano improvvisamente ag
gravate per una irritazione 
peritoneale, accompagnata da 
tensione addominale. Gli esa
mi clinici e le radiografie 
prontamente eseguite non 
hanno rivelato nulla di al
larmante, Subito si è iniziato 
un adatto trattamento tera-

Regglo Calabria con seWanéP««tico: la notte è trascorsa 
tatrè Cosenza con n o v a n t a ! relativamente tranquilla e Io 
nove! Catanzaro J=?at*» » " - , : * . ™„x H?r=; «oH_ e Crotone 
con centoventisette. Dalla Si
cilia ;Ono arrivati fino a que
sta ?era cento\enti delegati 
e dalla Sardegna quattordici. 

Ma non è sufficiente auestz 
valutazione quantitativa per 
?ottoIineare l'importanza che 
i lavori de". congre?>o assu
mono per il Mezzogiorno e per 
l'Italia unterà. L'avvenimento 
di domani ha richiamato in
fetti l'attenzione di lutto il 
Paese, e non solo delle regio
ni che vi saranno rappre.-en-
tr.te direttamente, e di uo
mini politici e della cultura 
delle più vario tendenze. 
Grande interesse ha succita
to. per esempio, l'arrivo di 
una delegazione di intellet
tuali milanesi compo=ia da 
Guido Aristarco. Raffaele De 
Grada, dal pittore Tre-rnri . 
da G-as?:. da Migrerò. Fra le 
-,lt-e ne-crn*ì"i:tT r.- = -;-.!vr< se
gnalare: Leonida Repaci, Car

atato generale può dirsi «od 
disfacente *. II bollettino 
medico recava la firma del 
prof. Galeazzi List, medico 
pontificio. 

Alle ore 19,30 veniva d i 
ramato un secondo bolletti
no cosi concepito: « Nel po
meriggio di oggi è stato con
statato nelle condizioni di 
salute del Santo padre un 
lieve miglioramento e il 
Papa appare più sollevato. 
Circa alle ore 18 il Ponte
fice ha ricevuto in udienza 
ordinaria il sostituto della 
segreteria di stato mons. A n 
gelo dell'Acqua >. 

Xe'.la tarda serata l'agen
zia ufficiosa ANSA comuni
cava. « Questa sera, su r i 
chiesta dell'archiatra ponti
ficio, ha avuto luogo un con
sulto sulle condizioni di s a 
lute del Santo padre, al qua
le hanno parteeinato il prof 
Raffaele Paolucci di Valmag-

II d«tf. Riccardo Galeaizi-Lisi. che cor» Il Pontefice 

giore, il prof. Antonio Ga-
sbarrini, il dott. P a u l 
Niehans e il d o t t Luigi Vit
torio De Stefano. I sanitari 
hanno potuto riscontrale che 
il sensibile róigliùramenlu 
che si era verificato s tama
ne si è andato accentuando 
in modo da lasciare bene 
sperare ». 

Ancora più tardi, sempre 
l'ANSA comunicava: « A! ter

mine delia giornata, negli 
ambienti vaticani si dichia
ra che la situazione perma
ne stazionaria, ossia perdu
ra lo stato di gravità senza 
che ciò desti particolare al
larme. I medici seguono at
tentamente la situazione a n 
che perchè si è manifestato 
uno d a t o febbrile intermit
tente ». 

Le preoccupanti condizioni 

del Pontefice hanno compor
tato un notevole fermento m 
tutto il mondo vaticano. Il 
principale interrogativo che ci 
.ci pone riguarda la elei a/.ior.c 
alia poipora dei mons. Montini 
e Tardini. Si afferma che Pio 
XII avrebbe già da qualche 
settimana statuito, con la 
cosiddetta formula della no
mina * in pectore » che i due 
monsignori dovranno essere 
considerati, al momento del
ia sua morte, come insigni
ti della dignità cardinalizia. 
Una decisione in questo sen
so, dovrebbe essere pero 
convalidata dalla regolare 
imposizione de! « galero ros
so * ai due monsignori. 

Ieri sera si e sparsa ad
dirittura la voce che i"; 
* concistoro secreto •- era gifc 
stato convocato nella stanza 
del Pontefice, aggravatosi _ 
ulteriormente e ciò allo sco- -71*-6 • • J O -
pò d; regolarizzare una serie 
di questioni, compresa la e-
levazione alia porpora d: 
Montini e Tardini. rimaste 
finora in sospeso. 

Queste ,voc i non hanno fi
nora ricevuto alcuna confer
ma ufficiale anche s e : gior
nali della sera, non esclusi 

pariva comunque evidente 
a tutti gii osservatori vati
cani: ìa a-soluta «anormali
tà ^ delle cond rioni della 
Chiesa nei rnorr.ento in cui 
essa sta forse per assistere 
i l ia conclusione di un lun
go e mov.mentato pontifi
cato come quello di Pio XII, 
r anormalità » indicata dalla 
.xiancata presenza non sol
tanto di un cardinale segre
tario di stato, ma perfino da 
quella dei cosiddetto * Ca
merlengo di Santa romana 
chiesa » e dalia forte ridu
zione subita dal numero dei 
membri del » Sacro collegio » 
parecchi de: qua!: sono de
ceduti in questi ultimi mesi 
icnza che nessuna nuova 
nom.nr* rrovvede^e h co".-

Pier» Piccioni insieme al padre on. Attilio 

stata alterata mediante so 
vrapposizione della data del 
9 aprile 1953 su quel la ori 
ginaria del 7 gennaio dello 
stesso anno, previa cancel
lazione della primitiva icnt-
tura. 

3) La relazione che ha 
accompagnato la perizia 
avrebbe espresso serii dubbi 
sul la possibilità di un errore 
e. rispondendo ad un preciso 
quesito del magistrato, si sa 

di non aver mai eseguito 
questo esame e probabi lmen
te debbo aver apposto la s i 
ala s u un foglio presentatomi 
da firmare in bianco ». 

5) In base alle perizie, il 
dottor Sepe potrebbe proce-' 
dere alla incriminazione de" 
gli eventuali responsabili 
secondo quanto è disposto 
dall'articolo 481 del codice 
penale: « Chiunque, nel l 'eser
cizio di una professione sa

rebbe pronunciata per il cfolo. 
soprattutto in considerazione 
della citra messa nel sovrap
porre la nuova ócntturc, 

4) Per quanto riguarda 

taluni assai informati sugi: 
avvenimenti e sulle tradizio
ni vaticane, sostenevano che 
• la cosa non sarebbe del 
tutto straordinaria perchè vi 
sono In proposito alcuni pre
cedenti nella storia della 
Chiesa *. 

Vere o non vere certe af
fermazioni un elemento ap-

• l l t l t l l l l i a t t t l M l f t M t l l l l M l t l l l l l l l t t M I I I I I M I M r i l f M I » l t M f l l M l f l M I I * > < 

// dito nell'occhio 
I crociati 

APp'tnaiam0 dal Q-jo* d.ano 
cne « c*valt«ri «JrJJo Ordirle del 
San*o Sepolcro di Frar.ci». Au
stria. German-i. Svtz**ra. si 
•o-o r»duna'i a S'n Gallo p*r 
promuovere una ai.or.e comur.e 
!n favore della Terra Santa ». 

T'on ti capisci b«ne. perà, te 
partiranno rubila per la CrQ. 
cinta o se organ'zz+ranno prima 
un torneo di eanasta per racco
gliere i {ondi. 

Cin«.u« più einqua 
« Ofjn: satM'o U Voce a sei 

paeir.r Tiratura doppia ». tu 
«n annur^io della Voce Repub
blicana 

Perdinci! E' dunque dimo
strato che tarino contare /Ino a 
dieci. 
Il lasso alai «larno 

« Orma: troppo tesa «ta per 
spezzarsi !a corda comunista ». 
Dt un titolo de: Moraen'o-Scra. 

ASMUDLO 

nitaria o forense o di un altro 
servizio di pubblica necessita 
attesta fa lsamente , in un cer 
tificato. fatti de i quali l 'atw 
è dest inato a provar» !a v e 
rità. è punito con la rec lu
sione fino a un anno o con 
la multa, d a lire cinquecento 
a c inquemila ». 

Abbiamo detto che si trans 
di voci, prive per ora di con
ferma. Certo, le indiscrezioni 
sulle perizie hanno avuto 
l'effetto di una doccia fredda 
su coloro che credevano che 
l*« affare * potesse ormai con
siderarsi chiuso, almeno dal 
punto di vista penale. Se. in
fatti, le voci dovessero cor
rispondere a verità, la posi
zione di Piero Piccioni ri
sulterebbe notevolmente ag
gravata. L'alibi del giovane 
m'/sicista rirulterebbe note -
rofmmre indebolito e nei 

iiuoi confronti, sarebbe s tato 

,<TÀA 
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raggiunto un indizio di no
tevole importanza. 

Per tornare sul terreno dei 
fatti concreti, ieri mattina 
Vavvocato De Luca, avvici-
nato dai giornalisti, ha di
chiarato di credere che il 
jalso rivelato dalla perizia 
del questore Sorrentino po
trebbe essere frutto di un 
errore materiale compiuto 
dal professor Fililo nello 
stendere frettolosamente la 
ricetta. Il giovane legale di 
Piero Piccioni non ha saputo, 
peraltro, spiegare per quale 
motivo di questo errore né il 
professor Filipo, né lo stesso 
imputato, né chiunque altro 
abbia mai fatto parola, du
rante le deposizioni dinanzi 
al dottor Sepe. L'avvocato 
De Luca non ha neanche tro 
vato una giustificazione plau
sibile alla sovrapposizione 
della nuova data Quando sa
rebbe stato certamente più 
facile scrivere una nuova ri
cetta. 

Toccherà, comunque, ni 
dottor Sepe sbrogliare l'in
tricata matassa e pronunciare 
una parola chiarificatrice. La 
sezione istruttoria (il dottor 
Sepe non è infatti rientrato 
al lavoro neanche nella gior
nata di ieri ed è atteso per 
•stamane) Ita provveduto a 
convocare per martedì pros
simo al Palazzo di Giustizia 
il professor Filipo. Un gior
nale governativo del mattino 
nucra annunciato ieri che 
orano stati convocati per la 
stessa mattinata di martedì 
anche Piero Piccioni e Ugo 
Montagna. 1 legali del « mar
chese » di San Bartolomeo, 
che ieri mattina si sono re
cati nella cancelleria della 
sezione istruttoria per pren
dere vistone degli esami pc 
ritali, hanno smentito la no
tizia, almeno per acanto con
cerne il loro protetto. Ugo 
Montagna trascorre le sue 
giornate nella sua villa del 
« Laghetto » a Frano Romano 

. e nessun messo del magistra 
1o avrebbe rotto la sua tran 
quillità. 

Per quanto riguarda Piero 
Piccioni, la notizia non è 
stata confermata, nò smenti
ta. Sembra, comunque, che la 
•sezione istruttoria sia inten
zionata a procedere ad alcuni 
confronti tra i vari personag-
pi della vicenda, sopratutto 
nel caso che l'interrogatorio 
del professor Filipo non des
se i risultati sperati. 

Giovanna Giovine Massi 
milioni, la signora sanremese 
che venne alla ribalta nello 
« affare » sotto le esotiche 
spoglie di % Yo de Jong o 
«Giobbengiò», ha nuovamente 
fatto parlare di sé. Alla « Mo
bile » di Milano, ella ha in
fatti sporto denuncia contro 
un ignoto che avrebbe ten
tato di estorcerle duecento
mila lire. Secondo quanto si 
è appreso, la Giovine ha di
chiarato di aver ricevuto, 
nella sua abitazione milanese 
di via Teodosio, una lettera 
imbucata a Roma nella quale 
un certo Carlo Filippini .seri-
Te: « Se non vuoi che tu ed 
io siamo coinvolti in una tra
gicommedia, affrettati a far 
pervenire a mia madre lire 
200 mila che assolutamente 
77ii occorrono entro il gior
no 30 ». 

La somma avrebbe dovuto 
essere recapitata presso la 
signora Maria De Santis, 
piazza Strozzi 30, a Roma. 

GRANDE INIZIATIVA UNITARIA NELLE CAMPAGNE ITALIANE . 

Un'Alleanza nazionale dei contadini 
in difésa della piccola imprésa coltivatrice 

Le associazioni aderenti — // programma — Un comitato promotore 

Ieri, nella sede del settore 
agricolo della Lena nazionali.' 
delle coopeiative, ha avuto 
IUO^O. Ha le piincipall orga
nizzazioni contadine unitarie. 
una Importante riunione, ni 
termine della Quale le orga
nizzazioni stesse hanno deci
so di dar vita ad un Comitato 
piomotore della costituenda 
Alleanza Nazionale dei Con
tadini. 

Hanno partecipalo alla riu
nione: per l'Associazione na
zionale del coltivatori diretti 
(aderente alla Confedorteria) 
i segretari Giovanni Rossi e 
Giorgio Veronesi: per l'Asso-
dazione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia l'on. Pie
tro Grifone o Giuseppe Ave
llo: per l'Unione del coltiva
tori siciliani il tir. Salvatore 
Ln Villa e Pietro Zizzo. depu
tato regionale: per l'Unione 
dei contadini coltivatori e dei 
pastori sardi il segretario dr-
Alfredo Torrente, deputato 
regionale: per il Comitato na
zionale di coordinamento tra 
le Associazioni autonome de
gli assegnato ri il dr. Arman
do Monastcrio e Amleto An
nosi. segretari: per il settore 
delle cooperative agricole e 
delle mutue contadine della 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue il sen. Vincenzo 
IVTilillo. l'on. Gennaro Miceli 
e Enrico Fnntozzi. 

Al termine della riunione 
è stata approvata una risolu
zione di cui pubblichiamo i 
oassi principali. 

« Interpretando la potente 
istanza di unità e di lotta che 
i contadini e i coltivatori van
no, con crescente convinzio
ne. esprimendo » — dico la 
risoluzione •— le organizza
zioni convenute. « dopo aver 
consultato ed aver ottenuto ln 
approvazione dei rispettivi or-
cani di direzione, e nello spi
rito dei rispettivi statuti, i 
quali tutti riconoscono nella 
unità dell'azione la via del 
successo, hanno deciso di pro
muovere b> costituzione riel-
V Alleanza Nazionale dei Con-
Mrfinf. che. bacando tutta In 
«ila attivila e riponendo l'in 
?era sua forza nell'attività e 
nella forza delle ? in troie orga
nizzazioni aderenti, lasciando 
immutata la struttura e l'au
tonomia organizzativa di cia
scuna di esse, assuma sul pia
no nazionale ed intornaTìonn-
!p la rappresentanza delle or-
-«iinizznzioni contadine unitn-
-ie e democratiche, ne assidi 
-l il coordinnm<»nto e., nellp 
"oncreta realtà di comuni nro-
nositi e della comune azione 
'nnalzi e porti avanti vi'tn 
-«osamente la bandiera dei-
munita. del riscatto e HM prò 
—i»cco di tutti i contadini ita-

'inni. 
Tj'AUennzn N^zionrle de ! 

Bontadini nel dare unità r 

rcr7a TÌ tuffo il riovini^n'1" 

sua azione al raggiungimento 
delle seguenti finalità sanci
te dalla Costituzione della Re
pubblica: 

— difesa della piccola pro
prietà contadina e della pic
cola impresa coltivatrice me
diante misure che limitino la 
rendita, e quindi il potere, 
dei grandi proprietari terrie
ri. fi enino l'ingordigia ' dei 
monopoli, realizzino una giu
sta politica dei prezzi dei pro
dotti e attenuino il peso de
gli attuali insostenibili tri
buti: 

— aiuto concreto e perma
nente alla piccola impresa 
contadina, sia in ordine alla 
difesa giuridica del piccolo 
predio familiare, sia in ordi
ne all'assistenza tecnica e ere 
ditizia e alle misure assisten
ziali e previdenziali complete 
da estendersi ai coltivatori 
e alle loro famiglie: 

— miglioramento d e l l e 
condizioni generali di vita e 
di abitazione dei contadini. 
con una politica di investi
menti pubblici nelle campa

gne. adeguata, negli indirizzi 
e nella spesa, alle necessità d. 
elevamento culturale e civili 
delle campagne stesse: 

— lotta a fondo per la cK' 
mociatizznzione degli enti eco 
nomici contro il malcostumi 
e il malgoverno dilaganti in 
ispecle negli enti olio più di 
rettamente interessano 1 colti 
vatori. primo Ira tutti la Ve-
derconsor/.i; 

— politica di pieno rispet
to e di assoluta difesa delle 
libertà civili e politiche con
tro le discriminazioni, gli ar
bitri e i soprusi che nelle cam
pagne continuamente e *;••»• 
veniente le insidiano; 

— strenua difesa della pa
ce nel inondo, attraverso ima 
politica di attiva collabora
zione e di {.viluppo deg'.i 
scarnili commerciali tra tutti ì 
popoli. 

Al fine <li creare, attraver
so le attività coordinato del
le Associazioni aderenti e di 
quello che è auspicabile vor
ranno unirsi nella comune :i-
/ ione. le condizioni por la 

convoca/ione di un grande 
"«ingresso costitutivo dell'Ai; 
'eanza, le A-socia/ioni di cai 
•opra decidono di dar vita-
'on la partecipazione dei rap-
iresentanti di tutte le Asso* 
/(azioni aderenti, nd un Co-
mirnfn Promotore «lellVUlnm-
za Nazionale del Contadini ». 

Un altro morto 
a Cagliari per la poliomielite 

CAGLIARI, 3. -- Un nitro «le
ccalo » «aula di'll.i poliomielite 
a italo registrato O»RI. Conti
mi» a permaner»* un vivo al
larme tra la pnpoladnnc. 

Lupi nella zona di Bitonto 
IiITONTO. n — Uti branco 

di lupi tifi n.vnl'iitn i;!l ovili ili 
tino mn.vserte o di n'rutic atten
de «Irilu rifnmui r..r.diiirlu noi-
.a /unii «Il Intorno. K'.;o//mulo 
mnu'riisl ««pi <H t'«f>t turno. K' 
-.iftlu inl/littu unii battuta di 
caccia t oil 

FANFANI, SCELBA, SARAGAT, MALAGODI CONTRO I CONTADINI 

La riforma dei palli agrari 
di munii rini/iala dai "4„ 

Fanfuni irovii troppo mirifico perfino hi leggo Gozzi, elio 
peggiora quella riel 1950! — Oggi Consiglio dei ininislri 

La battaglia contro la legge delega alla Camera 

Duccio Galimberti 
commemorato a Cuneo 
Una solenne celebrazione si svolgerà in apri
le con la partecipazione di Luigi Einaudi 

CUNEC\ 3 — Cuneo p a r 
tigiana si e oggi stretta affet
tuosamente attorno ai suoi 
migliori partigiani, nel ri 
cordo commosso dell'eroe 
nazionale Duccio Galimberti, 
d i cui ricorreva il decimo 
anniversario dell'eroico sa 
criflcio. 

Alle 10, presenti tut te le 
autorità, il fratello di Due 
ciò, ing. Carlo Enrico Ga 
limberti e al tr i famigliari, e 
s tata officiata nel nostro duo
mo una Messa solenne, ed 
eseguita la Messa da requiem 
del Perosi. Subito dopo, un 
lungo corteo di autovetture 
e di pul lman si è portato a 
Tetti Croce di Centallo, ove, 
a fianco della strada nazio
nale, sor^e il cippo marmo
reo che ricorda il luogo p re 
ciso dove l'eroico comandante 
partigiano venne bambara-
rnente trucidato dalle b r i 
gate nere. A Tetti Croce ha 
pronunciato una breve com
movente orazione l'ex co 
mandante giellista prof. Au 
relio Verrà, amico di Duccio. 

Dopo il prof. Verrà, una 
piccola a lunna della scuola 
elementare d i Tetti Croce di 
Centallo ha Ietto un poema 
celebrativo, t ra la viva com
mozione dei presenti . 

Successivamente, r icompo
stosi il corteo, autorità, co 
mandant i partigianti venuti 
da tutto il Piemone. ex par 
tigiani, con il gonfalone della 
cit tà decorato di medaglia 
d'oro, decine di bandiere e 
una eran folla, si sono portati 
a l Santuario degli Angeli, 
dove riposa la salma di Duc
cio Galimberti , per l'estremo 
omaggio. 

Una corona di alloro è sta
t a infine posta sul balcone 
dello studio dell'eroe scom
parso, che s'affaccia sulla 
g rande piazza che ora porta 
i l suo nome, lo stesso dal qua
le i l mat t ino del 26 luglio 
1943 Duccio Galimberti pro
nunciò u n memorabile d i 
scorso al la folle cuneese 
esul tante pe r la caduta del 
fascismo, incitandola a pren
dere le a rmi per cacciare 
anche l ' invasore tedesco. 

Nel prossimo apri le una 
più grande e solenne cele
brazione di Duccio Gal imber
ti , a cara t tere nazionale, si 
svolgerà a Cuneo. Ad essa 
h a già assicurato la sua pa r 
tecipazione il Presidente d e l r 
la Repubblica, Luigi Einaudi. 

Dichiarazioni di Vanoni 
sul petrolio italiano 

Alla Commissione Industria 
della Camera, il ministro del 
Bilancio Vanoni ha dato ieri 
mattina, assicuraziuni ai depu 
tati che i pozzi petroliferi ita
liani non corrono alcun peri
colo a causa dei piani espan 
sionistici dei trust americani-
Rispondendo ad alcuni precisi 
questiti dei compaghi Li Cau
si, Foa e Dugoni. il ministro 
ha smentito che nel suo re 
cento viaggio negli Stati Uniti 
egli abbia implicitamente o 
esplicitamente trattato della 
questione e ha precisato che 
una eventuale partecipazione 
straniera nello sfruttamento 
dei giacimenti nazionali esclu
derebbe in ogni caso la costi
tuzione di società con capitale 
non italiano. Il ministro ha 
concluso affermando che la ri
soluzione del problema rimane 
di esclusiva competenza del 
Pcrlamento. 

I deputati hanno pre?o atto 
della dichiarazione dell'onore
vole Vanoni e si riserveranno 
di farla valere 

I.V.sainc dello tre propone 
«li legni; por la riforma «lei 
patti agrari non è ripreso ie
ri alla commissione «ieH'itgri-
collnra, M'blH'nc la com
missione si sia regolarmi'li
te riunita. lì' un SCOIMI del 
saliotaggio ili «iiicste Ii'jtsl me
ditato dulia m.iimionui/a, in 
i-onseRiionza ihl maiu-atn ac
cordo tra i parliti governativi. 
La \ ia prescelta sembra esser 
«inolia di rinviare la «|tirst!•»-
ne il più a lun^o possibile. 
Anche la riunione «jnadripar-
tita già listata per ieri è stata 
rinviata alla settimana pros
sima. in attesa clic martedì 
si riunisca la direzione social
democratica; e analogo rinvio 
ha subito la riunione «Iella 
direzione democristiana, «lecl-
sà «lopo la drammatica riu
nione del gruppo parlamenta
re «Iella Camera. Il sistema 
del rinvio è tuttavia destina
to n fallire, perchè la com
missione dell'agricoltura non 
mancherà «li portare avanti il 
dibattito con la massima ra
pidità; i voti delle sinistre 
saranno determinanti. 

I /on. Fanfani non ha esi
tato n far rendere pubblico. 
da fonti autorizzate e inso
spettabili. il suo punto di vi
sta favorevole a una rinuncia 
della T). C. alle sue imposta
zioni dì riforma agraria, e in 
concreto alla riforma Segni 
del 11)50. «A parere di l'an
fani — cosi il Messaggero ri 
ferisce la posizione assunta in 
seno al gruppo d. e. dal se
gretario «lei partito — un 
compromesso tra l'istanza li
berale e la proposta di legge 
Gozzi è possibile, anche perche 
vanno tenuti presentì eli a-
snetM politici «lei problema 
Siamo vincolali dai voti «lei 
congresso «li Napoli — sono 
slate le parole «li Fanfani — 
ad una «fretta collaborazione 
con gli altri partiti della con
centrazione democratica. I*no 
dì questi parliti, quello libe
rale, avanza sulla questione 
•lei patti agrari istanze che 
non possiamo non prendere 
«ella dovuta considerazione 
*»e voi insistete -.ni progetto 
Gozzi, andiamo difilato alla 
-risi «rovcrnativa ». 

Come si vede. I voti del 
Concrcsso di Vanni! che \ in-
-olavano Fanfani e la dire
ziona democristiana a una 
polii ira «li riforme e in spe
cie alla riforma dei patti a-
ffrari secondo la vecchia lezse 
Segni, sono interpretati alla 
rovescia «lai segretario della 
O. C. ! Egli non solo rinnega 
la riforma Segni, ma perfino 
la arretrata riforma Gozzi gli 
pare troppo audace. Infine, i! 
« riformatore » Fanfani dà 
peso determinante al ricatto 
«lei liberali, e a sua solta Io 
ritorce nei confronti del par
tito. Sarebbe difficile immagi
nare una posizione più tra

sformistica, più contrastante 
con le aspirazioni della base 
democristiana, più ostile alle 
storiche coii(|uisle «Ielle grandi 
inavsc contadine, e meglio at
ta a documentare il carattere 
reazionario di destra della po
litica «lei trio Seelbn-Saragat-
F» n fa ni. Finora, sia la C.IS1. 
sia i democristiani cosiddetti 
di sinistra si son .beu guar-
«lati «li prender posi/ione pub
blica contro questo intrigo. A 
«[ilei che pare, costoro si ri
servano «li votare in Parla
mento « secondo coscienza >. 

Quanto ai socialdemocratici. 
e. stato reso nolo il seguente 
ordine «lei giorno votato dal 
congresso di lloma «lei PSD1 
pochi mesi fa: « Il Congresso 
Invita la direzione, là delega
zione al governo e i gruppi 
parlamentari a sostenere l'ap
provazione entro brevissimo 
termine «Ielle norme legislati
ve già votate dalla Camera a 
schiacciante maggioranza nella 
scorsa legislatura (legge Se
gni) e riprese in una proposta 
dì legge annunciala al Par
lamento In data 7 ottobre 
19.">.'l, e sottoscritta tra gli al

tri (gli altri sono i comuni
sti e i socialisti - u.d.r.) da
gli «in. (ì C .Matteotti, Vigo-
rolli e liertiiielli >. Anche la 
UH., in un louiunicato della 
sua segreteria nazionale ha ri
confermato ieri sera la sua 
adesione a <|iie|la proposta di 
legge. Fldicne. oggi i capi so
cialdemocratici hanno abba
stanza Taccia Insta per soste
nere di non essere stati im
pegnali dal congresso a vo
tare la riforma Segni. Kssi 
continuano infatti a dirsi di
sposti a rinunciare ni princi
pio della « giusta causa » «lopo 
un certo numero di anni. 

Per oggi è confermala la 
riunione del Consiglio «lei Mi
nistri. Certo il Consiglio non 
si occuperà 'del patti attrarli 
N*e si occuperà «li qualsiasi 
altra questione che riguardi i 
bisogni e i problemi acuti del 
Paese, l'orse si dedicherìi ai 
provvedimenti di limiln/ione 
«Ielle liberta «Iemocratlchc e 
di violazione dei diritti costi
tuzionali. che i fascisti .solle
citano come necessario com
plemento della politica anti
popolare. economica e sociale. 
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un accordo. Il Presidente del 
Consiglio ha deciso di rin
viare di 15 giorni l'esecuzio
ne della sua arbitraria deci
sione, purché entro otto Rior
ni la Associazione combat
tenti presenti ricorso al Con
siglio di Stato, In cambio lo 
on. Viola, accettando' di pre-> 
sentare il ricorso, ho deciso 
di ritirare la mozione. 

Ma questo non è slato che 
un episodio dolla lunga se
duta praticamente domina
la dalla votazione degli ordi
ni del giorno e degli emen
damenti sulla legge delega. 
Pochi sono stati gli ordini dal 
giorno messi in votazione ma 
gli schieramenti che si sono 
determinati, nell'aula rigurgi
tante di deputati, meritano 
di esso:- segnalati. ' . 

Un ordine del giorno del 
compagno LOZZA, che chie
de di far iniziare la carriera 
degli insegnanti elementari 
alla pan dell'altro personale 
diplomato, abolendo il gra
do XH del Gruppo B Ruolo 
lì, è stato approvato coi vo
ti dolio sinistre, delle destre 
e di una parte (lei democri
stiani, nonostante il parere 
contrario del governo. Fan-
funi, Moro. Gin e alili dili
genti democristiani si sono 
abbandonati ad escandescen
ze contro gli indisciplinati. 
Il richiamo agli o:cimi di scu
deria ù servito a ricomporre 
'.'unità della maggioranza nel
le successive votazioni che 
sono state fatte per divisione 
nell'aula, (lata la estrema in
certezza dell'esito. D.C., so
cialdemocratici e liberali han
no bocciato l'ordine del gior
no della compagna Gina 
UOREL.LINI, che sollecitava 
la sistemazione nei ruoli de-
sjli insegnanti mutilati e in
validi di guerra che insegna
no da anni come supplenti; 
l'ordine del giorno della so
cialista DE LAURO MATE-
RA. che chiedeva la stabiliz
zazione dei maestri e profes
sori fuori ruolo con un con
gruo numero di anni di In
segnamento: l'ordine del gior
no del compagno NATTA por 
la sistemazione come Insc
enanti dei tecnico-pratici e 
degli assistenti universitari. 

A ciucsto punto è comin
ciata la battaglia sugli emen
damenti e cioè sulle propo
ste di modificare la logfre-
delega. L'art ii'olo 1. quello 
che autorizza il governo a 
emanare decreti per regolare 
il nuovo statuto degli im
piegati civili dello Stalo. «; 
passato senza modifiche. 11 
maggior numero di emenda
menti riguardava Vart. 2, 
quello che fissa i criteri al 
quali il governo dovrà atte
nersi nel regolare l'ordina
mento della burocrazia. Con 
voto palese, spesso per divi
sioni nell'aula, sono stati re
spinti i seguenti emendamen
ti: il primo del socialista 
PIERACCINI. che proponeva 
la costituzione in ogni mini
stero di commissioni di avan
zamento con la partecipazio
ne dei rappresentanti del per
sonale: il secondo, del socia
lista JACOMETTI. che mira
va a Xar partecipare al Con
siglio superiore della Pub-

SCANDALOSO SPETTACOLO NELL'AULA DEL SENATO 

I d.c. si allineano ai repubblichini 
contro i perseguitati antifascisti 

La maggioranza impone la precedenza per un progetto a 
favore dei militi di Salò su uno per le vittime del fascismo 

Una tempestosa apertura 
di seduta ha caratterizzato 
ieri pomeriggio i lavori del 
Senato. Dopo una mattinata 
interamente dedicata allo 
svolgimento di interrogazioni 
locali e all'approvazione di 
numerose convenzioni inter
nazionali, l'Assemblea, nel 
pomerìggio, si è trovata di
nanzi ad un ordine del gior 
no che comprendeva, al pri
mo punto, l'esame di una leg
ge, preparata dal governo 
per la pensione ai mutilati e 
alle famiglie dei caduti del 
la sedicènte repubblica di 
Salò e al secondo punto un 
disegno di legne. presentato 
dal compagno Terracini e da 
un gruppo di senatori d.c, 
repubblicani, liberali, social
democratici e monarchici, r e 
lativo alle provvidenze in 
favore dei perseguitati poli
tici antifascisti e razziali e 
dei loro famigliari. Il singo
lare accostamento delle due 
leggi e la irriverente prece
denza data a Quella in favore 
dei repubblichini è stata 

immediatamente rilevata dal 
le sinistre. Il compagno Ter
racini. chiedendo, infattj, la 
parola sull 'ordine dei lavori. 
ha subito sottoposto all 'As
semblea un quesito di grande 
importanza, che impegnava 
la coerenza politica dell 'As
semblea. Poiché, salvo im
prevedìbili opposizioni da 
parte del governo — ha det
to TERRACINI — è presu
mibile che ambedue i disegni 
di legge verranno approvati. 
il Senato deve scegliere a 
quale dei due bisogna dare la 
precedenza, ed essa non può 
che essere data alla legge in 
favore degli antifascisti. Il 
Senato, cioè deve riafferma 
re ancora una volta, al di là 
di qualsiasi polemica politi
ca. la preminenza di quei va 
lori politici e morali e di que 
gli ideali su cui. a prezzo di 
inenarrabili sacrifici, la Re
pubblica è sorta e alla cui 
esaltazione la Repubblica è 
tenuta dinanzi alle giovani 
generazioni. 

Per opporsi alia richie
sta di Terracini. Sì è le
vato a par lare il senatore 
TOME' (de) il quale ha so
stenuto che un problema di 
precedenza non doveva nem
meno prendersi in considera
zione in quanto . . a dieci a n 
ni dt distanza dalla fine del 
la guerra, il problema della 
valutazione politica del fa
scismo era da considerarsi 
risolto (L'afférmazione ha 
immediatamente suscitato le 
più vice proteste delta sini
stra Numerosi senatori del -
l'Op posizione, insorgendo. 

I nuovi gravi provvedi- dal governo. Pertanto la P r e - e dei televisori, con gravelhcnno ricordato le barbarie 
menti fiscali decisi dal go- sidenza e la Segreteria del-Jdanno economico per le case dei fascisti repubblichini). 
verno hanno suscitato preoc-ll'A-FLA., associandosi alleiproduttrici, per tecnici e LUSSU (PSI ) : Ma lei leg

ge cosa scrivono i giornali 
fascisti? 

L'inconcepibile presa di 
posizione dei democristiani è 
stata stigmatizzata dal sena
tore socialista LUSSU che ha 
ricordato come non sia pos
sibile mettere alla stessa s t re
gua coloro che hanno par te
cipato alla Resistenza e co
loro che hanno fatto di tut
to per rinsaldare le catene 
della dittatura fascista. Lus-
su si è rivolto, poi, diret ta
mente a Zoli per invitarlo a 
non rinnegare il fondamento 
ideale dello Stato democrati-

PER PROTESTA CONTRO GLI AUMENTI FISCALI 

Oltre mille cittadini disdicono 
l 'abbonamento alla RAI a Piombino 

Un comunicqto dell'Assoeiazione radioabbonati e ascoltatori 

cupazione e proteste ovunque, suddette proteste, rilevandojmaestranze. ha deciso di ìn-
«Ai dirigenti de l l 'AivA. che le misure fiscali propostejteressare al problema nume-

co italiano. Ma nemmeno 

(Associazione radioabbonati 
e ascoltatori) — dice un co
municato dell'associazione — 

sono del tutto ingiustificate'rosi deputati le senaiori. non-
poichè i canoni che si paga- che tutti i gruppi parlamen

tari del Senato," affinchè vo
gliano rendersi interpreti del
le giuste esigenze dei radio
abbonati e teleabbonati ita
liani > 

no at tualmente sono tra ì più 
sono pervenute in questi gior-!eIevali di tutti i Paesi euro-
ni numerose lettere da parte pei. considerando che tali mi
di Gruppi provinciali della sure. se attuate^ oltre a col-
Associazione, di radioabbo-lpire i redditi già insufficienti 
nati e teleabbonati, di ditte di tutt i quei milioni di lavo- Giunge intanto da Piombi 
produttrici di apparecchi ra- ratori che sono utenti della;no notizia che dal giorno del 
dio e televisori, con le quali RAI. rappresenterebbero unjdecreto sugli aumenti fiscali 

serio ostacolo all'ulteriore,fino al 30 novembre, ultimo 
diffusione della radio e della'giorno utije per quest'anno, 
televisione, e provocherebbe-1oltre mille cittadini hanno 
ro una contrazione della ven- disdetto l'abbonamento alle 
dita degli apparecchi radio1 trasmissioni della RAI. 

si protesta energicamente per 
le nuove tasse sui canoni di 
abbonamento alla radio e 
alla televisione che in qurvti 
giorni sono state approvate 

«mesto appello e stato ascol
tato. Anzi, per bocca proprio 
del generale CADORNA, i 
democristiani hanno tenuto 
a ribadire che, per loro, la 
precedenza nella discussione 
doveva essere data alla legge 
in favore dei fascisti. La nuo
va conferma data dal sen 
Cadorna ha profondamente 
indignato i parlamentari del
l'Opposizione che, a lungo. 
hanno rinfacciato ai de il ver 
gognoso gesto che stavano 
compiendo nei confronti del-! 
l'antifascismo. In una atmo-l 
sfera che si è fatta sempre ' 
più teòa — Mcrzagora ha 
dovuto a lungo scampanel
lare e richiamare al silen
zio l'Assemblea — sì è giun
ti al voto. 

Democristiani, fascisti e mo
narchici hanno apertamente 
respinto la proposta del com
pagno Terracini. Essa è stata 
sostenuta solo dalle sinistre 
e dal repubblicano Spallicct. 
L'on. Zoli si è assentato dal
l'aula. La comunicazione del 
voto, da parte di Merzagora. 
è stata coperta dal grido: 
« Vi siete inginocchiati di
nanzi a Salò». 

Dopodiché è cominciato lo 
esame della legge e i compa
p i P A L E R M O e CALDERA 
hanno annunciato la asten
sione dei comunisti e socia
listi. Il voto si avrà in una 
delle prossime sedute. La se
duta, quindi, è stata tolta e 
rinviata a stamani. j 

blica amministrazione, anche 
1 rappresentanti del Parla
mento; U terzo, del compagno 
CULLO, che intendeva sta
bilire l'obbligo di precisare le 
attribuzioni per ogni grado 
o qualifica delle varie car
riere al fine di evitare arbi
trii; il quarto, del compagno 
TURCHI, che voleva stabi
lire obiettivi criteri di valu
tazione per le promozioni e 
por l'accesso ai gra«Ji supe
riori delle carriere; il quin
to, della socialista Maria Vit
toria MEZZA, che mirava ad 
abolire ogni limitazione di 
accesso alle varie carriere per 
le donne» 

Le votazioni sono state so
spese alle 20, riprese alle 21 
e proseguite fino a notte 
inoltrata. 

Alla ripresa della seduta 
sono stati affrontati gli emen
damenti decisivi e cioè quelli 
relativi al trattamento eco
nomico. La situazione si pre
sentava «perla a tutti l risul
tai 1 sia poiché alcuni deputati 
della maggioranza avrebbero 
potuto approvare le proposte 
di modifica presentate da co
munisti, da socialisti, dn so
cialdemocratici. da monarchi
ci «• da missini al fine di mo
dificalo la legge in un senso 
più favorevole agli statali, sia 
perchè la precedente votazio
ne per la CECA aveva rivelato 
l'esistenza di numerosi dissi
denti in seno «ti gruppi go
vernativi. Di fronte «il peri
colo derivante da questa si
tuazione il governo ha fatto 
ricorso nd un'arma estrema
mente grave che era stala 
usata in un caso soltanto, in 
un caso che rappresentò unu 
pagina nera per il Parlamen
to democratico: lu legge truf
fa. Come avvenne in quella 
occasione, il governo ha posto 
la questione di fiducia per co
stringere l'assemblea a votare 
apertamente e. quel che ù più 
grave, per impedire ai depu
tati di pronunciarsi col voto 
sui vari emendamenti. 

Per ben due volte il gover
no, por mezzo dell'on. Gava, 
ha posto la questione di fidu
cia. La prima volta l'ha posta 
sull 'emendamento Santi - Di 
Vittorio che propone di assi
curare agli statali scatti bien
nali pari al cinque per cento 
della retribuzione iniziale del 
grado. In questa occasione la 
questione di fiducia ha impe
dito la votazione segreta che 
era stata chiesta dalle sini
stre. Per appello nominale fi 
governo è così riuscito o 
far respingere l'emendamento 
SANTI-DI VITTORIO con 208 
voti favorevoli. 278 contrari 
e due «stenuti. Forte di que
sto risultato ottenuto grazie 
a un ricotto politico appena 
poche ore dopo la sconfitta nel 
voto per la CECA, il governo 
ha dispiegato senza veli 11 suo 
attacco olle prerogative del 
Parlamento. Quando sono sta
ti messi in votazione i nume
rosi emendamenti che propo 
nevano di concedere agli sta
tali aumenti maggiori di quelli 
stabiliti dal governo e di rea
lizzare il conglobamento sin 
dol 1. gennaio 1954. il ministro 
Gava si è alzato e ha posto 
la questione di fiducia su un 
emendamento del governo che 
riassume le ultime concessio
ni fatte dal ministero nelle 
trattative con i sindacati de
mocristiani. Immediatamente 
il Presidente Leone, che dal
la mattinata sostituiva l'on. 
Gronchi inspiegabilmente as
sente. ha dichiarato che la 
questione di fiducia avrebbe 
avuto come conseguenza l'ob
bligo dì votare per appello 
nominole l'emendamento del 
governo, con il risultato, che 
tutti gli altri emendamenti 
sarebbero stati preclusi. In tal 
modo leeone negava ella Ca
mera il diritto di pronuncinrsi 
sia sulle proposte della CGIL. 
sin su nuplle presentate da 
socialdemocratici e renubbli-
ronl. sia su onelle avanzate 

dai debutati della destra e che 
lutto tendevano a migliorare 
in misura diversa il tratta
mento economico degli statali. 

L'Opposizione ha subito av
vertito la gravità del proble
ma e ho posto la presidenza 
di fronte elle sue responsa
bilità: l'atmosfera è diventata 
incandescente e si sono avuti 
incidenti, 6cambi di invettive 
e di proteste resi più dram
matici dal fatto che molti de
putati de palesavano ormai il 
desiderio di votare e di an
darsene n casa al più presto. 
Era già passata la mezzanotte. 

Il primo scontro è stato de
tcrminato da un'apostrofo r i
volta con foga da GIAN CAR
LO PAJETTA ni presidente 
Leone: Lei sta seppellendo il 
regolamento! 

LEONE: Lei è tenuto a dar
mi una spiegazione! 

PAJETTA: (tra clamori al
tissimi al centro): Lo faccio 
subito. Una sola volta fu im
pedito al Parlamento di eser
citalo il suo diritto di emen
dare Una legge: fu in occasio
ne della legge truffa (mote' 
sta al centro). Ko clic vi di
spiace quel ricordo — conti
nua Pajetta rivolto ai de — 
perchè il 7 giugno siete stati 
•confitti. Ma quando in quel
l'occasione fu violato il rogo 
lamento lo si foce almeno 
cercando di salvare la faccia. 
giacché Gronchi disse espli
citamente che quel caso non 
avrebbe cieato un preceden
te. Stasera invece, proprio 
perchè il governo non è si
curo della sua maggioranza. 
si cerca di ripetere il colpo. 
Io richiamo dunque il Presi
dente all'impegno assunto 
dall'on. Gronchi e al pericolo 
che deriva dalla pretesa del 
governo di negare alla Ca
mera il diritto di emendare 
le leggi. 

Interviene ora il compagno 
LAGONI. Il governo — egli 
dice — ha sempre il diritto 
di porre la questione di fidu
cia su qualsiasi atto della Ca
mera. 11 governo però non ha 
il diritto di imporre alla Ca
mera una detenninata proce
dura per costringere i depu
tati a votare palesemente- La 
Costituzione prescrivo il voto 
palese soltanto nel caso del
la mozione di sfiducia. Nò la 
Costituzione nò il regolamen
to autorizzano dunque il Pre
sidente a imporre il voto pa
lese in questo caso. Ma qui 
si pretende anche di negare 
alla Camera il diritto di 
emendare la legge delega, si 
pretende cioè che la Camera 
linunci a una delle sue fon 
damentali prerogative, sanci 
te dalla Costituzione e dal 
Regolamento. Noi quindi ci 
appelliamo alla Presidenza 
perchè tutoli le prerogative 
dell'assemblea. 

Ai due parlamentari co 
munisti ha risposto LEONE 
ribadendo in pieno la sua 
tesi. Egli ha riconosciuto che 
non esistono norme che pre
scrivano il voto palese in caso 
di fiducia, ma si è appellato 
imprudentemente alla prassi 
ricordando che egli stesso, in 
occasione di un altro dibat
tito sugli statali svoltosi nel 
1951, sostenne la stessa tesi 
in contrasto con Gronchi 
(Allora Gronchi — ma Leone 
non l'ha detto — arrivò a 
dimettersi). In secondo luogo 
Leone ha riconosciuto che 
la preclusione di tutt i gli 
emendamenti in conseguenza 
della fiducia sollevava un 
problema più delicato ma ha 
ribadito che egli intendeva 
restar fermo neìla sua deci
sione. Chi non fosse stato 
d'accordo avrebbe potuto 
appellarsi alla Camera. 

Vano è stato l'appello del 
l'on. Francesco DE MARTI 
NO .(psi) a non risolvere con 
un voto di maggioranza una 
questione di tanta gravità. 
Leone non ha receduto e la 
maggioranza, con un voto per 
alzata e seduta, ha stabilito 

che la votazione della fiducia 
doveva avvenire per appello 
nominale e precludere tutti 
gli altri emendamenti. 

Non restava quindi altro 
che votare. Per dichiarazione 
di voto prende per primo la 
parola CECCHERINI^ il qua
le annuncia l'astensione dei 
socialdemocratici proprio in 
considerazione della scorret
ta procedura assunta dal go
verno. DI VITTORIO motiva 
il voto contrario dei comu
nisti protestando per il grave 
attentato compiuto dal go
verno al Parlamento e alla 
libertà di ciascun membro di 
esso. DE MARTINO France
sco, nell 'annunciare il voto 
contrurio dei socialisti, accu
sa il governo di voler get
tare. con il suo atteggiamento, 
il discredito sullo istituzioni 
parlamentari. 

INGRAO afferma che le 
condizioni in cui si sta per 
svolgere il voto pongono 
al gruppo comunista la pro
spettiva di uscire dall'aula, 
giacché il governo impedi
sce alla Camera di esprime
re liberamente la sua volon
tà. Noi rinnoviamo quindi 
alla Presidenza il nostro ap
pello affinchè essa tuteli i 
diritti dei deputati e le pre
rogative dell' Assemblea. I 
deputati comunisti parteci
peranno alla votazione sol
tanto allo scopo di esprime
re il loro giudizio negativo 
sia sulla politica del gover
no sia sul modo come il go
verno ha inleso risolvere Ja 
questione degli statali. Tor
se voi riuscirete a imporro 
con la frusta ai vostri de
putati il voto di fiducia. Io 
vi ricordo però — esclama 
Ingrao — che già un'ultra 
volta, con la legge truffa, il 
governo ottenne il voto dol
la maggioranza. Il popolo dol 
nostro Paese condanm» quel 
colpo inferto al Parlamento 
e noi siamo certi che anche 
in questa occasiono il popolo 
^*aprà valutare anello che sta 
nor avvenire nell'aula. 

A questo punto, mentre 
prende la parola l'on. MORO 
per il gruppo de, si nota l'on. 
Saragat chiamare a sé Cec
cherini e gli «Uri deputati so
cialdemocratici e parlottare n 
lungo con loro. Si vedrà poi 
il risultato di questi colloqui: 
i socialdemocratici voteranno 
tutti la fiducia al governo nd 
eccezione del solo Ceccherini. 
che si asterrà insieme col re-
oubblicono Macrelli. L'on. 
MORO dal canto suo si limita 
a dichiarare che i de voteran
no n favore sia perché hanno 
fiducia nel governo sia perché 
ritengono che il governo ha 
fatto il massimo sforzo per gli 
statali, sia perché ritengono 
legittima la procedura adot
tata per il v«>to. 

PAJETTA: Mettete la fidu
cia anche per eleggere Pa
store alla CECA! 

Con questa battuta che su
scita clamori al centro ha ini
zio la votazione. Alle ore 2,30 
del mattino si ha il risultato: 
263 sì. 215 no e due astenuti. 

Votata così la fiducia sono 
stati preclusi tutti gli altri 
emendamenti ed è rimasto 
stabilito che gli statali avran " 
no un aumento minimo / ^ 
5000 lire mensili e che il con
globamento sarà attuato in 
due tempi a cominciare dal 
1. luglio 1955. Per alzata di 
mano invece la maggioranza 
ha approvato l'altro emenda
mento governativo che fìssa 
la pensione ai 7,2 decimi del
lo stipendio invece che ai 
no\-e decimi pronosti dai de
putati della CGIL. 

Nel cuore della notte, in 
un'atmosfera sempre tempe-
tosa. sono stati respinti tutti 

gli altri emendamenti p re
sentati dalle sinistre: i più 
importanti di essi r iguarda
vano la pubblicità delle note 
di qualifica e la sistemazione 
nei ruoli del personale av
ventizio. e 

che spettacolo penoso 

Un contrabbandiere ucciso 
dalle guardie di finanza 
COMO, 3 — Questa :r.ai:ir.a 

a'.!e 4 30 ;e g.iard:e di Kir.ar.za, 
lml*uiH«ì5i m un grappo Ci 
cor.tmbtar.dicri. :n .ota'.uA 
StlT4 dt Pe::to. har.r.o esp:<«o 
vari co'.pl rt arma da fuoco. 

Nonosiar.te ti tert»f.\o «V. 
sottrai*: a.: ir.fr«*ruin;erio. uno 
dei contraWwr.dtert. Domenico 
G«:e:ti dt 25 «rr.i, da Co:onr.o. 
SJI ".aco di Conw. veni", a colpi
to a morte 

La v:uìrr.a è «tata ricor.ovau-
ta ĉ J frate::o. recatosi «ut po-
sto. E* da attendersi che. «ul 
tragico episodio, le autorità 
aprano un'inchiesta. 

capelli morbidi 

giovani 

e splendenti 

una donna coi capelli in disordine 
0 un uomo con la forfora sulle spallet 
1 .capelli hanno bisogno 
di esser* curati e ammorbiditi. 
tutte le mattine, con la bri l lantina 
antiforforal* Tricoft l ina. 
Essa rende I capelli 
morbidi, giovani e splendenti I 
Per la salute e la bellezza 
dei vostri capell i: br i l lant ina 
antlforforale TricofiUna. 
liquida o solida. 

in vendita nel tradizionale profumo 
e nel nuovo profumo lavanda. 

brillantina TricoFilina 
la brillantina Trlcoflllna non è una comuno brillantina 
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Viva il Congresso del popolo meridionale! 
Benvenuto 
ai dttlfigali 

Sinno i benvenuti a Napoli i delegali ni b i o n d o 
Conprcs.-o del popolo del Mezzogiorno e dolio Isolo. 
SÌHMO i licii\ornili i ru.pprc«cntunti dei portiti e delle 
grandi organizzazioni democrntiehe che non da oggi 
hanno inscritto nel proprio programma l'appoggio pieno 
«Ile rivendicazioni delle popola/ioni meridionali e delle 
Isole; siano i benvenuti i rappresentanti dei grandi cen
tri proletari e popolari del Nord elio vengono a riaffer
mare quell'operante unita fra le popolazioni meridio
nali e delle Isole e le masse democratiche delle nitro 
iregioni italiane d ie e o s I i t u i s e e la premessa storica 
della effettiva rinascita del Sud, *.iano i benvenuti gli 
esponenti della cultura, dell'arie, della scienza — meri
dionali e non meridionali — i quali con la loro presenza 
vogliono testimoniare il legamo che esiste tra i proble
mi del rinnovamento democratico del Mezzogiorno e lo 
sviluppo di una cultura italiana nazionale e moderna. 

Non è la prima volta che molli di coloro i quali 
oggi si riuniscono a congresso nel Politeama di Napoli 
s'incontrano intorno alle bandiere del movimento per la 
rinascita «lei Mezzogiorno. Mancano invece purtroppo 
alcuni dei vecchi amici e compagni di lotta — da Flo
riano del Secolo ni bracciante Luigi Novello di Monte-
fcaglioso, da Luigi Cacciatore alla giovinetta Angelina 
Mauro di Melissa — ma la memoria dei loro inscgnn-
meuti politici e morali è ben viva nel cuore di tutti. 
insidine alla memoria dei grandi meridionalisti che. come 
Antonio Gramsci « Guido Dorso, l'attuale grande movi
mento popolare iin'rtario per la rinascita meridionale 

contribuirono tutti, seppure in vario modo e in diver
ga misura, a preparare idealmente e a suscitare nella 
pratica. 

Perciò non è senza emozione che c'è dato di pen
sare come questi maestri, questi amici, questi compagni 
Jiostii, sarebbero lieti di poter misurare quanto cam
mino in questi anni il popolo del Mezzogiorno e delle 
Isole ha percorso eulla strada del proprio riscatto — 
eomc Jn preparazione stessa dì questo Congresso, e 
certamente i 6uoi lavori, solennemente testimonicranno. 

Non ugualmente lieti di questa vita nuova che le 
lotte di questi dicci anni hanno immesso nell'antica 
«truttura della società meridionale, si mostrano invece 
gli attuali esponenti di quei ceti privilegiati, per garan
tire il cui dominio eu tutta la società italiana fa sal
dato il sigillo dell'inferiorità del Mezzogiorno e delle 
Isole all'interno dello Stalo unitario italiano, e gli at
tuali rappresentanti di quella classe politica rcaziona-
xia Ja quale cercò sempre di impedire che la vita 
politica nel Mezzogiorno e nelle Isole si atteggiasse in 
forme moderne, e dunque democratiche. Gli uni e gli 
nitri non solo non perdonano al Mezzogiorno e alle 
Isole di chiedere oggi all'Italia di pagare il suo debito 
verso le nostre regioni, ma non perdonano loro soprat
tutto di avere scoperto che il primo debito che Io Stato 
italiano ha verso il Mezzogiorno e Io Isole è il rispetto 
dei diritti civili e politici dei cittadini, è l'adempimento 
intiero, e senza scappatoie, degli obblighi costituzionali 
collettivamente assunti con Ja Costituzione repubblicana 
del 1" gennaio 1949. Costoro, infatti, .sarebbero magari 
disposti a dare, oggi, al Mezzogiorno e alle Isole « qual
che co«a > di più di quanto le nostre regioni non ebbero 
nel passato, ma purché il sistema dei loro privilegi 
rimanga intatto ed anzi chiedendo, in cambio del piatto 
di lenticchie che ci offrono, la rinuncia nostra alla pri
mogenitura. in questo caso la rinuncia nostra a recla
mare quanto la Costituzione ci garantisce non come 
paterna concessione, o dono patteggiato, o umiliante 
elemosina, ma come diritto inalienabile e categorico. 

Perciò il secondo Congresso del popolo del Mezzo
giorno e delle Isole infende riassumere le cento e cento 
rivendicazioni di cui i delegati al Congresso sono porta
tori, nella rivendicazione primordiale del rispetto e della 
applicazione della Costituzione repubblicana. Perciò, nel 

£e offese 
ulta libertà 
In centinaia di assemblee sono stati stilati i « verbali 
di denuncia » che saranno recati al Congresso 

(Disegno dì Renato GnUuno) 

Migliai.) di n w m b l c c po
polali. centinai,) di convegni 
di conuuio. di quartiere e cit
tadini. decine di convegni uni
tari di importanti categorie 
di lavoratori, di uomini di cul
tura. (Il giovani, di donne, (lue 
convegni regionali, in Sicilia 
e Siuclegna. un'intensa e lar
ga attività di .'Indio hanno 
proceduto il secondo Congres
so del |M>poIo meridionale. Un 
vasto attento dibattito demo-
ciatico. al (inalo hanno parte 

.l'inalo centinaia di migliaia 
'di cittadini, ha indicato I to

mi e i problemi reali che so. 
no al centro dell'attenzione 
l io pota re. 

Oltte ducimi,i sono I dele
sati designati pubblicamente. 

l'uuc-ititi. quindi, di un pub
blico mandato, cito rappresen
teranno a Napoli le popolazio
ni meridionali. Da ciascuna 

[assemblea sono ^tati formula
ti «4 verbali di denuncia »• che 
m numero-di migliaia saran
no recapitati alla Presidenza 
del Congresso dal delegati. 

(Ogni categoria, ogni conve
gno ha formulato documenti, 
che mettono sotto accusa la 
attuale politica delle classi di
ligenti nel Mezzogiorno ed In
dicano, invoco, nel rispetto 
del diritti dei cittadini, nella 
applicazione della Costituzio
ne la strada maestra della 
rinascila (IH Mezzogiorno. 

L'ampio dibattito ha dato 
vita ad una nuova schiacciati
le documentazione dell'offesa 
allo libertà democratiche in 
tre campi principalmente: 
nelle fabbriche, nello campa
gne, nei rapporti tra autorità 
di governo ed enti locali. 

1 seicento operai che a Ca-
4el lamma:e sono restati in
tossicati dai cibi della mensa 
aziendale no.-.v>rio essere il 

simbolo della politica che og
gi per ossequio al governo, 
conducono nel Mezzogiorno Ir 
direzioni delle aziende 1HI. 
Quegli stessi operai avevano 
più volte protestato nel mori, 
previsti dagli accordi inter-
oonfedorali contro la qualità 
del cibi e la gestione della 
mensa. In risposta la dire/io
ne aveva annunciato misure 
di repressione e licenziamenti. 

Il dibattito che ha proce
duto il Congresso ha dimostra 
lo che il ricatto, hi coirvi/io
ne. il dispregio c o t a n t o e 
deliberato degli accordi, lo 
sperpero ai Ani della lotta an-
tinperaia elei denaro destina 
lo alla produzione, sono or
mai la norma alla (piale ispi
rano la loro azione i dirigen-

ItAKUh in POZZUOLI AIAJA I I A M I I :SI <; I I I OUUI 

Le tappe delia B'inaseita 
La terra dei soprusi e delle clientele mostra un altro voito - Anno per anno vengono raggiunti 
nuovi successi sulla via dell'emancipazione - I nomi dei caduti - L'unità nazionale operante 

Di tutte le grandi tappe 
del movimento per la rina
scita, la prima, il congresso 
democratico del Mezzogiorno, 
che ebbe luogo a Pozzuoli, 
nel dicembre del^ '47, resterà 
certamente la più indelebile. 
A chi vi partecipò parve di 
assistere ad nna esplosione. 
Il vecchio Mezzogiorno, la 
terra dei soprusi e delle 
clientele, dei sacrificali e dei 

rappresentanti del mov imen
to democratico settentrionale, 
fresco ancora della gloria 
della liberazione. Le parole 
che egli pronunciò valgono 
ancora oggi a rispondere al 
paternalismo di cui è intriso 
il meridionalismo di un Fan-
fani o di un Colombo: «Siamo 
qui non per apprestare altro 
materiale cartaceo agli scaf
fali polverosi, ma per affer-

d'improi;i;iso mi offro i;o!to, 
come per il .subito Germo
gliare ili una pianta, il cui 
seme era da lungo tempo at
teso. Ma nessuno fino allora 

.dei vecchi amici del Mezzo
giorno aveva osato o saputo 
\o potuto lanciarlo. 
! Ricorderemo sempre Flo-

nomc e per il trionfo della Costituzione repubblicana, 'riano Del Secolo, il suo sin-
esso chiamerà il popolo del Mezzogiorno e delle I>o!e ^ U ^ h l l z ™£S%. 
ad una azione politica unitaria più ampia e più prò- -egli che interpretò allora il 
fonda, con la certezza di concluderla vittoriosamente al 'sentimento che tro iana uniti 
r.=„„„ ,i^n^ _ - , - J .• i i- . . . i \nCl grandi capannoni dell'ex 
fianco delle ma*se democratiche <l, tutta la nazione ^Ansaldo gli operai, t cafoni. 
italiana. li giovani inteltettuali del 

MARIO ALICATA (Mezzogiorno e gli operai e i 

traditi, dei moti improvvisi e,mare in forma definitiva che 
dei lunghi silenzi. mostrava il Mezzogiorno, stanco di de

leghe ed ipoteche. vuole, 
rompendo il vecchio costume. 
porre termine alle sue con
dizioni di inferiorità, r imuo
vere con le sue mani gli i m 
pedimenti, giungere senza 
ulteriori indugi alle proprie 
soluzioni ». 

1 il filone nuovi» 

I falli rispondono alla D.C. 
Il fascismo dichiarò che la questione meridionale era stala 

risolta. 

La direzione fanfaniana della Democrazia Cristiana ha dichia

rato che esìstono ormai nel Mezzogiorno soltanto problemi residui. 

Mentre i dirigenti clericali ripetevano l'affermazione dei 

fascisti, nel salernitano 300 morti denunciavano ancora una volta 

a tutta la nazione il modo come finora sono stati risolti i problemi 

della difesa del suolo nel Mezzogiorno. 

A Benevento un'epidemia di tifo, che ha fatto otto vittime 

ed ha colpito migliaia di cittadini, ha riproposto a tutta l'opinione 

pubblica nazionale il problema degli acquedotti e delle opere più 

elementari di igiene e di civiltà nel Mezzogiorno. 

Nella provincia di Reggio Calabria, sconvolta dalle alluvioni 

dell'ottobre \">3. solo duecento alloggi sono in costruzione in luogo 

dei duemilacinqueccnto distrutti e la legge 27 dicembre l °ó3 

n. 938 emanata dal Parlamento per gli alluvionati calabresi ancora 

non è stata attuata dal governo. 

postazione politica, da una 

f tiit capace azione dì prose-
itismo: nel dicembre del '48 

il congresso a Napoli per lu 
difesa della industria nel 
Mezzogiorno; nel dicembre 
del '4'J le assise por la ri
nascila meridionale convoca
te in ciascuna regione e nelle 
isole; nell'ottobre del '50 la 
inchiesta popolnre, attraverso cazione del secondo Congrcs-
decino di 7>iiulirj)u di 
stionitri, sulla miseria r 

meridionale e. nel dicembre, 
a Taranto, il congresso degli 
amministratori democratici 
del Mezzogiorno. E le più re
centi date: nell'aprile '53 lu 
« giornata per il riscatto », 
nel giugno del '54, a Cosenza, 
la Convenzione democratica 
per la riforma dei patti agra
ri, fino ad oggi, alla convo 

In quei capannoni, racco
gliendo t frutti, ricchi anche 
nelle regioni del sud, della 
lunga resistenza al fascismo 
e del primo impetuoso svi 
luppo dei partiti popolari e 
dei sindacati di classe, furono 
poste le basi di un movi
mento, che non si è più fer
mato. Napoli tornò ad essere 
la capitale del Mezzogiorno, 
ma in modi ormai nuovi. Ri
leggere oggi fa collezione di 
La Voce, it quotidiano che 
dal '44 al '48 fu da Napoli 
la bandiera di quel movimen
to di pensiero e di lotta, è 
come risalire lungo un /itone 
meridionalista che mai era 
esistito nel passato. Ogni; 
giorno Varlicolo di fondo, ili 
corsivo, la polemica. l'inchie
sta si rispecchiavano nei fatti 
dell'attività democratica, ne l 
la nuora cronaca delle loro 
regioni, che giorno per gior
no scrivevano gli organizza
tori tenaci della classe ope 
raia. i lavoratori della cittàì 
e delle campagne, gli intel-i 
lettuali che ad essi si uni 
vano. le donne. 

Quasi a puntualizzare que-, 
i«fa nuora cronaca da allori] 
ogni anno ha visto rcubz.-', 

{tarsi nttre intr.iatirc. e cta-j 
senni di esse ha espresso il'' 

iconsohdarsi e l'estendersi i 
nella coscienza e nel costume 
popolare del nuovo regime 
democratico e repubblicano 
al quale il Mezzogiorno ave
va dato la sna prima adesione 
di massa nelle elezioni dell 
due giugno '46. Ricostruirne* 
la storia significherebbe an-' 
che individuare il punto di 
partenza di ciascuna di quelle 

i leggi, di quelle provvidenze. 
di quegli impegni, dei quali 
si ammanta la demagogia 
meridionalista della D. C ; 
ognuno dei quali, invece, è 
stato strappato do una lunga I 
lotta, da una più matura im-, 

f/ur-
sulfe 

condizioni (fi Irn;oro delle po
polazioni meridionali; nel 
maggio del 'SI jf congresso 
dei Consigli di gestione del
l'industria meridionale e. p o 
chi giorni dopo, a Bari, nel 
salone dell'automobile delta 
Fiera del Levante, alla pre
senza di olire diecimila per
sone. la prima assemblea del 
popolo del Mezzogiorno; nel 
dicembre dello stesso anno, a 
Napoli, il congresso costitu
tivo dell'Associazione dei con
tadini del Mezzogiorno d'Ita
lia; nel febbraio '52 il con
vegno a Napoli • gli intellet 
tuali e il Mezzogiorno »; net 
novembre dello stesso anno, 
ancora a Napoli, il congresso 
patriottico della gioventù 

so del popolo meridionale. 

T r i ucci» avanza t e 
E' un elenco lungi dall'es

sere completo. Vi mancano 
molle date ancora e le ini-

iative unitarie in Sicilia, m 
Sardegna e in ciascuna re 
gione ad ogni appello del 
Fronte democratico del Mez 
zogiorno, prima, del Comitato 
nazionale per la rinascita do
po. Il primo nato dal con
gresso di Pozzuoli, il secondo 
dalle Assise regionali del '4.0. 
Afa ancora più incompleta 
sarebbe l'elencazione senza il 
ricordo almeno delle grandi 
battaglie, dei caduti, anclie, 
lungo la strada dell'emanci
pazione. 

Accanto a Floriano Del Se
colo ricorderemo sempre le 

(luti a Napoli sotto il piombo 
della polizia, il M luglio. 

Tulli essi hanno cementato 
la causa dell'unità democra
tica del movimento meridio
nale, hanno ri'so sacro l'ane
lito alla libertà, che ha fatto 
cadere i vecchi confini della 
lotta municipale ed ha unito 
siciliani e sardi, pugliesi e 
abruzzesi. Sia i dieci anni 
trascorsi dall'inizio di una 
vita democratica nel Mezzo
giorno hanno fatto anclie più 
precisa la fisionomia di quel 
nuovo volto che per la prima 
volta si palesò a Pozzuoli. Lo 
dicono i dati dei risultati elet
torali. la partecipazione ed 
il contributo del Mezzogiorno 
ad ogni campagna democra
tica. il modo come, di giorno 
in giorno. s> è fatta più con

storia del Mezzogiorno sonolcreta ed operante quella reale 
scritti con caratteri che nes- unità nazionale, che a g'ntdi-
suno potrà mai cancellare i care dai loro documenti «me
nomi degli uccisi in Sicilia 
durante la protesta per la 
ispezione in Italia di un ge
nerale americano e di Quinto 
e Rischetli. due giovani, l'uno 
-Indente l'altro operaio, ca-

vedove dei braccianti e dei, 
contadini poveri uccisi nella 
lotta per la terra, venute 
sempre ad ogni Assise di ri
nascita per dire le parole che 
invano si era tentato di spe
gnere sulla bocca dei loro 
nomini; gli operai usciti tal
volta dalle fabbriche occupa
te e circondale dalla polizia 
per portare in quei convegni 
la loro voce di combattenti in 
una trincea avanzata; i brac
cianti e i contadini pugliesi 
che a Tram, in un convegno 
per le libertà nelle campa
gne. documentaroìio gli arbi
tri e le ingiustizie sofferte 
e quanto di nuovo avevano 
studiato nelle carceri, dalle 
quali erano usciti più forti 
combattenti. In questa nuova 

ridionnlistiei » è oggi lo spet
tro che più terrorizza i diri
genti clericali e le classi e 
gli intercisi dei quali essi 
sono portavoce. 

NINO SANSONE 

Il i»roijm\o democratico nel Mezzogiorno 
vislo iilinwmo i rfcfillali delle elezioni 

CAMPANA 

ABRUZZO - MOLISE 

PUGLIA 

LUCANIA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 

ITALIA MERIDIONALE 

2 GraiM 1946 

P C I . P.5.1. 

125.443 I1677I 

77.505 93.126 

196.697 144.041 

33369 41676 

97.092 M.441 

150.908 233.920 

64 109 46.633 

TOTALE 

242-214 

170 631 

340.731 

74JS6 

185333 

394.828 

I l 2.733 

747195 764558 1-SI 1.663 

18 Aprii* 1948 

Froate 
democratica 

popolare 

391.987 

209.715 

417.466 

75332 

275341 

464.092 

122.455 

1J57.1S8 

7 Gi«tao 1953 

Resistenza 
e Mezzogiorno 

878 MIMO stati I ciuliiti na-
fioli'tniii nelle Quiittro (iior-
iiiile e nello guerra di libe
razione. DI essi diriottii no
no Alali decorali di meda-
glln d'oro ni valor militare, 
veni II re ili medaglia d'ar
gento. 

Dalla Calabria alla Sarde
gna Ilille le regioni hanno 
italo il loro eontriliiito. In 
Sicilia il numero dei caduti 
decorali ai valor militare 
nella guerra di libera/ione 
è: undici medaglie d'oro, 
ventKrl d'argento, dieci ili 
bronzo. In Puglia: quattro 
medaglie d'oro, ventuno di 
argento, tre di liron/o. In 
Lucania: una medaglia d'o
ro, nei d'argento, una di 
bronzo. 

Le popolazioni meridio
nali, i cui rappresentanti ni 
riuniscono oggi a congresso 
nella città di N'npnU. meda
glia d'oro della guerra di li
berazione, non permetteran
no rbc venga tradito il man
dalo dei loro raduti. 

ti nel Mezzogiorno delle a-
ziende IRI. 

Gli arbitri, le illegalità de
gli Enti di riforma che impe
discono :igll assegnatari ogni 
autonoma funzione di liberi 
imprenditori ed adoperano le 
loro organizzazioni ai fini po
litici del partito di maggio
ranza .sono stati oggetto di 
più consapevole procì>a de
nuncia nelle assemblee delle 
province contadine por il Con-
gre-^v) del poppilo, che hanno 
altresì ribadito l'urgenza di 
liberare l'economia agricola 
meridionale dai • contratti 
capestro » e dagli altri residui 
feudali che ancora imperver
sano nelle campagne e impe
discono ogni moderno svilup
po di mercato nel Mezzogior
no. Clamorosa è la frode, la 
illegalità. In violazione siste 
matica della legge, negli en*.; 
di collocamento, nel!" assun
zioni ai cantieri scuola. Mi-
g'inj.-i d: lavoratori Io hanno 
D u b b i a m e n t e denunciato, 

Ribadendo il diritto de: cit
tadini all'autogoverno, al ri
spetto della autonomia degl: 
enti locali, alla co^tituzion* 
dell'ente regione, i convegni r-
le a^cmblec h a n m « s o r e ^ i 
la orotesta popolare contro 
l'arbitrio co-tante d"'. prof** 
ti. contro :a per.-ecuz;one \er-

ô le amministraz 'Tii d»"r'i-
orntiche. e la complice orr.T'a 
con quelle rette da c > r . c . . \ 
e dai monarchici. 

Xeiraccu=a e nolj.-, denun
cia si sono ritrovati gli uni &f-
eanto agli altri operai * uo
mini di cultura, contadini e 
impiegati, militanti dei D3-tl-
ti di avanguardia e uorr."n: 
indipendenti e anch*. cnrrr 
'P*-v> è accaduto, rronarerr-
ci. d^mocris^ani. eletti q'eu-

•»;-
a d*»-

P.C.I. P.S.I. Alien** 
Democratica 

424.M7 I48J06 12.393 

177.364 78.132 3.927 

3SS491 146.847 3-291 

79.827 20:901 859 

193.993 104.044 7.128 

497.494 170.046 19.687 

137-297 58.552 1520 

TOTALE 

586.106 

259.423 

536.12» 

II1.567 

305.165 

687.227 

197.769 

IJM.773 727.424 49-205 2.673.4M 

Q ^ i t a arruìa. que= 
jnunrla saranno fat:* or.-pr'--
• dal Congresso. Duerni!* e p u 
'ielegati. che converranno c s 
tutre !e orovince rr.erld.cns".! 

• e dalle :=*>>. dichrareranr.o 
j :"n rro.io solenne che l'offesa 
;a!!a Costituzione. l'offesa alle 
libertà democratiche è <-f!>53 
al Mezzogiorno. 

Cronache 
meridionali 

E' ..v;"o :! numero ìi-12 •": 
Cronache Tn^ndiOncL:. l i jui—<-
marie reca; Saluto «. ze'.e-
eiati ce", secor^do Cosare- io e si 
popcìo meridionale. — Lo rvi-

I luppo democratico del Mezzo-
! giorno dal 1944 al 1954- — 
j Pietro Amendola: Le responsa 
ibilità del d i e t r o cel Salerni-
jtajio. — Giuseppe Morr-aibano: 
1 Alluvioni e IegiJlaz:oce ktrau-
j l:ca — Tommaso F.ore: Ta
rarlo non \uoI morire. — Al-
::l:o Efposto: La !eg?e <uj Fu-

• cir.o — Maurizio Valenzi: I 
rnoa poli all'assalto a; I-chia. 
— Emanuele Conti: Prosante e 
avvenire di Rezgio Calabria. 
Inoltre: I problemi de: lavoro 
nel Mezzogiorno d'Italia, e le 
rubriche Miseria e nobiltà. No
tizie e commenti, Ratsevne, Re* 
ccniioni « «rgaatazioai, 
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IL C O M U N E DEVK ASSOLUTAMENTE INTERVENIRE '",,'• v 
» » 

L'Agro romano si va trasformando 
sotto il segno della speculazione edilizia 

La piaga delle borgate « abusive » — La tassa sui materiali da costruzione — / comunisti chiamano 
le popolazioni a unirsi intorno alle loro proposte per la rinascita e lo sviluppo dell'Agro 

A colui che oggi percorro l e 
v i e consolar i «"he s i dipartono 
ila Roma in tutte le direzioni. 
J / A g r o sì presenta profon
d a m e n t e mutato d« quel lo che 
era non solo c inquantanni fa, 
sua addirittura dieci anni fa. 
I l mal inconico paesaggio del 
la campagna romana è o^gl rot
to, qua e là, do vas te macchie 
biancastro: i nuovi nuclei edi
lizi , sorti per la gran parte in 
ques to dopoguerra, ne i qual i 
v i v o n o i romani che la fame 
d i case ha spinto quaggiù a 
cercare quattro mura e un tot-
i o dove s istemarsi con la fami
glia. S o n o operai , impiegat i , 
professionisti , c h e lavorano in 
città — <v hanno lavoro — e 
ol la città sono na tura lmente 
Dogati per tanti vers i . De l resto 
— è questa la pr ima impor-

Queaia la prima truffa. 11 lot-
tizzatore, inoltre, « ipevn che ò 
il legale lott izzato fuori dei li
miti del piano regolatore, sen
za st ipulare min convenziono 
con il Comune; ma ques 'a con
venzione egl i non vo leva fare, 
p e r d i o essa gli avrebbe impo
sto, per legge , di accollarsi tut
to l'onere per la crea / ione dei 
serviz i pubblici: fogne, luco, 
acqua, rete «'.melale, e lo av ivb-
be poi obbl igato a pagaie le 
tasse che si dovrebbero appli
care allo aree edillcobili . A tut
to c iò eg l i è sfuggito: ed ecco 
la seconda truffa. In alcuni ca
s i , perfino, il lottizzatolo e 
g iunto a far pagare <ii poveri 
acquirent i lo stri--e.a di terre
no che nccos* i : i imcn'o dovevo 
ossero lasciata «itomhrn perchè 
serv i s se da strada! Tuttavia, 

» ì 11 
v < • ' 
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N u c l e i ili case In merxo alla campagna: le borgate « abusive » 

tanto cosa da notare — questi 
nuc le i edi l iz i sono ancora la 
città. La periferia d i Roma ha 
ormai superato le borgate, che 
un© vol ta n e rappresentavano 
l 'es tremo l imite , ha di lagato 
n e l l a campagna, s i inoltra or
m a i per parecchi chi lometri . 
L o sv i luppo impetuoso de l la 
c i t tà ha invest i to l'agro in pie-
aio e lo v a rapidamente trasfor
m a n d o . 

Basta, a dare l'idea d i que
s ta trasformazione, percorrere 
l a Casilina: Torre Maura, Giar
dinet t i , Torrenuova, Tor Ver
g a i o , Borgata André , Torre 
Gaia , Vi l lagg io Broda, Tor Bc l -
lamonica . Borghes iana, Finoc
ch io . Pantano Borghese ; o la 
Cassia: T o m b a di Nerone , Giu
st iniano, La Storta, Isola Far
n e s e . N u c l e i edi l iz i p i ù antichi 
e p iù reconti , grandi e piccol i . 
E in tutto l 'Agro s i lottizza an
cora, si v e n d e , s i cont inua a 
costruire: fra qua lche a n n o la 
ci t tà sarà ancora cresciuta, sa
rà giunta p i ù lontano . Ai lati 
de l la Cristoforo Colombo, ad 
esempio , s i e s t ende ancora tran
qui l la la campagna: ma già sui 
terreni se intreccia la ragnatela 
d e l l e lott izzazioni , si compra 
pi vende, e fra, q u a l c h e t empo, 
anche qui i l verde sarà som 
morso d a l l e case . 

Set tantase i grandi nuc le i ed i 
l i z i es i s tono oggi ne l l 'Agro: 31 
sono borgate abus ive . 11 m o d o 
c o m e q u e s t e borgate cono sor
t e è t ipico d e l d r a m m a che 
travagl ia la nostra c i t tà . Al 
l'origine v i è la fame d i case , 
questa smisurata fame che 
«spinge l e famig l i e a vagare da 
u n luogo al l 'altro i n cerca di 
un tc'-to. N e i confini de l la ci* 
tà — quel la c h e il p i a n o rego
latore abbraccia — i fitti sono 
insopportabil i , l e a r e e costano 
u n occhio de l la testa. C'è chi. 
però , poss iede appezzament i di 
terra in campagna, fuori de i 
l imi t i del P iano regolatore, ed 
è disposto a vender l i a un prez
zo m e n o e s o s o . 

Qui è }a grande truffa de
g l i speculator i edil izi , quel la 
c h e a lcuni hanno osato chiama
r e generosi tà , perchè I terreni 
v e n i v a n o v e n d u t i a prezzo mi
n o r e d i q u e l l i corrent i per l e 
a r e e comprei»e ne l p iano rego
latore . In real tà , il lottirzatore 
— colui , c ioè , c h e d iv ide il 
terreno in lott i o l o v e n d e — 
h a acquistato , spesso mol t i an
n i fa a trenta centes imi il me
t r o quadro; ogg i ha v e n d u t o a 
duemila , a tremi la , a c inquemi- ^ , 
l a Lre i l m e t r o quadro. P r e 7 z o ì l c v T - , . . t 

n o n al to p e r imbarca edificabi- S u ! par. :co.erc co=y:cae fer
i e ; m a q u e l l o che « g l i v e n d e - 1 ? 1 3 ^ " n , ™ ? c ° : ? - - \ C ° ™ n , e 

puro terreno agricolo. J» £ f o p c r ° ^ *•»«••*"» <**•-

egli , por indurrò lu gente a 
comprare, ha assicurato che la 
convenziono col Comune era 
stata stipulata; dopo la vendi
ta si è ecl issato: questa la ter
za truffa. 

Cosi queste borgate sono sor
te dal sono .stesso del lo specula
z ione sul le aree, su di esse si 
leva sinistra l'ombra de i mo
nopoli , ad es.-o sono legati i 
soliti nomi: Gir ini , Immobilia
re, Puccini . Scalerà. Gianni. 
Da e&se sono stati pompati 
enormi prolìtti: per Lido del 
Faro, ad esempio, secondo 
quanto ha affermato lo stesso 
Storoni . l'iug. Puccini ha rea
lizzato mezzo miliardo. 

A queste cifre astronomiche 
fanno riscontro le condizioni 
nello qual i v ivono dec ine di 
migliaia di famiglie, prive di 
tutto, abbandonate alla mercè 
del la natura e della loro tena
ce iniziativa. Qui. infatti, co
mincia l'altra triste storia: quel
la che s'intitola all'amministra
zione settennale di Rcbecchi-
ni. Come si è comportato il Co
mune? 

Verso i Iottizzatori esso non 
ha mosso un dito. Ignorava? 
No . certo: e Io prova i l fatto 
che . a Tomba di Nerone , ad 
esempio , i messi comunali han
no più volto ingiunto a coloro 
che costruivano le loro casette 
d ì non procedere oltre e de
molire . Sapeva, dunque; ma si 
curava solo de l la povera gente: 
ag l i speculatori , come al soli 

E' evidon'e elio il Comune 
devo cambiare strada, e in pri
mo luo^o proprio per quo-jta 
faccenda. Si deve innanzitutto 
rinuncialo ail.i multa — e di
rebbe bone t- ](• per tr.mquii-
l i / / « i e lo funi.gì.o si faco«----o 
subito un ooiiìuiiieiito ri quos'o 
son*o — e poi si deve esami
nine la p o l l i n i . l a di uno s.m.i-
tor'a generale, in consvloi'. ino-
!ic, appunto, delle particolai i 
c.reostaii /o nelle quali le bor
gate sono forte. 

Decori e, invoco, occuparsi so-
t lamento del'« esternazione 
del le borgate E" naturale che 
il C'o'uuno n o i «oppoiti, pe lò , 
l'inteso one:e e i e d.i questa 
s i s tema/ ione d o m a : \ i sono de
gli speculalo: i ohe hanno pro
vocato (|iic-t<i si'uazioue, traen
done glandi ptolltti; sono essi 
che do'abono pagare. Nò l egge 
l'obic/ioi'o che il Comune avan
za, secondo la quale i lottizza
toti non si .sa più d o v e trovarli 
e conio colpirli. 1 modi per 
ngiro sono molti o i comunist i 
li hanno chiaramente indicati. 

In primo luogo, alcuni han
no lottizzato solo in patte: si 
espropri quindi ciò che rima
r e loro, conio risarcimento del 
danno ohe ossi, speculando, 
hanno provocato «ij cittadini e 
a l Comune. In secondo luogo. 
anche coloro che hanno lottiz
zato tutto in una dato località, 
hanno oro cominciato a lottiz
zato altrove: Sansoni, il lot
t izzatolo di Tomba di Nerone. 
«d esempio, oggi sta lottizzan
do :ul Ottavia o, pare, anche 
sulla Nomontana. Anche in 
questo caso vi ò quindi modo 
di intervenire. In terzo luogo. 
ci si può va lere del lo strumen
to dell' imposta di famiglia, con
trollando. con l'aiuto del lotti
sti, il guadagno realizzato da
gli speculatori. I[ Comune ha. 
do! ro*to. dimostralo di cono-
scero questa •via, visto c'ae l'in-
gemior Pai oini, lottizzatorc di 
Lulo ilei Faro, l in l i evemente 
aumenta'o l'impos'a di fami
glia, dopo che in Consiglio co
munale era scoppi.i 'o lo scan
dalo. Le vie Mino, quindi, di
verse: rimane da procedere. 
Se e i si avvarrà dell'aiuto dei 
lottisti, il successo v e n a sicu
ramente. Quando poi si sarà 
fatto tutto ciò che si d e v e faro. 
anche I lottisti potranno con
tribuire; ma è da escludersi 
che si possa contare so lamente 
sul loro contributo, c o m e più 
vo l te il Comune ha detto di vo
ler fare: significherebbe, oltre 
tutto, aggiungere ingiustizia a 
ingiustizia. 

C'è inoltro da provvedere 
a tutti quei r-ervi/i — traspor
ti, de legaz ioni comunal i , con
dotte mediche , scuoio — del le 
qual i le boi gate sono sprovvi 
ste 

D'altra parto c'è «la g n a u l a t e 
al futuro. Le lott izzazioni in 

corso sono assai pili iituiieioM' 
di l ineile già a v v e n u t e ; se non 
si p o u a un f ieno alla specu
la / ione con una energica o 
tempest iva a/tono, fia qualche 
tempo le hot ca le abusive co
stel leranno l'agio. Ciò. fra In 
ali in, i umproinottc ìobbe la 
i e a l i / / a / i o n e del nuovo piano 
i ebollit ine, che dovrebbe fure 
i conti con una situazione di 
fatto, culi la quale l'urbani
stica ha ben poco a che fare, 
visto che lo liitti/./.à/ioni, nel la 
gene ia l i ta dei oasi, seguono un 
solo i n t o n o : quel lo del le ta
sche ih chi lottizza. Il' caos 
che no i isulta si può faci lmen
te immagina le . 

1.ai gn campo quindi al Co
mune pei a g n e , necessità ur
gente di muovers i . In questa 
sett imana, i comunist i i l lustre-
t.iiino le l o i o proposte alla p ò . 
pola / ione o chiameranno tutte 
le famiglio a battei.si per la 
rinascita e lo sv i luppo del
l'agro. I / o sper i en /a di sotte 
anni insegna, infatti , che solo 
la lotta induce il Comune a 
compiere il .suo dovei e. 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Il persiano i l vetrina 

v*^'v -

Vii mugnlfico esemplare di 
ga l l o persiano presentato alla 
mostra Internazionale felina 
clic si è aperta Ieri In via 

ilei Tori Imperlili! 

RIENTRANDO NEL PROPRIO APPARTAMENTO IN VIA IGINO PAPA A PRIMAVALLE 

Strappa alla morte la giovane figlia 
intossicata dalle esalazioni del gas 

Una pentola d'acqua in ebollizione ha spento il fornello provocando la disgrazia — Un 
uomo ucciso dal gas in via delle Acacie, ma la polizia ritiene che si tratti di suicidio 

Non ancora si è at tenuata 
l 'e ino/ ione suscitata del la sciu-
g u i a avvenuta Tall io tori in 
un appartamento di piazza 
K. Maria labe m i t i c o , l 'ennesi
ma dovuta ad esalazioni di gas, 
che una nuova d isg iar ia . for
tunatamente non mortale , va 
registrata oggi . Una g iovane 
donna di 23 anni, Domenica 
Abbate , e statn r invenuta nel
la cuoiiia del la sua ab i ta / ione 
a Prmiaval le , g r a v e m e n t e in
tossicata dal l 'o is ido di car
bonio. 

I.a sciagura è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri al 7° lotto di 
via Igino Papa, in un modesto 
appartamento dove , o l t io alla 
ragazza, v i v o n o i genitori ed 
un fratel lo. Il sopraggiungero 
della m a d i e ha evi tato ohe la 
dmgia / ia potesse a \ c i e i m i . 
seguon /o letali . 

La madre del la giovano è 
tincasnta verso le m e 17 ed ha 
a v v o l t i l o i m m e d i a t a m e n t e il 
caratterist ico od ine ilei gas che 
si era diffuso in tutte lo .stan
ze. Domenica Abbate giaceva 
riversa in cucina pi iva di sensi 
mentre il gas cont inuava a flui
re d.i un rubinetto a p e i t o . Sul -

l / K H I . O C O DI UNA DOI.OUOSA AVVIA'TUI1A 

I .i .ml immo fuggila ila Torino 
ha riabbraccialo ieri la mamma 

Prima di partire per la sua città natale la ragazza dovrà essere ancora 
interrogata dai funzionari di polizia sulla sparizione di 250 mila lire 

M^iia Ita'.ia Mauro, la gio
vinetta ili tredici anni, fuggita 
dallo «uà «abitazione di Torino 
il 17 novembre e ritrovata nel
lo nostra città dopo dodici gior
ni, duran'e i quali è rimasta 
vittima di alcuni individui sen
za scrupoli, che sono s'nti de
nunciati «ill'A.G. por atti di li
bidine violenta ni suoi danni, è 
stata riconsegnata nel pome
riggio di ieri allo sun mamma. 
Nella giornata d i domani , la 
fanciullo e la signora Mauro 
ritorneranno a Torino. 

L'incontro tra madre e figlia, 
avvenuto nel parlatorio de l l o 

Assemblee di cellula 
OGGI: 

Or» 1M oi'iu'a Sutoitfo. filei* 
<"»pj3it*!!.<. . Gulrrrnii Naz »aa4« c«l 
l'ili.10 • (S( - . |« p'\:i<>-!<t>. 

'••« l ì H'U-l» <-<"tl'.l I . S T T V, 
« i . iw T.KUI-C», • («n!»-voi» Nat .v. 
ra> i!. i Pun.t.i . (\ r-j l..i lìAicijnai. 

<W t'.i "A) re'lu'a n»^»hl-wl * f !:-
r!,h>» ui **r«'tar.*. », i:. «•.,« Iti'..4. 

In pericolo la tredicesima 
per le maestre dell'Opera Pia 

11 personale della scuola materna è retribuito con 
25.869 lire al mese dopo 30 anni di servizio! 

Uno delegazione di maestre 
e custodi del la scuo'n mater
na dell'Opero pia. comitato au

to, era dovuto i l mass imo ri- tonomo sotto rògito del Comu-
spetto. l i Comune ha lasciato 
che la truffa si svolgesse tran
qui l lamente che gli abitanti 
de l le borgate subissero l e con
seguenze di un gigantesco in
ganno . Per anni è stato così. 
Le proteste si sono succedute. 
è scoppiato lo scandalo, la di
scuss ione sull'urbanistica ha 
posto con forza il problema. 
Gli organismi popolar:, l'oppo
s iz ione in Campidogl io si sono 
battuti perchè il Comune com
prendesse che le famigl ie d i 
queste borgate avevano diritto 
ai servizi pubblici , a tutti gl i 
e lementari vantaggi che una 
città come Roma non può non 
fornire a i suoi abitanti . Ma il 
Comune e stato sordo, ha con
tinuato a considerare l'agro co
m e campagna disabitata, ha af
fermato di non poter far nulla. " 

s: 
ru
ne agli « abusivi « e r.a scoper
to di aver de l l e ta*?e da riscao-

ne, è venuta in redazione ad 
esporci l'allarmante situazione 
del personale. 

Insegnanti e custodi (non 
sappiamo se la ste.-tw propor
zione vi sia per il personale 
dirett ivo) sono retribuite con 
una paga pari a poco più delia 
metà de l l e paghe de l ie inse
gnanti e de l le custodi dipen
dent i dal Comune: 25.869 lire 
al mese , con 30 anni di ser
vizio. 

La situazione si é ulterior
mente aggravata per i! fatto 
che il Comune rifiuta d i mette
re a d e p o s i z i o n e del la scuola, 
y! cui bi 'ancio vcrs3 in diffi
coltà. i due mil ioni che servi
rono a l pres idente dell 'Opera 
pia per corrispondere a l per
s o s e l e l 'accanto di duemila li-

come anticipazione sui fu-
E'. arrivato . ! r . * o r d o . i n q u e - ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0 " 
iti giorni, infatti, ha finalmente 1 ^ ™ ^ ^ "& u r 
rivo!.o la «uà p a t e r n a attenzio- m e n { o d e l l e m i s e r o „ 

m a 
v a era 
d o v e p o t e v a edificare so lo chi 
fosse sp into d a un disperato 
b i sogno d i a v e r e un'abitazione. 

La «Settimana del Partito» 
nelle borgate e nell'Agro 

Domani si apre nelle bot ta
te e nelle località dell'Atro ro
m a n o la « Settimana del par
tito ». Ne l corso della settimana 
In orni località, avranno laox* 
pubbliche manifestazioni del 
rostro Partito sul procramma 
del comunisti per ravrenlrc «I 
Roma e per la rinascita della 
periferia «1 Storna. 

Queste sono le manifestazioni 
previste per la giornata di d o . 
mani: 

V i l l a » ! » Breda: l'on. Carla 
Capponi visiterà la borra te nel
la mattinata e alle ore 10.S* 
parlerà nel corso di un'assem
blea popolar*. 

Cassia: alle ore 9 assemblea 
popolare con te parteciparte
ne del compagne Gaetano Vi
v i m i . 

Mialfestextenl la apertura 
«ella settimana si iro lreraaao 
a m b e » Captasene . Motrte-
fpaccate • PrisnavaUe. 

un edeptua-
mercedi ?i 

è addirittura contrapposta la 
probabil ità che non si p<>-«sa 
corrispondere a l l e d ipendent i 
dell'Opera pia la tredicesima 
mensi l i tà . 

Dj fronte al l 'ulteriore aggra
vamento della situazione il per
sonale del l 'opera pi3 ha deci-
CÌAI di porsi in agitazione, re
c lamando il tempest ivo paga-

., , , . . . .. . m e n t o d e £ a tredicesima e la 
ga'f «'.; ì£» !£?-l;0 F n - ^ T.va:u:az.on« d e l l e retribuzioni. e; vo . tc . Una rovina: r. quel _ _ — ^ _ _ 
che è pege .o , si tratta di un ca- • 
v i l lo . Le" ' l e s g e Tu? .n i 2-7-49 ì 
n. 408 proroga*© con decreto! 

non un i la tera lmente dal Co
m u n e . 

L'agitazione sarà intensif i 
cata se l 'Amminis traz ione ca
pitol ina non riterrà opportuno 
incontrarsi e d i scutere con i 
dir igenti s indacal i d e l l a ca
tegoria^ 

Saccheggiata l'auto 
del fantino Gabrielli 

Il noio fé m i n o mtlar««e Idal-
go liabnciii . di paesaggio r.rlìa 
neutra cun\ . «"• rimasto \ l t t ima 
<ìi un furto. \"c;:u serata di gio-
\edl 11 Gar-rie".;! a \ c i a lasciato 
'a sua auto in i l a «tega Avigno
ne4»! da.:c 20 a::e 2 3 . Ignoti la-
tiri hanno approfittato dell'oc
casione per tagliare :a cappotta 
dell'auto e riiVwre due \a! .ge ed 
una twrsa contenenti unr. ~se:*a. 
un at>:t->. indumenti vari e do-
ci:::-.nr:i rìe',:«v s-oclrt* mltaneso 
Far Xumrt . dt cui Idaigo Ga
brielli è rappresentante-

Istituto del le suore di 
Maria Lanretana. d o v e Moria 
Italia era stata ricoverata per 
ordine della questura, è stato uniti 

• da quanto si è potuto op-
prendere — assai commovente . 
La povera madre si è trovata 
dinanzi, infatti. In sua bambi
na, che all'apparenza era quel
la di sempre, seppure un po' 
più pallida del sol i to e con gli 
occhi arrossati dal pianto. Po
ro, la signora era ormai «1 cor
rente d i quanto era avvenuto 
nella tristissima parentes i del
la vita d i Maràl Italia, rappre
sentata dai dodici giorni de l 
suo soggiorno romano. E la 
fanciulla, dinanzi alla mamma 
che la guardava angosciata. 
non avrà potuto non sentire H 
rimorso di essere fuggita di 
ca.̂ m e di essersi gettata a l lo 
sbaraglio, lontana dall'affetto 
dei genitori e dei fratelli. Una 
accorata crisi di pianto r o poi 
accomunato le due donne, la 
anziana e la giovanissima, che 
sono s'ate confortate da una 
suora, la supcriora dell'Istituto, 
presente al drammatico collo
quio. 

Prima di lasciare la Capita
le. Maria Italia dovrà essere 
ancora una volta interrogata 
dai funzionari del la Questura, 
soprattutto per chiarire che 
(Ine abbiano fatto l e 250 mi la 
lire da lei sottratte ai genitori 
Poi. ella ritornerà nel la quie
te dello sua famiglia, d o v e ci 
auguriamo potrà diment icare 
il doloroso episodio — tanto 
più grande di 1CJ — che ha 
sconvolto la sua giovaniss ima 
vita. 

Santa mal tiail i / lonnie :i->;.i d e i - « c i 
tej ini ' i ie» Iiiimpe^itiiinieutl tu 
e tliit-h » tuoco ili 11 a del loto 

hi tll trauioie, ti ilei cl-
nrasti lototl tll penicotii ilei n 
I n o r o , ripicse TV tlucun.enic-: 
ranno ai;.l ocelli dei jmb'.t'.ico 
di tutta Italia il gu.v.o creati lo 
delie sartine, L'tuimiincoblie or
chestrina accompimncrà tu t e t a . 
noi saloni ili pn:u-//o Ilnineacclo. 
dalle ore 10 alle '20 

Le .sartine iumane slUcuinno 
sulla ptMn delio attesissime at
trazioni di quel l 'anno sloggian
do 1 loro modem e partecipando 
al pollo del Mstosl premi donati 
dalie grandi f a s e con l iveentrl-
cltA delie «curt ìette» cicute con 
il litro gusto icg'.iando in queste 
ultime genite. 

Premi ambitissimi coroneran
no le aspettative delie più gio-
ianl e lndu-vri sartine 

I/lmniancAhllc scarpina iti Ce
nerentola toccherò- In sorte, que
sto lotta :»."« rn'^a.v.i che cnl-
7er.'i la scarpetta d'oro di Aia 
nardner. in occasione iteitn pro-
gramma/lone dei timi « La con
tessa scalza ». detta « Dear Film ». 

Arrestato il cassiere 
delia Compagnia Vagoni-Lello 

Ir. un appartamento a viale 
Gorizia, è stato arrestato Ieri 
notte dal carabinieri. II cassiere 
delia Compagnia Intemazionale 
drl Vagoni Letto. rag. Achille 
Sali etti .11 Sa i \ e i t l fu denuncia
to nel settembre scorso dalla 
compagnia «ill'A. G. per l'appro-
priaztone indebita di 30 milioni. 
La truffa de! Solvetti è stata co
si ben congegnata ct-.e neppure 
Kli Ispettori mandntl in mls»to-
ne a Korr.a da Parigi, hanno seo 
perir» 1 congegni de: 13 coiossate 
t n i ria. 

La testa delle caterinette 
domani a palano Brancaccio 

Dor.*rl . con qualche ritardo 
sul calendario, m a con non me
no slancio e vivacità, io sartine 
celebreranno la loro fcv.a, la or-

CON UNA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 

le borgate e o u s i v e non hanno 
pagato i l dazio sui material i ! 
con 1 qual i hanno cosrruito la 
l o r o casetta: ha deciso d i ap
plicare una multa e di far pa 

Domani i netturbini 

Totò è stato confermato 
imperatole di Bisanzio 
I-a III Sez ione penale de l la 

Corte di Cassazione ha discus
so ieri il ricorso presentato dal 
principe Marziano Lavere l lo , 

Idal sicr.or COIIM RO^SI SUO se-

esente va I del 16-4-54 n. 112 
dal daz .o i material ; da costru-
z.one per certi tipi d i c a * \ e 
queste case sono d; ques to tipo. | C o m u n e hanno deciso di ìni-
Coadizione per ot tenere l'csen- z j a r e l 'agitazione iniz iando do

m a n i i l lavoro, con mezzora di 

a v e v a ingannato la magi s tra 
tura con d o c u m e n t i ed at tes ta
zioni false a l f ine di potersi 
fregiare del t i to lo di Imperato 
re di Bisanzio . 

in cr ìnnorn n e r 3 0 minut i j c r e : a r , ° e d*I professor G u i d o | Aperta un' istruttoria contro 
in 5lIQpeiQ pei 0U miriUII jUrcen> contro la condanna,!Toto. qi 
I netturbini d ipendent i «lai 

r ione era queì".a di denunc iare 
la data d i inizio e quel la di 
ult imazione de i lavori- Ora. 
questa denunc ia non è stata 
fatta: gli abitanti di qu*Ue bor
gate la legge la ignoravano; 
basta por mente el la s i tuazione 
ne l l e quale ti muovevano per 

ritardo. La decis ione è stata 
presa un i tar iamente dai s inda
cati aderent i a l la C.GJ.L., al
la CJ .S .L . e a i r U J . L . 

L* r ivendicazioni principali 
dei net turbin i r iguardano la 
d i s tr ibuz ione de l vest iar io , la 

capire che non vi potè, alme- correspons ione del l 'assegno pe
no in generale , essere inganno i requat ivo . la re integrazione 
da parte loro. Ma il Comune , (de l l e ore straordinarie , arbitra-
c h e ha lasciato liberi ai a Sire r iamente r idotte dal C o m u n e . 
nel la pieno illegalità gli specu-l t l rego lamento spec ia le e l 'm-
tatori, vuole in questo c a » illdennità accessoria per il 1955 
pieno rispetto di tutte le for-|ìn una misura concordata con 
me! Ecco l'aASuxdo. le organizzazioni sindacali e 

irrogata dal Tribunale e c o n 
fermata in Appe l lo , per avere , 
i suddett i s ignori ca lunnia to 
Sua Altezza Seren i s s ima H m -
peratore di Bisanzio A n t o n i o 
De Curtis , più s e m p l i c e m e n t e 
conosciuto c o m e Totò . 

I.a v icenda giudiziaria e b b e 
inizio tre anni fa al lorché i 
signori Laverel lo . Colisi Rossi 
e Jurcens presentarono una 
denuncia ne l la qua le si affer
mava che il popolariss imo Totò 

Postelegrafonici 
Titti i u s u a t i della c«t«ftn* 

•III tri 18.30 aila M I N I àUu* 
(TU Caitilhiarii 51). 

quest i fu asso l to con for
mula piena m e n t r e i suoi d e 
trattori, r inviat i au tomat i ca 
mente a g iudiz io , v e n n e r o c o n 
d a n n a t i ; L a v e r e l l o e Colis i 
Rossi ad 1 a n n o e 6 mes i , J u r -
gens a 2 anni . 

La Corte di Cassaz ione ha 
respinto il ricorso, d ichiarando 
est into per amnis t ia so lo il 
reato di d i f famazione . I ricor
renti erano difesi dagl i a v v o 
cati Funaro. Battaglia. Occhiu
to e Carnelutt i . Gl i interess i 
di Totò sorto stati va l idamente 
tutelat i dal l 'avv. E u g e n i o D e 
S i m o n e . 

Sembra che Totò abbia com
menta to la sentenza con u n a 
tipica battuta: «Vivaddio: sia
mo imperatori o caporali? ». 

lo s tesso fornel lo si trovava 
una pentola co lma di acqua 
molto calda. 

Con tutta probabil ità l'acqua 
in ebol l iz ione era traboccata 
dal recipiente c<l aveva spento 
la f iamma senza che la l a g a / -
za se ne t endesse conto. 

La povern madre, dopo aver 
spalancato li» (mostre e tenta
to di rianimai»' la figlia, l'ha 
accompagnata al l 'ospedale San
to Spir i to ove i medici hanno 
trat tenuto Domenica Abbate in 
osservaz ione . 

Iti un altiO episodio , le cui 
circostanze sono simili in mo
do impress ionante a quel le del 
precedente , è rimasto ucciso 
un uomo. In ques to «secondo ca
so, verif icatosi in un apparta
mento di via de l l e Acacie »!0. 
la polizia ì i t i ene , pero, trat
tarsi di suic idio . 

La v i t t ima, il sensa le tr.uita-
quat trenne Seraf ino Leonardi , 
fratello di un funzionario del
la Romana Gas, v i v e v a con la 
moiilie Angela Quatrini di 37 
anni e II njtlio Alfio di 20 mini. 
assenti ni momento de l la di
sgrazia. 

Verso le ore 18. il proprie
tario della palazzina. Krasino 
Germiniani , s tava sa lendo ni 
suo appartamento sito al piano 
superiore quando , nel passare 
• ltnan7i alla porta dei Leonardi 
ha avvert i to un fotte odore di 
gas. Ti ('occupato, il Germinia-
ni dopo aver suonato ;i limito 
il "campanello ha ape i to con 
una ch iave in suo possesso e 
si è precipitato in tutte le 
s tanze . S e i a f m o Leonardi gia
ceva in cucina, ormai cadavere . 

A n c h e in ques to caso uno dei 
rubinett i era a p e i t o ed un pen
tol ino, c o n l e n e n t e pe iò acqua 
fredda, M trovava sul fornello. 
l ina bott igl ia di vino semi-
vuota ed un bu-chieic sono sta
ti trovati sul tavolo 

Il dottoi Honfigli. medico 
condotto di C'entocelle, inter
v e n u t o prontamente , si è limi
tati» a cons ta ta le l 'avvenni" de-
ics.so del I .eonaidi . A tarda 
notte il cadavere è stato ri
mosso e trasportalo all'Obi
torio. 

L'enorme impress ione susci
tata dalla catena di sc iagure 
d o v u t e ad esalazioni di gas 
ha spinto il cons ig l iere comu
nale Latini , come del resto 
molt i altri consigl ieri nei stor
ni scorsi , a presentare una in
terrogazione urgente al sinda
co. Eccone il t e s to : 

« Interrogo u r g e n t e m e n t e lo 
on. S indaco per conoscere se 
— di fronte al r ipetersi , nel la 
nostra città, di perdite di v i t e 
u m a n e a causn dì inalazione 
di gas i l luminante — non ri
tenga necessario nominare su
bito, s imi lmente a quanto di
sposto , proprio ieri, dalla Giun-
'a Munic ipale di Milano, una 
Commiss ione di tecnici e h e 
studi anche in Roma i mezzi 

più idonei che va lgano ad Im
pedire cos i frequent i e tanto 
tragici event i ». 

/Incora n u o r e sciapa re d o n i . 
le al pai , i iuori lu t t i : e inni 
;io<;.vi(iife che questo s t i l l ic idio 
di di.ifiruzn' deoda coi if immre? 
F.' terribile dover ri l'ere — co
me caj)i/n da qualche sctli)na-
nn — s o n o l ' incubo della mor
ie .rilenciora in aonittito dietro 
nini piccola .rbaddiflouiHC, una 
com/tifhirn che si incrina, un 
ludo di nomina che si .rfricco. 
Afa <* l 'ernmenfe credibi le che 
le uutorità capi to l ine e l re-
spon.tithili del la «Romana» non 
possano far nul la per spezzare 
tu calci la dei sini.rfri? 

.S'ouo d o m a n d e che Of/ntttio si 
pone, dopo i ircr letto le cro
nache di questi ultimi "iorni. 
Domande alle quali occorre da
re al più presto min risposta. 
l.o add iamo ni<ì det to ieri: <* 
necessario che le. autorità cn-
pitolnic e i ( /m'acuii del la • Ro
mana » s tud ino fin da ora la 
possibilità di depurare il oa.r 
prodotto dalle officine dall'os
sido di carbonio, unico compo
nente clic abbia effetti letali 
*nll'oraanistna umano. Questo 
è stato fatto in alcune roue di 
Londra e tu numerosi altri 
paesi, anche se ha sianificato 
una diminuzione dei profitti 
delle sor /età cropatrici . II fias 
privo dell'orrido di carbonio è 
innocuo e non provoca la mor-
»'• neanche quando v'irne re
spirato a pieni polmoni. 

In attesa, però, di ottenere 
questo, occorre indurre la « Ro
mana » a interessarsi della ve. 
rifica e dell'ispezione periodi
ca deah impianti casalinahi. 
Come è noto, la « Romana » è 
proprietaria d e l l e condutture 
sotterranee e de l le « colonne 
montanti ». su l l e quali esercita 
(o dovrebbe esercitare) un at
tento controllo. Per quanto con
cerne le fudature private, che. 
i-aufio dal contatore alla cuci
na la verifica si compie sol-
tanfo Quando f i n i r istallato lo 
impianto. Perchè non chiedere, 
intanto, che la • Romana » pro
ceda a periodici controlli an
che per quanto si riferisce alle 
condutture casalinghe?. Quan
te sciannre potrebbero essere 
evitate ? 

Due ragazzi sorpresi 
a svaiigicre un negozio 

11 Fatto è accaduto al Tufello 

Da oggi il 446 
sostituito con la linea H 

Come giA prennnunclato. a de
cori ere 0\H oggi U tratto Largo 
Hocce.i - Primavulte della l inea 
speciale II a * u m e r à tutte le 
caratteristiche delie lince ordina
rie; In conseguenza, la linea au
tobus periferica 440 verrà sop-
prcssrt. 

Con tnle provi edlmento sul 
tratto stiduetto <;e:in linea spe
ciale Il si avranno le seguenti 
tariffe: ordinaria L. 1!0: ridotta 
l. 10; serale e festiva L. 25. Sul 
tratto s'esso saranno \atidl an 
che gii abbonamenti e le tessere 
di llrera circoia/ ione ed H ser
vizio avrà luogo dalle o le 5,30 
circa alle ore 1.00 circa. 

Tali variazioni riguardano sol
tanto 11 tratto dal Largo Beccea 

ja Prtmavalle. mentre sul rlma-
«nonte percorso: Largo Boccoa-

Piazza Cavour n o n sarà valido 
alcun t ipo di tessera, rimarran
no In vigore le tariffo (TeIle II 
nee speciali e l'orarlo di servi
zio dalle ore 6.30 al le ore 31.00 
( ̂ .orni test Ivi: 7.00 - 21.30). 

visibile » al Giovano Trastevere; 
« Fronte del porto » all'Europa, 
Metropolitan, Cnprnnlchetta; «Al
legro «ouadronc » all'Odeon; «Uo
mo bianca tu vivrai > al S. Pan
crazio; « Due soldi di speranza » 
al Vcrbano; « Gli uomini clic ma
scalzoni » al Prtmavalle. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
-~ I».M.E.O. (Palazzo Brancaccio). 
OKUl alle 17.30 11 prol. Lconoula 
Olschkl. dell'Università di Cali
fornia narlerA nul tema: «Marco 
Polo. Dante AliRhlcri e la contno-
K in fin medievale ». 
— Università popc-lmo romana 
(Colicelo Itnmaiin). Otrcl parle
ranno: alle ore IH. li yr«f. Ku-
cenlo Caeaee. docente universi
tario di Politica commerciale, MI • 
• I.a politica finanziaria Italiana: 
liilnneio dello Statn ed investi
menti pubblici • alle in. il pro
fessor Mario Itlvoscchf. docente 
di storia dell'arte MI: • Propositi 
e coituuìstc dell'arte cwitnmpora-
nea: Esame di opere». Prole/io
ni. Alle ore 21. visita al Musei 
Capitolini. Illustrata dal profes
sor Carlo Pletnnrol l . Anminta-
mento all'ingresso dei Musei. 

WOOTRA 
— • Il Plncin» (p. del Popolo 10». 
ORKI, alle la. sarA Inaiicurat.i 
una mostra di Mario Marnici I 
che rcRtcrA aperta fino a dome
nica 12. 
COR8I E LEZIONI 
— La Scuola sainariUua. con an
nesso corso d'iKieue ed assist'n-
za scolastica, riconosciuto rial .Mi
nistero per la P. 1.. Jnl/ln la pios,-
sliiia settimana lo le/ioni del MI» 
40. anno didattico. Per Iscrizioni 
ed Informazioni rivolutisi al Col
legio nomano, dalle 17.30 ulW P» 
dei Riorni feriali. 
— I/Kiial provinciale indice ed 
organizza per 11 IB dicembre il 
concorso provinciale di dattilo
grafia e stenografia valevole . er 
l'ammlssioiiQ al concorso nano-
naie che EÌ svolgerà a Torino ti 
16 gennaio l!>55. Le domande, che 
si ricevono in vin Piemonte fi». 
tei. 4G0fi!l5. si accettano fino al 
10 dicembre. 
VARIE 
— I pensionati del Comune ili 
Knntn. titolari di pennoni di n -
vcrsibilita. per la riscossione del
la pensione del corrente mese 
di dicembre, dovranno presenta
re il picscrltto certificato di esi
stenza in vita. In data non an
teriore B1 lo detto mese. 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 

— Questa sera alle ore IX nella 
sede di via Palestro 68, per il 
programma di conferenze dello 
Istituto il dr. Luciano Conoscla-
nl parlerA sul tema « I.a strut
tura monopolistica delle indu
strie chimiche italiane e le Mie 
conseguenze economiche e so
ciali ». 

Oue «:oianimimi ladri «nino 
stati a n e l a t i ali alba ùl ieri mai-
tinti. perchè sorpreM «v svaligiare 
una pizzicheria a Piazza Vesuvio. 
a,la. l orgata "iuiei.o. Al air»iicn-
to dell'arresto 1 auc giovani ave-
\ a n o già riempito due sacchi di 
relurtii'u. 

brano circa :e 5 di ieri quan
do l.\ p«::i:g:ta railio oe.ia po.izJa 
in j>e.*.u.stiazione nella zona (tei 
Tuic".''0. Ila notuio una « 1100 » 
nuovissima, targata Roma 2078C4. 
cl.e »i bggi.a-.u ne,in zona in 
modo alquanto sospetto A tor
do dell'auto \ i erano due g.o-
xani. che :a pilotavano con mol
ta perizia riuscendo a sfuggire 
abi;mentc a :e « jeeps » delia pò 
tizia. La pattuglia ha avvertito 
at:ora Immediatamente il pron
to interi en;o detta Squadra Mo
rule. che è accorsa sul posto 
con una delle « Alfa ». 

Nella zona tri Monte Sacro e 
del Tirreno è iniziata allora una 
raMa battuta, per rtnuacciare 
ta macchina segnalata che fi
nalmente è s ta la avvistata a 
Piazza Vesuvio. ferma da
vanti art u n negozio di i>a-
ne. pasta e pizzicheria, con-
trassegnato con li nun.ero 5 
I A saracinesca era appena alza
ta da u n iato e presentava l'in-
confonditri.e contrassegno cel ia 
azione de: « piede di porco ». 

A questo punto gii agenti tìe: 
pattugllone e de'.'.a « Mobile » so
no penetrati r.e; negozio. Uno cei 
tadrt Identificato più tardi per 
Cmt>er:o Beviiacqt» di 13 anni 
abitante alia Borgata Ptetralata. 
si e arreso subito mentre «altro 
si è dato a"a fuga. TI ten. Gau-
dle:!o. comandante del pattuglio 
ne . si è gettato ttr.rr.ccriatamente 
al suo irseg-jimento. Dopo Or 
ca duecento metri 11 g lo ianet to 
è staio raggiunto e. Copo u:-.a 
breic coi'.uttazione. r.ei corso 
deità quale ii po.tziotto ha ri
portato aicur.e contusioni , an
che li secondo ladruncolo è sta 
t o arrestato. Questi e stato iden
tificato per 1! diciottenne Rena
to Rocrl. aneli eg 1 abitante a 
Pletraiata. da tempo ricercato 
dalla po'.izia, per u n furto com

piuto 11 mese :-corso nel Uir aito 
in i la Cori isterl. 50 

L'auto, che è di proprietà evi
ta licita Film ». è s;ata rubata 
la sera stessa in piazza Istria. 

Le indagini della polizia pro
seguono per la ldentltlcaziotie di 
un terzo individuo, conosciuto 
negli ambienti della malavita co
me io « sceriffo ». che uvrebbe 
partecipato alla rapina come 
« palo ». 

E' deceduto il motociclista 
investito sulla Casilina 

K* deceduto ieri aile 15 05. a!-
l'ospeda'.e di San Giovanni de i e 
era stato ricoverato il raotoci-
cilsta Umberto Argentini, di 27 
anni, abitante a Zagaroio. L'Ar
gentini . mentre ieri i'aitro per
correva la via Casìtira diretto 
verso Roma, ha cozzato contro 
un camion m Sosta, targato Ro
ma 10531 

SETTE COLLI 

Acqua al Largo Leopardi! 
L'acqua, si sa. manca a Roma 

In motte parti. Abbiamo giA 
avuto occasjor.e di spiegare li 
perche o torneremo a farlo Ri
ceviamo. tuttai ta . una segna
lazione che m e n t a di essere 
reg^trata perchè paitieo'.ar-
m e n t e indicat i la deì.o s tato 
ir.crediW'e <n dfcsagio a', quaie 
sono costrette mtgjtaia di ta-
rr.tgije delia nostra e f - à Que
sta voita indirizzar.o a ro . :« 
loro iarners«e a ie 41 :t:.-.ic:.e 
c'ae <>ccupcn> To s tatar ili p-,. 
p.-teiA R o m e o Wse . : . a. La.;ro 
I.e.ip?r«li 12. ali"Ksqu!.»r.o hi 
questo staU'.e l'acqua manca 
da ben d i » mesi. L'ammlnistra
zione VaseKi e la società del
l'Acqua Marcia, sollecitate più 
volte <:a unanimi richieste de
gù inquilini, hanno inviato 
s u : posto i loro tecnici, hanno 
indagato, hanno riferito a chi 
d o i e i a n o . ma l'acqua non si 
i e J e ancora. Fina a questo mo
mento — dicono ie famiglie In
teressate — si ignora ".a vera 
ragione della mancanza eli ac
qua. « Fino a quando — sii 
chiedono gii inquil ini — ie 44 
tar.i'g le dei.o stata.e s* .ar
no costrette ad attinge.-ia alia 
l i c ina fontana di Largo Leo
pardi nella varia attesa che 
al provveda? ». 

« Alessandro Newskj » 
al circolo «C. Chaplin» 

Domani mat t ina al le 10.30 al 
Cinema Rialto \eriA proiettato 
per 1 soci del circolo • Charlle 
Chaplin » 11 film « Alessandro 
Xeivskl » di S. F.lsevtsteln. 

Nozze d'oro 
Filiberto La Moglie e Angela 

Romagnoli festeggeranno oggi il 
ioro c inquantes imo annuersario 
i?i matrimonio circondati dal fi
gli e dal nipoti . Auguri vii issimi 
deli'b'nlfà. 

COXVOCAZIOM 

Almeno i documenti 
Importanti documenti e let

tere erano contenut i in due va-
Ilge scomparse Ieri «era ai'.e 19 
e 30 da uria giardinetta In so 
sta nei p r e « t dei b«r Canova 
m ptaza dei Popolo, s i prega 
vivamente di res,tituiril invlan-
doii alta portineria dell'albergo 
Cioclio. giacché e-si necCìvs;tano. 
con assoluta urgenza. a;:a pro- | 
prietana. 

PÌCCOLA 
CttOilACA 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato « dicembre (338-
27). S. Barbara. Il sole sorge al
le 7.4? e tramonta alle 1&39. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 20. femmine 24. Morti: 
maschi 27. femmine 25. Matri
moni trascritti 17. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima 8.8. mas
sima 17.6. Si prevede tempo' 
buono. I 
VISIBILE E ASCOLTABILE j 

— Radio - Secondo programma:! 
ore 1S Terza pagina: ore 17 Bai-! 
late con noi: ore 20,30 Ciak - ! 
Terra programma: ore 20.15 Con-j 
c e t o di ogni sera; ere 21..T0 Con-j 
certo sinfonico - TV: ore 21.05' 
AI «-avallino bianv>. 
— Teatri; e Non ti pago» all'Eli
seo; L'Opera dei burattini di Ma. 
ria Signorelli: « I rustegbi > al 
Ridotto Eliseo: «Senza rete» al 
Pistma. 
— Cinema: « TI seduttore » al-
l'Au^ustus » Mazzini; « Le av
venture di Peter Pan • al Plane
tario: «TI più grande «Dettacelo 
del mondo » al Salario; « Caro-

Partito 
CoCTociiiane jtriordinaria itV.t i;gre-

leni di lenoni- Unirli « « ^ CPIV .••a •' 
triìo r.«-,> t:.v«j i*-i!(>ni !» wyrr:«\-.r •! 
latt»" 1* M-z!.»ni il. R«*3ij fi-uui q ;. I .' 
J.'!!'Ajr.> P'awn,'. O.i.j.-. r..!«n< <> *>! IJ-
»'•:« pt." Il Cor fi fina .\JÌ ona'o « <'.-. 
t**«\f onu-ato 19.V». 

XV.t r.anioir -.stcrv^rri uà C>T.JÌT-> 
.nriii1» «lilla FrtVrir.or.i». 

Tutti i eompigni dtl comitato lidtrali 
t «ttiiiili cat drroso inttntairi utili 
risaiosf ili itgriterii tono infilati a pil
lar • ia gionala in Ftdiraiion». 

Tali» Il lezioni d*"* b<r<n:o » •'»'-
l'Aqro th* !*ri nis *-.-M pinati is 1»-
ierailort* piw.r,/» <*j<ji per r.t.rare nrj'a'1' 
aijf• aie «tatiia. 

-Vtt KU0V«t>: Tati» !• cr ;^! «-1* 
siw-ra POI Lair.i> ' it I'J ]\ p-ecvai'"i 
strin-d na-a per i t o VBOT.-. . li fji-c'i=' 
hi q'oraìU. 
Sindacali 

Marnili!: n^.i^;. »;v o-* to. r.;: 
3"0n̂  dfl! rA^'itn <i iv-t!T« «'-•i^'•l,* •" 
•i. tali: gli atXT.vi. nrili ««-lo t'.oA\ri--
(V:a Cf«»r« PalM fi». 

Finiioaati: 1.3-w-H fi. «1!» «-» t«t. a«-
«nnKVa 5<Tra!̂  «1*; p*,-* «-;;i farro» »" . 
nW •«ilon^ <Wa Cî vra (i ; Lim.-a. V ir
la Evja.i so. «. :. 
UDÌ 

Tatti lt rtipiisiBili é'. c.t'.vo *•>-> 
fAlrori> pr-o-i la «.>;.. p-".i;sr.al» 1 :• 
9*di 6 i!i« or* 16 prfr-ist. S: (irrmii^'i 
la ci»,.aia pualnal.la. 

Radio e T V 
PR0CULM1.V N4ZK>S1*.S - 7. S. 

'.3. 11. 1UW. ^J.:i: (rorsai; zìi a 
— ii.jO- M3*.<u • nliyj.'a — U.ià: 
Wlr.ai irV.t caaiAr. — t.ì.tS: .ti
bia x3*.e».« - .\»jli ia>.-raiii c»-
s:33 fa i . t-->in*.T,i:; — l l . ' . j - : i > l : 
t-fc- e dt w.saT - (roiafh* «na«jn»-
jfa!.<t^ — :Ù^.*.: P.-w»-.<-oa: <i»l :«.JI-
(» j-r t prj<a:->r. — 17.15: tV-afl 
ioi*r»a»«ì:# — 1?.IS: 5«3.>!a * 
«ra.lcn — ;9- E«t.-aa.«ri «M Ir"* 
~ Mu»-4 t\ t-iti» — i9.1.>; P.-«.iv;t. 
• friilk>n i-*,^ai — Vi; 0r<-i«t-a 
fri}»» - \ejii 1»|prT«lii «vvaj.t:eau 
vmy*rCt.U — *t: l» s**ir.t&. -
U f.«!ia H Ur.o. 

SXOMDO riocximu — «r». 
??»!'K'»'« «1*1 «itlt'.i» — IC.j-Vii: 
StrtTx riti «j-wT.j.aza — :."- (»v.V-
îra M_'V'ai- — :3.t>>: C,.*-n'-

rr̂ :« — t i : Il «-«tos-v -« . I,» «cri* 
«31^: «H Sap<î  - VgX :: - 'm.: . 
C>*W«I* trmrfrili; — : | *•> 
Srbtr=i * r^»a'« - 1 *•&***. <h !e-J 

— l'i: fi.'-«!« rs' « - RVVtrs* 
*5*V-rel«gjf» — t.VM- 0rci.-*"a 
5*T!ra — '.*: Tesa pi<rst — '.' 
SoIIf* r*s JT — i?- fi-̂ -3'T» ni* 
- I* f^Vxrnal *i Pai.-» Virn*:'* 
- 0-rirtt-a r*>.-rari — :<»• Cif-* V»!!« $~n--.: 11 eacf» — 14.30; 
ria trebbi - Sufii isi#-ra'V r«t-
«i-sra'j me»'»'»;. _ CO. ;>,,« '-
•era — 30.3ft- L» cia -̂1»»' a - C^ 
- ttica'-ti t"nt,v)-%Fr'h* — ;*• 
7,;tii»-«- tfi''\ • '-eyT^' — 
5T.t»- Vt«>a <h! «-?'< — ?? '"• 
f-'"--\ * iVri»';» — CtJi.'t? 

TCTZ0 PBOCSlXXi - "»- I! -'-
«u:arv»aM S'^'a» -*i V/jt/v-.—« 
- T« •"• MI*VM t. Irti:'.'-. <W-
V-V:. f.-va-.i » B-xl;*r — "» Vi
li riniiw p>a?*#'«l — T9: V s« • 
'alr-r" fm^a'.r* — 3**.'^: f'vv»••, 

f. tv.*. »»-a — 2'' R r.:«rsa!* A»' 
T'Ti — ?! ?V- . n ir'-'fl *. «-« • 
- J t .» - C«VAI* * :!««•« — 2C v; 
la Ra«*»r3a. 

Tacnsicwc — :7.t>): u TV ir. 
r««ani — 20.4-i: Tct>e-.ivu!« • s*-
Vr"i-« «tv-K»* — 5:,«V»- V rt-
ri'.'. «•» V *v* — ?t: 5 '̂'* j-t-3 
4. TV - top', 'x T*'*sV-*»V. 

lk« tr»!e;e*5ar,fe intenrisf 1 
sui moderni or ientament i d 
Sci^uoloff-.a concessa da l note 

5eilo napoletano» ? i Salone Mar- sessuologo Dott . Carlo Carletti 
gherlta: «TI forestiero» al Ou«- | a i b- i l lante r u o v n « . ì t i m a m l i 
riti; «Vergine moderna % al Tìia- a l D - 1 M a m e r .uo\o «cttimanait 
na e Massimo: « Lo sceicco bian-1 
co» all'Excelslor; «Barriera in- l IWGOATEVaE 
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GLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMANI ALL'OLIMPICO CENTOMILA SPORTIVI PER UNA PARTITA LEALE 

* » . 

Ultime ore di vigilia per Italia-Argentina 
V I C C O I J O I l lAIt lO I H i M / I V r O M H O II ALI A • AK<a V H W 

Per il portiere e il centroavanti 
I dubbi delC.T.Gnglielmo Stabile 

Bonelli leggermente indisposto ~ Oggi gli azzurri partiranno 
da Firenze alle 14 e prenderanno alloggio all'Hotel Quirinale 

V e n e r d ì 3 d i c e m b r e 
h'clh ball dell'Hotel de la 

\'i!!c mittinata polemica: dote 
n farà Valliti Amento* (.ìli argen
tini hanno ihicstn di allenarsi al
l'Olimpico, ma il COS'I e la 
I ICC si palleggiano le »r«/>on«.t-
Ithi.ì e il permesso non viene. 
Si attende un po', poi verso le o 
1 sudamericani lasciano l'albergo 
10,1 ti solito pullman: attrai ersi) 
i viali di Villa Borghese si scende 
ver ut piazza del Popolo, verso 
LÌ Stadio 'l'orino. Stabile è nero 
ed esprime tutto il suo disap
punto: 

— Kon si fa tosi: di solito 
i'i tutte le partite intemazionali 
«'• concesso alle squadre ospiti di 
provare il campo ove si disputa 
la partita: così è stato a U'fw-
hlcy, così e stato a l ifbona. /-' 
nn.i regola di cortesia. Certo ai 
fini del risultato non <* deter
minante, ma # sentire » il campo 
serve ad ambientarsi un po': si 
vede il terreno, la sua consistenza 
e si colgono tante sfumature uti-

mi usuila ihc lo 5 i«"o 
,IJ»/J imgheiisi venne per

ii. Alienino fatto ani he della 
sola atletica, non ai remino por
tato nemmeno 1 palloni, invece... 
Inoltie 
anno . _ 
messo di alUnatu all'Olimpico; 
a noi perchè nof 

Stabile ha ragione e ha la so
lidarietà di tutti 1 veri spo*Hit. 
ma purtroppo l'Olimpico non è 
degli sportili. L'Olimpico e tabù, 
intoccabile. Non resta ihe chie
dere scusa a Stabile e agli amici 
ai gemini per la graie Cortesia 
fatta loro dai nostri dirigenti. 

» « '> 

Allo Stadio Torino tmoia sor
presa: insieme con gli argentini 
affluiscono al vecchio lampo i 
giocatori della Roma e della La
zio; Ì primi che fono in partinza 
per Caibonia debbono fare del
l'atletica e i secondi sono stati 
convocati da mister Raynor per 
una lezione teorica. La polemica 
ora ha punte aspre: con tanti 
campi che t i sono a Roma ceco 
tre squadre concentrate in uno 

Il mercato di Carrà 
Jll D HI M A » 'JT JIL IN 

Ieri abbiamo lasciato Fircn-
7c mentre RIÌ azzurri parti
ranno oggi . Comunicandoci la 

^orinazione ufficiale il s ignor 
Marmo ba spento il fuoco tiri 
pe t tego lezz i e ora i nostri cal
c iatori passano le ore serena
m e n t e . GII esc lus i si sono ras
segnat i . E dopo a v e r le t to i 
c o m m e n t i d e l l a s tampa, quasi 
tut t i favorevo l i al l 'undici va 
rato dai tecnic i federal i , han
n o pensato f o s t e opportuno 
far b u o n v i s o a cat t ivo g ioco. 

I se lez ionat i trascorrono le 
u l t i m e ore di attesa, s tando 
sedut i su l l e comode pol trone 
d e l grande a lbergo , al c ine
m a . passc&Rlando per Firenze . 

Ormai è tardi per pensare a 
i m a preparazione intensa, c-
nrrjtica: il s ignor Foni e il si-
Kiior Marmo banno preferito 
ridurre u l ter iormente le ore 
di a l lenamento at let ico e i pal
i c e l i . Gl i azzurri si imbott i 
s cono di ca lor ie mang iando a 
quattro s a n a s e l e in que i pa
radis i gastronomici che, sono 
)e trattorie de l la provincia fio
rentina. Vedendoli a tavo la si 
potrebbe crederl i del gran fa
ticatori. degli scaricatori di 
porto. 

E s tando s e m p r e s e d a t i i 
c'Ari trangugiat i e il v ino tra
cannato si trasformano in 
« ciccia ». che appesant i sce la 
rorsa e fa spesso II fiato. Toi 
ci n irravig l iamo perchè e l i az
zurri in Sv i zzera dono novan
ta minat i e r a n o cott i c o m e il 
r isotto di u n a m e n s a az ien
da le . 

La sera non tutt i i ealc*2-
tori v a n n o a l e t to aUe dicc i e 
trenta , c o m e cons ig l iano le 
norme de l v i v e r e sano . E so
n o inuti l i i control l i e ' g l i or
dini de l nostr i tecnic i . Foni 
q u a n d o g iocava non a v e v a bi
sogno di e s sere sorvegl ia to , 
a v e v a abbastanza autocontrol
lo da sapers i rego lare d a solo 
r ozg i la parte de l secondino 
non gl i si confà . E ' logico che 
quest i ragazzi distratt i , cocco
lat i , mi l ionari n o n si adatt ino 
fac i lmente a « n « « s t a m e di vi
t a spartano, c o m e dovrebbe 
rsserc que l lo d i un a t l e t a ; i 
loro pres ident i cer tamente 
n o n l i e d u c a n o e o a l 'esempio . 

Tare che gli argent in i non 
s iano da m e n o dei nos tr i : 
Cirillo fuma quaranta s igaret
t e 3l g i o r n o ; a Lisbona un 

giocatore pla lense Ita perso 
c e n t o m i l a lire in u n poker 
durato fino ad alta notte . 

D u n q u e , d i cevamo, clic ieri 
abbiamo preso il treno per 
K o m a : curiosando da uno 
scompart imento all 'altro, ab
b iamo incontrato a lcuni sen
sali di giocatori lombardi , 
emi l iani e p iemontes i . In que
st i g iorni a R o m a si è aperto 
il p iù grande mercato calci
s t i co del dopoguerra, qualche 
cosa c o m e la fiera de l bue 
grasso di Carni . A R o m a si 
può c o m p e r a r e : Gri l lo , sp len
dente • estrella » del lTndlpcn-
d iente , peso 75 chi logrammi . 
tre dent i cariati , e tà vent i 
c inque anni, di carattere mite 
e a l l e g r o : Cecconato . peso 10 
ch i logrammi , bruno e spirito
so . u n po' secco, ma s a n o : r 
poi ceco Michel i , ecco Bonel l i , 
un l infat ico gagl iardo, ecco 
Lombardo e tutt i gli al tr i . 
S o l o Cruz, che non ha neppu
re u n tr ibisnonno nato ne l la 
va l l e Rrembana. non è in 
c o m m e r c i o : e Cruz è tr iste . 
Ieri gli anziani Labruna, Vcr-
nazza e amici , che fungono da 
r i serve , per aumentare le pro
prie quotazioni , hanno pareg
g iato con i titolari, mentre da
gli spalt i un plotone di sen
sal i li osservava a v i d a m e n t e , 
ca lco lando menta lmente la ci
fra d e l l a mediaz ione , del frut
to e del l 'usufrutto . 

Domani tra arcrntini e az
zurri ci sarà I-M.I bella lotta 
perchè i nostri non vorran
no deprezzarsi g iocando d a 
sch ia p p in i : sono in bal lo i 
re ingaggi , quindi al l 'Ol impico 
gl i azzurri bruceranno tut te 
le loro energ ie , estratte dai 
poll i a l la grigl ia de l le tratto
rie toscane . 

Mentre infuria la battagl ia 
mercant i l e il dottor Pasquale 
e il dot tor Valcnt ini affilano 
le armi per l 'ult ima mic idia le 
g ios tra contro Barassi . 

I d u e amici vogl iono d imo
strare agl i sport ivi di essere 
migl iori s ia rome organizzato
ri. s i a come se lez ionator i . II 
s ignor Barassi ha al suo atti
v o u n a nutrita ser ie di insuc
cess i , di errori e se dovrà far 
faro t to n e s s a n o p i a n g e r i . Pec 
cato c h e a n ecce l l ente a t l e ta . 
un d e g n o u o m o c o m e Foni 
s e r v a da bastonr a Pasquale 
per sal ire le scale de l la pre
s idenza . 

stesso posto, la critica i' concor
de: ,\fa ihe fanno gli organizza' 
tori della I cdcrcalcio? 

(ìli argentini ci danno un'altra 
lezione di no rettezza: aspettano 
tranquilli che la Roma finisca il 
suo allenamento, poi siendonn in 
campo. Ci sono tutti e \cntidue: 
anche Carrizzo è preterite; ha 
il dito infortunatosi a Lisbona 
inceronato, ma r; identemente 
deve essere quaù guarito altri
menti il medico non gli avrebbe 
dato il permesso di allenarsi. 
(Quattro o cinque giri di campo, 
un po' • coriendo » e un po' 
« calumando », poi esercizi gm-
uici-respiratori; ognuno dei ra
gazzi segue un suo metodo parti
colare nel curare questo tipo di 
preparazione: Stabile si limita ad 
osservare. 

Alle u.to circa Stabile dà l'alt 
e a hiera i suoi ragazzi per la 
partitella; da una parte te riser
ve e dall'altra i titolari. Due Sole 
le novità: 1) la rìierva Marra-
podi difende la rete dei titolari, 
mentre il titolare Carrizzo di
fende quella delle riserve; j) la 
riserva Horcllo guida l'attacco 
titolare, mentre il titolare Honel-
l't guida quello delle riserve. 
Chiediamo a Stabile spiegazioni 

— Perchè Man apodi e Horcllo 
tra i titolari? 

— Perchè potrebbe™ giocare 
all'Olimpico; infatti Camzzo ha 
il dito ancora un po' tri disordine 
e Bonelli ba lamentato dei bru
ciori di stomaco che mi preoc
cupano. Niente di decito comun
que: attendo il referto del medico. 

Lcco i 17 minuti di gioca e, 
naturalmente, le formazioni: 

Squadra titolari: Marrapodì. 
I ombardo, Pizzarro, Maurino, 
Dellacha, Peseta; Micheli, Cec
conato, Horcllo, Grillo, Cruz. 

Squadra riserve: Carrizzo, Ba
veri, Perez; Bagnatto, Ball*}, 
Cutierrez: \'ernazza, Prado, Bo-
tclìi, Labruna, Cucchiaroni. 

Come mercoledì scorso i tito
lari vanno al piccolo trotto pt' 
ordine di Stabile e le riserve det
tano nn po' legge e vanno, quasi 
subito, in vantaggio tori un gran 
bel tiro diagonale di Vcrnazza 
su lancio perfetto di Prado. Il 
iliaco ti equilibra un po' e si 
assiste a del buon football: par
ticolarmente attivi Labruna * 
Vernazza, che rivaleggiano in 
preziosità; un po' appannato, in
vece. Bonelli. 

Azioni alterne xeloii e tiri 
violenti, precisi <«"»» «*i corsa che 
da fermo: i rincalzi si impe
gnano, mentre t titolari — o » r 
quietiti agli ordini di scuderia ~ 
'i limitano a curare fiato e po
sizione. Comunque la squadra 
• A » riesce a pareggiare al iS', 
grazie ad ut autogoal di Perei, 
che di testa infila la rete nel 
tentativo di passare indietro a 
Carrizzo: / - / . Ancora 9 minuti 
poi il fischio di chiusura 

» « • 

Spogliatoi: zac xunt di genie. 
Si sparge la voce che ben quat
tro argentini sono stati offerti 
alla Lazio e precisamente al conte 
Vaselli: cosi riprende quell'atmo
sfera commerciale che già avver
timmo a Cìampino. I.r notizie 
tono le più varie: * questo va 
qua, quello va la »; ad un erta 
momento si di per certo il pai 
saggio di Grillo e Cecconato al 
Kapoli per un quarto di rriliardn. 
Torniamo a!!t partita. Ci a*-ii-
ciniamo a Carrizzo, che hj fatta 
un buon allenamento, e gli 
chiediamo: Come za la mano? 

— Cosi cosi: comunque fluì 
mi ÌJ mate. F-jsro parare bene 
Decideranno Stabile e ì medico. 

Al Commissario Tecnico la do
manda di rito: l'arata la for 
mazionrf 

— /Incori noti pwso dire nien
te, comunque — grosso mudo — 
conosci 1 miei dubbi. Ho amora 
bisogno di consultar mi ioti il me
dilo, poi decidilo. ìorse ttasera. 
Comtiriiiherò la squadra; al pili 
tardi domani mattina. 

Fuori l'autista del pullman 
della l'IGC suona a lungo il 
Clacson: invita a far presto. In 
Campidoglio c'è il Sindaco che 
aspetta per il ricei'imcnto. 

» a » 

/ giorni son passati veloci. In 
hctta. Domani, sabato, sarà gior
no di vigilia del grande match 
tra Italia e Argentina, il primo 
di una serie ihe ci auguriamo 
lunga e ncia di <;/«•« r<w per i 
nostri colori. Che registreremo 
domani? (ìli argentini dovrebbero 
osservare il più assoluto riposo, 
gli azzurri dovrebbero arrivare 
4 Roma nel pomeriggio di do
mani e prendere alloggio all'Ho
tel Quirinale, li a due passi dalla 
Stazione Termini. Un momento, 
dimenticavamo: in via Allegri ci 
tara l'inaugurazione ufficiale del
la sede fastosa delta riGC. la 
Federazione più ricca del mondo. 

ENNIO l'ALOf ( I 

GIOCHERÀ' ANCHE PANDOLFINI 
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Ferrarlo in campo air Olimpico 
Le impressioni di Boniperti, Frignoni e Schiaffino sull'incontro di domani 

(Dal la redazione fiorentinn) 

FIRKN7.K. :i — l.ioniiit . i Wi:.-
qitilhi qiu'lla lu i 'voi ' i i «Lilla 

«inaili a J I / / U I I . I ; p:nM't!i:iat<\ 
visiti*. nllenanuMiti Mietivi, ti:l 
in porta: tutto qui. 

F«'t t a n o ò M'«"Ì<» in rampo poi 
un 1«'I:KCIO «llrn.'imriitw «• M-III 
bia elio il iniilcs.siMi> ohe l ' . tw 
va colnl lo oia u.toal pr iv i lo 
Per .'viupoLi di cn.r i 0 u/.\ il 
dottor l'Viiiuiili) a w \ a «••• Uopo-
Mo Feti a n o al l 'esame tii(Hoi;i.i-
tlco; il Monouso 0- stato nccn 
tivù. MejrLo ciKÌ. Ch altri 
spri/r-iiio «lai poi 1 MI!UW> ila 
vendete . 

L'ulleii.iiiien'.o t u / u n o , se co
si sì può chiamare, lui «vu lo «lue 
fast: a l l enamento «Iella dite-si 
c n l lcnamonto del l 'attacco. Alle 
ore 14.30 Viola. Mncnlni. Her-
jjnmnschl, Mnltrnslo e Ferrai io 
sono «ee.-si m campo alla pre-
rcn/a «li qualche diec ina ti 1 ti
fosi (memi male , le poi te .sono 
stato lasciate apctte» pei un 
leggero lavoro atlet ico. Slannlni 
si t1» PMhlto iti speltaeolove ro-
vrseiate e eo«.i V10..1 nel le pa
ra!*'. Dopo .•ileutii i"?ete:/i r.m-
nffi nuli ntdini di Foni, Fer ia 
rio ha la-«-iato il campo pei 
una .talliture docciti. 

Poi , al le l,"i.0r>. sono recsi in 
campo Kl» attaccanti . Schiattino. 
in .<nnngllant<* magl ia to.«a 
(for.*e quella «lei Mil.in). rif.ir-
nlva Bassetto di pr»7io-l pal
loni eiie d i v e n i v a n o presto saet
tanti fucilate. B.-isittto peto. 
come è noto, non giooncrA «1 
Homa. 

I.n mugica è- durala per ei-ca 
un'ora- s dtt. lanci e 1 incoi-p. 

Niente di faticoso comunque. 
Noe.ll spogliatoi . Fiiralnilllnl 

<:i pi odi cava » mimaKKInro lo 
gambe di Frignanl. Abbiamo 
chiesto ni v ice capitano degl i 
o m i n i clic iosa p e n t i s s e della 
partito di domenica e la 511:1 
li-'po.t.i è .stato esplicito: . .S ia
mo fiduciosi comunque vada, 
•JO che RÌoeano molto bene, mn 
noi non abbiamo n c t i u n a In
tenzione «li fo ie una brutta 
(Uui'i l.a palma del la vittoria 
1 petti «il mig l io te ... 

Hi bi n a l t to i n v i s o t̂  Muto 
Invece Schiantilo: il •• l'epe •• 
non I1.1 \ o l u t o fare dichiarazio
ni ma soltanto d i i c che la par
tita è molto incerta e che chi 
ha più tinto vincerli. Perche, poi 
si «.ia tiferito ni flato non si 
compiendo; for.se • Pepe « pen-
;*i che la partita «irA tirata al
la xnortp e che i nostri non ce 
la faranno « .«joitcncrc il r i tmo 
itogli ar^ontiiu'.' 

Capitan Honlpcrti, con aria 
inolio M)ddi.'fatta ci «liceva elio 
e tà muti le fatsl Illusioni: • Au-
d.amo a Koma. ulochercmo be
ne o male che sui; ma una 
voi'a tanto TIOII abbiamo nessu
na pieoceiipii/ ioii i ' che ci tor
menti tino alla | \ne del la parti
ta. Sono forti e leali gii ar-
nc.-itinl. coretto!omo anche noi 
di essere n loro puri, l o li ho 
conosciuti a Torino quando gio
c a m m o «-nutro il IUver Piate e 
le po-.-^o ns<icurnro «-he sono V P -
tamente formidabili , p iù di tut
ti ini piacque Bonel l i . vera
mente caval leresco e gcncroyo... 

Non n*nane «pi indi che nt-
•endore l i provo «Il domeni
ca. (ili atleti sono neutrnti al 

Grand Hotel ver io le ore 18; 
solito tavolino di canasta p la 
attesa per la cena. Glornotn 
trascorra nella più assoluta 
quiete, IIPSMIIIO si accorgo clip 
n Flion/.e c'è la nazionale az-
zui ra; oramai ci hanno fatto 
l'abitudine. Quando siamo ve
nuti vlo «lai campo Comuna
le, abbiamo guardnto verso la 
porta che pra stntn «llfesa da 
Viola; nel fondo vi erano eln-
quo palloni nuovi; speriamo 
che quel palloni Uniscano al le 
spallo «11 Alai rapodi! 

Alle «ito 14.21 di sabato la 
carovana azzutra lascciA Fi
renze. 

( i lOltr .IO SC.HKRRI 

Oggi si conoscerà 
la formazione argentina 

Il selezionatori» «lolla nnr.lonnto 
Argentina. BUbllo. ra «Mchlaruto 
questo Rera che coniunli'tier& do
nimi! olir l'J In formazione In 
cui l'Aigi'iitimi alTiontcrfk l'Ita-
llu «tomentcn pro-cima 

fìtnMIo tittrrate II referto me
dico nullo condizioni flMetio di 
alcuni Kl'H'atorl. 

JTit aereo 
LA nonA\ 
a CavboÈiiu 

Quattro giocatori argent in i 
offerti a l la I/>zlo 

Jori mattina i oiallorosfli 
nono portiti in ocrro per la 
Sardegna dotte domani a 
Carbnma incontreranno la 
Carhosarda in una partita 
amtcnct-olt!. Della comifit»a 
facevano parte sedici gioca
tori e cioè! Sforo, Boscolo, 
.S'andii, Stucchi, fìcltrandi, 
tiliani, Cardarelli. Giuliano, 
Rortulctto, Ghiyyiu, Nycrs, 
Venturi, Gtuirnacci, Albani, 
Cavazzuti e Pandolfini. 

C o s i , contrariamente a 
guanto si prcncdcwi, anche 
Pandolfini «renderà in ram
po almeno per 4.V. Non c'è 
chi non veda l'opportunità di 
tale allenamento, m pista del
l'incontro che domenica pros
sima vedrà impennati all 'O
limpico la Roma e i « terri
bili * diavoli del Milau. 

Subito dopo l'incontro ìa 
comitiva, sempre in aereo, 
riprenderà la via di Roma, 
dove nitmnerà in serata. Ac 
compaginano i giocatori l'al
lenatore Carver e i dirigenti 
comm. D'Arcangeli e il dot
tor Carpi. 

• • • 
La Lazio diventerà Io squa

drone più forte del campio
nato? Se si crede alle voci 
che circolano in questi giorni 
nella Capitale sembra di sì. 
Secondo tali voci un emis
sario argentino avrebbe avvi
cinato ieri allo stadio Torino 

dirigenti della Lazio per 
offrire loro quattro giocatori 
della nazionale argentina. Le 

L'arbitro di Italia-Argentina 
giunto ieri sera a Roma 
I.'arbitro Intcrnnzlnn&lo an

nuisco F.rlc Steiner e t «tue guar 
dlallnre pure austriaci FrJlz 8el-
pelt e Rudolf Roman sono giun
ti stnufni ft Cìampino con aereo 
Oolla I>al da Vienna per «Urlgere 
l'Incontro Italia - Argnetlna «11 
domenica provami» 

DA l.l'NKDr A YIAHLGOIO II, fT)^\GltKSSO DEI.I.T.V.I. 

Grama stagione per ii ciclismo italiano 
Unanime il parere della stampa - Rottoti, invocherà la sfortuna per giustificare i propri erreri e qvelli deli'V.V.l? 

T u t t i d 'accordo o q u a s i : a n 
no n o . q u e s l o . C o m i n c i a C a r 
ini (Tuftosporf , 31 o t t o b r e ) 
co l d i r e . « ... è s t a t a u n ' a n n a 
ta p o c o s e r i a , a n z i g r o t t e s c a , 
pcno.sa, in tutti i s e n s i : p e r 
r isul tat i m a t e r i a l i o m o r a l i . 
per c o l p e di corr idor i e s tra
fa lc ioni di d ir igent i n. E C o p 
pi: «« . . . c'è p«»eo (i;i « Ì I IP; è 
s tata u n ' a n n a t a cos i ». P a p à 
P a v e s i pensa, c h e se l 'anno 
ha d e t t o n o la c o l p a è, so 
prat tu t to , de l G i r o d'Italia: 
si ... finreo q u e l l o , tu t to s'è 
poi inf iacchi to J». K Giar 
din i (IA. Gazzetta dello Sport. 
18 n o v e m b r e ) : « ... è s ta ta u n a 
s t a g i o n e t r o p p o d e n s a «li in 
c ident i ,di c o n t r a s t i e di e p i 
sodi v a r i a m e n t e i l lu s tra t iv i di 
una s i t u a z i o n e d a r i v e d e r e 
sot to m o l t i a spet t i ». 

D e l l a g r a m a s t a g i o n e si par
lerà a l C o n g r e s s o di V i a r e g 
g io ; a r g o m e n t o d 'obbl igo di 
q u a l s i a s i A s s e m b l e a è. infat
ti. la « r e l a z i o n e m o r a l e » su l -

corse . ni nostr i v e n n e r o !e 
g a m b e di l e g n o . L o si v i d e poi 
a S o l i n g e n : .sconfitta n e l l a 
««corsa d e l l ' a r c o b a l e n o »: Cop
pi p a s s ò la m a g l i a a n o b e l , e 
l'U V.I . non l a g i o n ò p iù . Tor
n ò a p u n i t e : tardi , t roppo tn i -
di e in m a i o m o d o . B u o n per 
noi c h e , i n t a n t o . Kornara riu
sc iva a far c e n t r o su l t raguar 
d o de l Giro «/cita Svizzera. 
T o r n ò a p u n i r e l'IJ.V.l. m a l 
g r a d o la s u p p l i c a di M e s s i n a 
e F a g g i n . c a m p i o n i de l m o n d o 
d e l l ' i n s e g u i m e n t o . M a g n i e 
Monti f u i o n o cos t re t t i a d a r 
forfait per il Gir«> de l l 'Eu
ropa. 

Po i dei Mini att i l 'U.V.I . si 
pent i . I n s o m m a : n o n ci si ca 
pi p iù nul la . F u r i o s e l e rea
z ioni ; e Hodoni p e r d e t t e il s u o 
sorriso H u i r a s c a in f a m i g l i a ; 
t e m p e s t a in T o s c a n a . K a n c h e 
ne l s u o feudo , in L o m b a r d i a . 
il p r e s i d e n t e s e n e s e n t i d i r 
di c rude . M e n o m a l e c h e . in 

Stirling Moss alla Mercedes 
/ / giovane pilota inglese è stato ingaggiato 
dalla Casa di Stoccarda per 20 mila sterline 

J ONDR.V 3 — La notizia del 
proraf.::e passaggio «Sì St:r'.ing 
M<"*-« a".:e pruderie Cella. Mere*-
tic-i con \:r. cor.Tratto di 20 mila 
*:er'.ire c~«* Io impegr.ecA a cor
rere ?5<:usiran:entc per la casa 
:edfsca «lurar.;p la prossima s:a-
«rir.r.e h-a destato sensazione n«t-
fcil atr.bieml sportivi britannici. 

II ventic inquenne Corridore, 
arr.-ato osrsp dagli Staxi Uniti. 
rt recherà in \ o : o a Stoccarda 
per provare 11 nuovo tipo della 
Merccoes «u'.'.a pista di Hoche-
rrve-.m e per firmare II n u o t o 
contratto 11 più alto che *:a mal 
5*r/o offerto ad u n «utomoM:!-
S:A : n z ! « c . 

Secondo n o t i n e giunte o?sl a 
landra . la Mercedes considera 
£;;r'.:r.c Moss li miglior corridiore 
c^srt esistente. Con li r.uovn ac
q u a t o . la Casa germanica di^por-
: i cci più forti corridori. Insie
m e con 11 campione inglese, cor-
r.-mnno infatti per la Mercede*. 
il campione del mondo Juan 

Far.gio. Hans Hem.ann e Karl 
Kiir.g N«i creol i automobilisti
ci brit.-.ni.'.ci .«ì sof.o. inea i.r.co-
ra crif ìa M f r c ^ i i i i U - . i i lji*o?nr 
di Miw, C<-,r-f> > s .T.f i - 'e *u:-i:e 
nel « Grar.'j Pn~ » in^'eee e .«pa-
gnolo. 

Moss ha dichiara* o e.-.«>• ee'i 
considera li c o n f a l o r m la M**r-
cedes per Ir IO corse de. 1955 
unicamente per le prò-,e di cam
pionato mondiale, e cr.e sarà suo 
interesse esaminare, nelle clau
sole del contratto quale liberta 
gli sar4 concessa per guidar* 
vetture britanniche e la Merce
des di sua proprietà. 

rrr.rL.vro 

Le finsli delle « Cinture » 
questa sera alla Cavallerizza 

Onesta sera, alle ore 21, avran
no Inoro alla * Cavalieri tra • le 
finali del Torneo delle «Cintare 

di Roma ». la classica rassexna 
dilettantlttira romana di pugila
to fra pncili prima serie. SI pre
vedono combattimenti Interessanti 
e duramente combattati in tntte 
e dieci le categorie in Iliza. 

If- PROGRAMMA 
F1NM.I I SERIE - PESI MO

SCA: Pietrame!! (Matt,) e. Urba
ni (C.C.); PESI GALLO: DI Ca
millo M i t i ) e. MorzIUt (A.T.A.C.); 
PESI PIUMA: Serti (C.SJM.) e 
Plperno (A.T.A.C.); PESI LEG
GERI: Spila (Matto e. Albettini 
(Priverno); WELTEBS-LEGGERI: 
Alimenti (Mancini) e. Proietti 
(Matt.); PESI WELTERS: Ger
mani (C.C ) e. Feraiza (Matt.); 
WELTERS - PESANTI : ScUctanl 
(C. Vecchia) e. Antonncri (C.S. 
Marina); PESI MEDI : Fabrlani 
«Sani.) e Maeaolo (C.S.M.); ME
DIO-MASSIMI: Ostnnl (C.S.M.) e 
X; PESI MASSIMI: Perabò (Ind.) 
e. Imbastoni (Aur.). 

FTNAU HI SERrE - PESI PIU
MA: Cortellessa (Ferr.) e. Tanto 
(Ind.). 

l 'a t t iv i tà s v o l t a e s u i r i s u l t a t i [ ^ n c di s t a g i o n e . C o p p i t o r n o 
c o n s e g u i t i . P e r p r i m o p r e n d e 
rà la paro la i l p r e s i d e n t e del -
l 'U.V.I .; c h e cosa d irà il si 
g n o r R o d o n i ? A n t i c i p o il s u c 
c o de l d i s c o r s o c h e farà <I 
p r e s i d e n t e dcII 'U.V.I . (Cicl i 
s m o 1954, 10 n o v e m b r e ) : 
i . . . n o n def in ire i c a t t i v a que 
s ta n o s t r a a n n a t a . M e n o f e l i ce 
d i t a n t e a l tre , q u e s t o s i . L a 
fortuna n o n c i ha as s i s t i t o . . . » 

E' l og !co (si c a p i s c e , m a n o n 
si giustif ica. . . ) c h e il pres iden
te de l l 'U.V.I . c e r c h i la s c a p 
patoia c h e . p e r s u a c o m o d i t à . 
si c h i a m a : s f o r t u n a . M a chi l o 
s e g u e p e r q u e l l a s t rada? 11 li
bro d e l l e c o r s e d e l l ' a n n o par la 
ch iaro ; l e g g e t e l o , v i p r e g o : in 
ques ta s tessa p a g i n a n e tro
v e r e t e u n s u n t o . Il l ibro d e l 
l e c o r s e h a t r o p n e p a g i n e c h e 
r>ar!ano di ^confitta, d i b r u t t e 
figure, di d e l u s i o n i . E n o t o è 
c h e c o n t r o il n o s t r o spor t s o 
n o s ta t i c o m p i u t i v e r i e pro 
pri de l i t t i . 

C o m i n c i ò m a l e l a s t a g i o n e . 
p e r n o i : K o b l e t g u a d a g n ò la 
S o s s a t i - C n o l i a n ; e p e r i m p e 
dirgl i di v i n r e r c a n c h e la Mi
lano-Torino fu c«>stretto al pa-
"o, c o n la scusa c h e lu i . ir 
I ta l ia , n o n p u ò far V" u o m o -
s a n d w i c h ». M a si r iusc i a va 
rare la Milano-Sanremo c o n \ 
c a m p i o n i d 'o l t r 'Alpe ; e V a n 
S t e e n b c r g e n t r i o n f ò a l l o 
sprint. 

Espedienti, sotterfugi e po-
Ienrche. soprattutto: proibite 
le corse all'estero a Magni che 
veste la maglia della «Nivea»; 
intanto a Parigi si prepara la 
botta dura: niente uomini di 
Francia al « Giro ». E Rodoni 
se la legò al dito. Più acco
modanti fpiù furbi nel fare i 
loro interessi...), al " Giro »> 
vennero gli uomini del Belgio 
e di Sviz7era. E come andò è 
noto: dominio di KobJet. vit
toria di Clerici; e Van Steen-
bergen s'impose su cpjasi tut
ti i traguardi della « tappe al 
volo ». Van Steenoergen si fe
ce r e c o se ancora non lo era. 
S'ebbe, al «Gi ro* , lo scan
dalo della tappa Bolzano-St. 
Moritz: boicotaggio bell'e buo
no Ma l'U.V.I. anziché punir 
*uhit» aspettò la vigilia del 
«Tour* : niente squadra di 
Francia: 1TJV.I. intese co«i 
•-ender pan per focaccia alla 
F.F.C. 

Bobet dominò nel « Tour * 
e i nostri a guardare. Senza 

campione: i trionfi di Coppi 
n e l l a C o p p a Ucrnocchi, n e l 
Giro </l Lombardia e, in c o p 
pia c«>n F i l ipp i , n e l Trofeo 
Baracchi f u r o n o a c q u a su l 
fuoco tlfive s t a v a b r u c i a n d o 
Rodoni . S i p a r l ò de l c a m p i o n e 
e si d i m e n t i c ò il pres idente . . . 

* • * 

Ecco: la «< r e l a z i o n e m o r a 
le » è c o m e u n a s igare t ta a c 
c e s a ; a non p r e n d e r l a per la 
pai lo g i u s t a si r i sch ia di re 
s t a r b i u c i a l i . A t t e n z i o n e , d u n 
q u e . 

N o n ini p a t é il c a s o , infat t i . 
di p a t l a r di s f o r t u n a : n e l 
« G i t o » le c o s e s o n o a n d a t e 
c o m e s o n o a n d a t e , al * T o u r » 
i nos tr i non c 'erano , a S o l i n -
g e n gl i « azzurri » s o n o s ta t i 
bat tut i s e n z a s c u s e , s u u n d i 
ci c o r s e del Trofeo Desgrange-
Colnmbn d u e v o l t e s o l t a n t o s'è 
v i n t o . E l a s c i a m o p e r d e r e il 
res to , e d i c i a m o g r a z i e a Vo l 
pi e a S e r e n a c h e s o n o r iu
sc i t i a g u a d a g n a r e i t r a g u a r d i 

de l G i r o de l l 'Europa e de l Gi
ro d i C a t a l o o n a . n o n c e r t o c o n 
l'aiuto dell'U.V.I.. anzi. 

A T T I M O C'AMOBIANO 

Oggi a Roma 
i vincitori di Caracas 

Con Taereo «telte 17.10. pro
venienti da Oarucaa arriveran
no ogRi a «:iomplno oveat, Ce*a-
ro Merlo, campione del mondo 
al piattello. Rosmini. He Dona 
to. Tucclrnrl che con Merlo 
conquistarono il titolo a Bqun-
dre e Rll altri tiratori «Telia rap-
preaentanTO. italiana. 

LACRIMA CA/STi 

TUSCOIO TITI 
ri l t r 71.JQC - ?/<W ,' 

*' * *J*i*v ?i#k,»;**v|i*' ' ' ; . ; ; . 

\ 

•£>W* «"&.W 
i ' \ '* fa1 ,*** V , - > •\-ì^^-*. * 

- • ; ; / ' > v i z i t i * < '• ̂ * -

t>oct non riferiscono «<> i no 
mi proposti, tic la cifra chie
sta. Interpellati tri proposito, 
i dirigenti di via Fratlina 
hanno smentito (era ouuiof) 
ogni cosa. 

Sempre in merito all'ac-

S uisto di giocatori argentini 
a parte di società, riferiamo 

Rcr dovere di cronisti che il 
'apoli atarebbe trattando 

l'acquisto di Cecconato e 
Grillo, le due mezz'ali na-
tionali argentine, per la mo
dica somma di 230 milioni. 
Per incominciare non c'è ve
ramente male. Ma è proprio 
vero che i presidenti delle 
società italiane sono gonzi 
sino a tal punto? Crediamo 
di no. 
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FALLIMENTI 
DELLO SCORSO MESE 

TOMATO Ariosto, PÌ#M»I 

arrivato mn men'ora di ritardo all'appunta-
mento con la signorina Hosalinda Zinagri. 
Matrimonio fallito! 

Ditta F.Hì SOMAR1NI, V « * - Ì « 
Calle AnconetU 1 0 5 6 

arrivati con 22 minati di ritardo, fallto a l t r a 
Importantittimo per •opraTrenato aetpiisto di
retto concorrente. 

CASTRINO Gawdcoafe, T o r t o 
Corao Francia 1 7 7 

prncntatoai 1T> anflaml ritardo DneaotM as 
portante Atieada indurtriala per aaatmiiona 
porto dirif cala. Sua aawnxa preferito altro aapi-
rante. Carriera fallita l 

S.p.A. CALCOLATI MALFATTI, Rimlnl 
Amminiatratore presentatoti 12 minuti rilardo 
iniiio asta. Blocco materiale preziotiaumo ag
giudicato altro partecipante, fallita possibilità 
grande ariitappo azienda. 

fatftf faliimittl evitati, $m 
tira adottato un orologio TeeknoB 
ptr al controllo del loro tempo. 

TECBPfOS • rorolaglo arinaro •tod'erno, eiafaala • 
preciso. 

l ineati i vincitori 
d e l l e g:«sii*e t l e l 11154 

G A R E ì>El , C A M P I O N A T O 
VIL M O N D O 

Strada pro fes s ion i s t i : D o b e t 
( F r a n c i a ; . 

S trada d i l e t tant i : Van, C a u . 
:er (U«igJo>. 

Ve loc i tà pro fe s s ion i s t i : K n i -
ris (Ing:i ! l t«riu>- J 

Vrl«icita d i i e l l a n t i : P c a r o c k l 
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S t e r n b e r g ' n ( B e l g i o ) . 

G i r o de l l e F i a n d r e : I m p a 
nia (Kc!g.«>>. 

F r e c c i a V a l l o n e : D e r i j c k c 
(B«-Ig:o). 

P a r i g i - B r u x e l l e s : Her .dr ick 
( B e l g i o ) . 

Lie^ji . Bas ton i l e . L i e t i : 
Ernzer ( L u s s e m b u r g o ) . 

G i r o d'Ital ia: C ler i c i ( S v i z 
zera ) . 

G i r o di F r a n c i a : B o b c t 
(Frane: - . ) . 

G i r o di S v i z z e r a : F o r n a r a 
( I ta l ia* . 

Par ig i 
( F r a n c i a ) . 

G i r o di 
(Ital:a">. 

C!a5sifica: 
( S v i z z e r a ) . 

Classif ica 
1. B e l g i o . 

G A R E D E L C A M P I O N A T O 
D T T A L I A 

G i r o di R e g g i o C a l a b r i a : 
Minardi ( L e g n a n o ) . 

G iro d i T o s c a n a : M a g n i ( N i -
vea - F u c h s ) . 

G i r o d e l l ' E m i l i a : D r n , j p p i t 

(Tn. -pado) . 
G iro de l Laz io ; Conterei» 

( F r e j u s ) . 
Coppa B e r n o p c h l ( e n n t r o 11 
tempo): Coppi (Bianchi). 

I. Magrv 
( N i v e a -

T o a r s : S c c d c l l e r 

L o m b a r d i a : C o n o i 

1. K i ì b l e r 

p e r N a z i o n i : 

Clasr.ifira: 
rampior i f d'Ital ia 
r"uch.« ) . 

G A R E I N T E R N A Z I O N A L I 
C O N T R O I L T E M P O 

( e s r l u s c q u e l l e d e l l e c o m e 
a t a p p e ) 

G r a n P r e m i o d i G i n e v r a : 11 
Kfiblet (3'J,067). 2 ) F o r n a t a . 
3 ) Anqur-ti l . 

G r a n P r e m i o d e l l e N a i l o n l : 
I ) A n q u r t H ( 3 9 , 9 0 2 ) . 2 ) 
B r a n k a r t . 3 ) V i t r e . 

C o p p a B e r n o c c h l : 1) Coppi 
( 4 0 , 3 7 2 ) . 2» A s t r u a . 3 ) C o n 
t e r n o . 

G r a n P r e m i o d i L u g a n o : 1 ) 
Anquc-ti i ( 3 3 . 8 0 9 ) . 2 ) Fornara 
J> V i t r e . 

T r o f e o B a r a c c h i (a c o n o l c ) . 
1) Coppi - F i l ipp i (46,642». 2 ) 
B o b e t . AnquetJ l . 3» K o b l e t 
KiibJi-r 

A L T R E G A R E D I I M P O R 
T A N Z A N A Z I O N A L E E » 

I N T E R N A Z I O N A L E 
S a s s a r i - Cag l iar i : K o b l e t 

( G u e r r a » . 
P a r i g i . Cos ta A t x n r r a ( a 

t a p p e ) : I m p a n t s ( M e r c i e r ) . 
M i l a n o - T o r i n o : Colet*.o 

( F r e j u s ) . 
G i r o di C a m p a n i a : Copp i 

( B i a n r n i ) . 
G i r o de l U m a n o : P i a n e z z i 

(C;?r.) 
R o m a - N a p o l i - R o m a (a 

t a p p o : Mont i ( A r b o s ) . 
G iro de l F i c m o n t e : D e f i l ì p -

p i s ( T o r p a d o ) . 
G i r o di R o m a g n a : M i n a r d i 

( L o - n a n c ) . 
Circu i to d e U ' A n p e n n t a o : 

A lban i ( L e g n a n o ) . 
Gran P r e m i o d e l l T n d a i t r l a -

Baroz7i ( A t a l a ) . 
M i l a n o - M o d e n a : Magrr 

(N:^«n - F u c h s ) . 
G i r o del V r n e t o : M a g g i n 

(At - i l ìn ) . 
G i r o d i Cata intma (.*> t a p 

p e ) : S e r e n a ( B o t t e c c h i r . ) . 
G i r o d'Europa, ( a t a p p e ) 

Volpi ( A r b o s ) . 

„ „ , „ „ M M M I I I I I I I I t i i n n i i m i i i f • • » • • • • • • i m i i i n i i H i i i i i i i i H i i i i i i i i m i m m i i i H i i 

MACCHINE portat i l i 
p e r M A 6 L I E R I A 

(a*cv£TTi INTERNAZIONALI) 

T.V. TK\II.I/1 Vl.l.flf;K 
r. ;l-.iti Lirp 55.UUf) 

M I M I T E X 
a<i un. i f ron t urei l.irt- 3fì.()()ll 

C0RCESSI0UR1 II TUTTI ITILI1 

Ritagliare. Incollar* tu cartolina • aocdlre a: 
NEGBI-LANOFTX • Cavo Bocaoa Alraa. M - MTLANO 

I 
I 
I 
I 
I 
1 . 

MVUtlMf CATAiOeO f MOGUAGU / 

indMxzo, 
* I 

\ 

Va prtirfsi a l0tOIZM al vMlrv 

D A L V O S T R O O R O L O G I A I O D I F I D U C I A 

! ^ f 
A 

file:///cntidue
http://Noe.ll
file:///oluto
http://rrr.rL.vro


P«g. 6 — Sabato 4 dicembre 1954 * L'UNITA' » 

VERSO LA C O N F E R E N Z A NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA 

Come condurre la lotta contro I grandi monopoli 
Esperienze positive e negative 
delle recenti lotte per i salari 
« Nella nostra attiviti sindacale dobbiamo porre al centro alcune parole d'ordine 
generali che chiariscano gli obiettivi fondamentali delle lotte dei lavoratori » 

Al dibattito iniziatosi in 
questi giorni 6iilla 6tanipa, in 
preparazione della Conferen
za nazionale vorrei portare il 
mio contributo, soffermando
mi sui problemi delle lotte 
condotte in questi ultimi me-
ti nel settore dell'industria. 

La situazione economica e 
politica nel settore industria
le presenta alcuni elementi di 
pravità e di acutezza che ren
dono sempre più complesse e 
difficili le lotte della classe 
operaia. 

Da alcuni mesi a questa 
parte nelle organizzazioni di 
partito, specie dei centri in
dustriali, si discute molto del
lo lotte operaie, però il di 
]>attito verte di preferenza sui 
problemi di tattica, cioè sul 
io forme di lotta della classe 
operaia. E" giusto discutere 
dei problemi di tattica, per 
«liò non credo che su questo 
"terreno la cil iare/za 6in già 
t-tata raggiunta. La scelta del 
momento propizio per scate
nare la lotta e una giusta for 
aita di lotta che tenga conto 
«Iella capacità di resistenza 
«lei lavoratori e riesca nello 
Plesso tempo a far pagare ca 
ra economicamente la resi 
f-lenza dei padroni, possono 
rssere decisive. Ma questo e 
insufficiente, e la discussione 
diventa astratta se isolata 
«{all'analisi della situazione 
politica generale del momento. 

Come dicevo. In discussione 
verte di preferenza attorno ai 
problemi di tattica, anche per
chè da alcuni anni a questa 
parte le lotte economiche ri-
^'«•ndicative promosse dalle 
organizzazioni sindacali sono 
«lifficili (sovente il frasario è 
iiK-omprensibile alle larghe 
311 asse dei lavoratori), com
plesse, con cambiamenti re
pentini delle forme di lotta 
(-«•ri/a una adeguata popola-
3i / /nzione tra i lavoratori. 

">e esaminiamo, per esem
pio, le lotte per l'aumento ge
nerale dei salari, condotte da 
«lue anni a questa parte dalle 
organizzazioni sindacali, noi 
piotiamo repentini cambiamen
ti della loro importazione tat
tica che diHui'nunU* possono 
«ssere coinpr«"-i d.u '•••mplici 
lavoratori. 

Nel primo periodo di lotta, 
quando esisteva l'unità ira le 
Ire organizzazioni 6iml.nali 
— CG.I.L.. C.I.S.L.. U.l.l . 
abbiamo avuto una 6cne di 
scioperi nazionali ben riusciti, 
per imporre alla Con fi nd li
s i n a l'inizio delle trattative. 
Nel secondo periodo, la lotta 
nazionale per l'aumento gene
rale dei salari si snodò attra
verso decine di migliaia di 
scioperi aziendali per imporre 
a ciascun padrone l'accetta-
7Ìone delle rivendicazioni dei 
lavoratori. Questa seconda fa
se era caratterizzata dalla rot-
inra — dall'alto — dell'unità 
sindacale e dalla firma di rm 
accordo-truffa ira C.I.S.L, 
U.I.L. e la Confindustria. 

Infine siamo arrivati al ter-
7-o periodo della lotta che si 
tnoda attraverso trattative, 

dall'alto, per un nuovo con
tratto naziouale di categoria. 
Questa terza fase è contras
segnata dal fatto che una cer
ta unità operaia è stata rea
lizzata, e che la Confindu
stria, malgrado l'accordo-truf-
fa, è «tata costretta ad accet
tare di discutere anche con "la 
CG.I.L. 

Questi tre periodi di lotta 
sono caratterizzati da un gra
do differente di mobilitazione 
delle masse e di combattivi
tà, e non si può non notare 
che in questa terza fase la 
mobilitazione delle masse è 
scarsa. 

In questi due anui di lotta, 
si può affermare che sol
tanto nel secondo periodo 
noi abbiamo avuto una in
tensa mobilitazione delle mas
se lavoratrici, e non mi pare 
azzardato dire che mai, dal 
1945 ad oggi, la classe ope
raia ha combattuto una lotta 
economica rivendicativa con 
tanta coscienza sindacale e 
capacità di resistenza contro 
la caparbietà di un padronato 
gretto e crudele. Per parlare 
solo delle lotte svoltesi in Emi
lia nel settore dell'industria. 
ricordo che .più di 200.000 
operai parteciparono alla lot
ta dimostrando una alta co
scienza di classe ed una com
battività ammirevole. La lot
ta si snodò attraverso migliaia 
di scioperi aziendali, con le 
forme piò varie, dnllo sciope
ro a singhiozzo a scioperi in
termittenti e infine a scioperi 
a tempo indetcrminato della 
durata varia dai 5 ai 30 e più 
giorni. Questa ultima ù sta
ta la fase più avanzata della 
lotta. Ad un certo momento 
solo a Bologna circa una cin
quantina di aziende, con 10-
12.000 operai erano impegna
te in uno pciopero a tempo 
indeterminato. 

In questo periodo, per la 
prima volta. ìe lotte operaie 
sono 6tate accompagnate da 
una larga ed intensa attività 
democratica da parte delle or
ganizzazioni sindacali. Gli o-
perai venivano convocati non 
per prendere visione delle de
cisioni, ma per discutere sul
l'impostazione della lotta e 
decidere quale forma usare. 
Per la prima volta venne ap
plicata una vera democrazia 
sindacale. 

Ma questa fase è contrasse
gnata da un altro elemento 
positivo, e cioè dal risultato 
economico. Infatti un forte 
nucleo di padroni, circa il 
90 % dei cantieri edili ed il 
40-60 % delle aziende negli al
tri settori, furono costretti a 
concedere l'aumento richiesto 
dai lavoratori. 

Sarebbe però un errore sof' 
fermarsi solo sngli aspetti po-
aitivi e non vedere invece an 
che i latf negativi. Infatti. 
malgrado l'alta combattività e 
capacità di resistenza, nessun 
accordo provinciale è stato 
possibile concludere, ed infi
ne. nessuna azienda legata ai 
monopoli cedette alle richie
ste dei lavoratori. 

Allargare il ironie 
delle lotte operale 

che sotebbe necessaria. Cosi 
ulibiamo diversi <a.M in cui 
all'inizio della lotta alcuni 
operai accettano il licenzia
mento \oloi i tano pur di riti. 
rare una siipfrliqind.i/ionc1 

clic permetta loro di andare 
avanti alcuni mesi; oppure al
la noMra azione per la ripre
sa delle aziende < ridimensio
nate J, alcuni operili rispondo
no: e Noi entreremo in quella 
fabbrica quando avremo un 
nuovo go\erno>. Imposta/io
ne errata, capitolarti.» verso 
i padroni, perche alla loro 
azione antieconomica bisogna 
opporre un sempre più largo 
fronte di lotta, unire la mag
gioranza dei cittadini attor
no gli operai colpiti, e isola
re gli nffossntori delle nostre 
aziende industriali. E questa 
è anche la via per creare le 
coudizioni di un nuovo gover
no capace di condurre una 
politica economica e sociale 
corrispondente agli interrai 
del paese e della maggioran
za dei cittadini italiani. 

Perciò, nel nostro dibattito. 
dobbiamo concentrare di più 
l'attenzione nttorno ni proble
mi di impostazione politica. 
precisare bene la figura del 
nemico principale, cioè i mo
nopoli ed il governo dei mo
nopolisti, e mai dimenticare 
questo nemico in tutte le no
stre lotte politiche od econo
miche. E questo è. secondo il 

mio parere, il punto più debo
le della nostra azione e delle 
lotte dei lavoratori. Anche du
rante le lotte parziali, riveli
ci ioni ivo, che si snodano su 
base aziendale, non si deve 
mai dimenticare il nemico 
principale. 

Le lotte del lavoro in que
sto periodo si distinguono for
temente dalle lotte rivendicn-
tive del periodo prefaccista. 
Durante l'azione contrattuale 
e rivendicati va. non possiamo 
dimenticare clic l'economia 
capitalistica del nostro paese 
è travagliata dalla profonda 
crisi generale del sistema ca-
nitdlistico mondiale, cnsj ge
nerale acutizzata dall'incapa
cità dei nostri governanti a 
condurre una politica nazio
nale produttivistica, perchè 
asM-rxiti alla politica di guer
ra dei monopoli americani. 

Nella nostra atto ita sinda
cale. dobbiamo porre ni cen
tro alcune parole d'ordine ge
nerali clic chiariscano gli ob
biettivi fondamentali delle lot
te dei lavoratori, e cioè la lot
ta per la nazionalizza/ione di 
alcuni monopoli. In lotta per 
un controllo democratico dei 
monopoli che limiti la poten
za economica di questi gruppi 
i quali pur di aumentare i 
propri profitti sono disposti 
a mandare in rovina l'econo
mia nazionale. 

Ma queste parole d'ordine 
non debbono essere agitate so 
Io durante i congressi, o con 
fé re n 7o di carattere economi 
co. mn diventare parole d'or
dine di agitazione quotidia 
nn. In questo modo i sinda 
cuti possono diventnre quella 
forza decisiva per la mobili
tazione della classe operaia 
nclln lotta per un profondo 
rivolgimento democratico del 
Paese. 

ANTONIO ROASIO 

I problemi degli assegnatari 
frj le questioni che, alla vi

gilia dell'Assemblea Nazionale 
del Partito, si slatino dibattendo 
nelle nostre organizza/ioni e fra 
le popolazioni interessate, un 
posto importante, in Calabria, 
si sta dando alla nutazione 
che si è creata nei comprensori 
di * riforma » (comprensorio Si
lano - Crotonese e comprensorio 
di Celidonia), alle esperienze che 
qui si sono realizzale e all'azio
ne che Infogna condurre perche 
altri passi siano fatti, anche in 
queste zone, dal movimento con
tadina e democratico verus una 
vera riforma fondiatia. 

I p iani di d iv is ione 
de l l 'Ente Sila 

L'attenzione vigile con mi la 
prima fase della lotta è stata 
seguita dai contadini e dai brac
cianti; l'agitazione sempre desta 
in tutti i comuni ittici essati; la 
lotta unitaria che e sfociata ogni 
autunno, almeno nei paesi più 
importanti del comprensorio Si-
lano-Crotonese, con occupazio
ni di terra espropriata o lasciata 
ancora in possesso dei grandi 
proprietari; la continuità con cui 
tutta l'opinione pubblica è stata 
infoi mata delle proposte dei con
tadini per una migliore appli
cazione dei provvedimenti di 
riforma sono stati gli elementi 
fondamentali che hanno condot
to all'esproprio di 71.274 ettari 
di terra (in luogo dei jf.ooo an
nunciali dal governo), all'acqui
sto di altri 6.000 ettari, all'as
segnazione di quasi tutte le ter
re espropriate e comprate al 
maggior numero possibile degli 
aventi diritto (gli assegnatati di 
poderi e di quote superano oggi 

i /7-ooo.J. In questa prima fase 
errori e debolezze ce ne sono 
stati, ma si può senza dubbio 
affermare che i piani dell'Ente 
Sila di dividere profondamente 
il movimento contadino e di 
utilizzare gli assegnatari come 
massa di manovra a protezione 
della grande proprietà, le cui po
sizioni di privilegio sono rimaste 
sostanzialmente intatte, contro 
le aspirazioni alla terra di quan
ti finora ne sono stati tenuti 
lontano, hanno subito delle not
tanti sconfitte. 

Ci affacciamo quindi con il 
nuovo anno, partendo da posi
zioni abbastanza avanzate, verso 
quella che si può chiamare una 
nuova fase dell'azione contadina 
e democratica nei comprensori 
di riforma: è la fase m cui l'as-
scgnaiarto deve consolidate il 
possesso della sua quota, dive
nendone un imprenditore libero, 
e tutto il movimento contadino 
deve promuovere nuove iniziati
ve non solo perchè la legge sia 
applicata e maggiorata in tutti 
oli ^L'infitti rìtf /<j fntimntiantin 

ma anche perchè l'azione per una 
vera riforma agraria, che fissi 

ABBONATI SUBITO 

e fa abbonare 

1 tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DLL POPOLO 

in f0-100 • ettari 
grande proprietà 

i limiti della 
terriera, par

tendo dalle nuove posizioni rag
giunte prenda maggiore fona e 
più grande impulso. 

A questo punto le questioni 
che si pongono hanno uno straor
dinario interesse e il dibattito, 
almeno per alcune di esse, deve 
essere attentamente approfondi
to. Il primo gruppo di problemi 
è quello che interessa gl'i asse
gnatari. Indubbiamente essi non 
hanno sostanzialmente migliora
to le loro condizioni di vita e di 
lavoro- 1) la quota dt tena as
segnata è in gcncte cattiva, di 
estensione molto tistretta (in me
dia 1 ettari nel comprenso)io Si-
lano-Crotoncsc) e a coltivazione 
estensiva cerealicola ioti un red 
dito, quindi, molto basso e tale 
da non soddisfare le esigenze 
di zita della famiglia dell'asse
gnatario; .') i debiti che gli as
segnatari hanno nei confronti 
dell'Ente di * riforma » ed an
che dei singoli privati sono an
dati aumentando di anno in an
no e per una gran parte di essi 
hanno assunto le proporzioni di 
un peso schiacciante; ?) le pre
potenze e gli arbitri dell'Ente di 
' riforma ». il suo atteggiamento 
di continua sopraffazione nei 
confronti della collettività e dei 
singoli assegnatari soffocano ogni 
'viluppo della personalità uma
na e toriate dil - nuovo piccolo 
proprietario ». 

L'az ione 

d e g l i a s segnatar i 

Di fronte a questa situazione 
l'azione degli assegnatari deve 
tendere essenzialmente ad obbli
gare l'Ente a realizzare le opere 

di miglioramento t di trasforma
zione con il pieno impiego della 
mano d'opera delle famiglie sul
le quote per elevarne il reddito; 
stabilire il principio che le som-
me, spesso astronomiche, adde
bitate all'assegnatario debbono 
e possono essere riviste e corret
te; a garantire a tutti tutta la 
assistenza a cui hanno diritto; 
a impedire che i tentativi del
l'Ente di estromettere dalla quo
ta assegnata sia tute uno solo di 
essi possano realizzarsi. 

Sono problemi non di lirve en
tità, la cui soluzione è perà fon
damentale per uscire fuori dalla 
grave situazione a cui si è giun
ti. Né è da credere che questa 
soluzione possa essere conseguita 
con la lotta e l'unità dei soli as
segnatari. lì qui la discussione 
deve allargarsi. Nei comprensori 
di riforma, con il passare degli 
anni, l'attenzione del movimento 
democratico si è appuntata quasi 
esclusivamente sugli assegnatari 
e sui loro problemi, mentre L 
azione delle altre categorie fon
damentali delle campagne, che 
pure hanno grandi interessi nel
l'applicazione e nel miglioramen
to degli stessi provvedimenti di 
• riforma », è stata posta su un 
livello più basso. Nel migliore 
dei casi si stanno creando dei 
compartimenti chiusi degli as
segnatari, dei braccianti e dei 
piccoli e medi contadini che so
no sottoposti a contratti agrari. 
Ciò indebolisce non solo la lotta 
per una vera riforma agraria net 
comprensori, ma la stessa azione 
comune rivendicativa nei con
fronti degli Enti di « riforma >. 
Da una parte si parte da! pre
supposto che gli assegnatari sia
no ormai soddisfatti nelle loro ri
vendicazioni alla terra, il che è 
sbagliato (quanti sono stati gli 
assegnatari che net corso di que
sti ultimi anni, nel comprensorio 
sitano, non sono andati ad oc-

Un operaio chiede più concretezza 
nelle direttive di lotta contro i trust 

hn intervento di Lama: Non è vero che i monopoli siano più forti di noi - Occorre però che alla 
campagna dall'esterno si accompagni la lotta dall' interno delle aziende per smascherarli di fronte al Paese 

Questo significa che, mal
grado l'incrinatura del fronte 
padronale, i monopoli e le 
grandi aziende industriali, che 
compongono la spina dorsa
l e della Confindastria e do
minano la vita economica e 
politica del paese, non hanno 
ceduto. Questo fatto non pnò 
passare inosservato, esso ci 
impone un maggior esame dei 

Ì
irobleari di impostazione del-
e lotte del lavoro nel campo 

deirindustria. 
La mia opinione è che du 

Tante le lotte rivendicati ve 
dell'estate 1954 è mancata una 
115 ione di insieme, si è perso 
di vista l'obiettivo principale, 
comune per tatti gli operai, 
che doveva mantenere nnite 
J. migliaia di- lotte aziendali 
j-cr Vaumento generale dei ta
lari. Ogni azieada marciava 
v n po' per proprio conto, eoa 
.VM e bassi da provincia a 
p ò l incia, e quando nn pa-
<i'finc concedeva nn anmen-
i-i. magari come acconto, gli 
operai sì sentivano soddisfatti 
c e d e n d o d i aver Gnito la 
lotta. 

In questo periodo, si è per* 
f o nn po' & vista. 3 aemìeo 
principale rappresentato dai 
monopoli , dal la Coafadostr ia 
e dal governo dei monopoli 
.S dimenticò c h e la vittoria 
p ^ w a essere raggioata solo 
w: -i rinserra a far cedere 
monopoli, e quindi coatro di 
qiic-»! bisognava concentrare 
lo «forzo principale-

In ciue-to periodo era ne 
ces*ario dare coscienza egli 
operai della FIAT, della Mon 
^cat in i , e c c , che a loro spet
tava a compito p ia diffìcile, 

che la loro lotta era decisiva, 
ma pur «empie possibile per
chè erano sostentiti dagli ope
rai di tutte le Provincie d'I
talia. 

Senza la capitolazione dei 
monopoli, della Confindnstria, 
tatti i successi locali aveva
no an carattere di precarietà. 
Così, dopo alcuni mesi di lot
te vittoriose, mentre al centro 
si svolgono le trattative per 
i contratti nazionali, la clas
se padronale, sostenuta dal 
governo, scatena una rabbio
sa offensiva antioperaia che 
si manifesta nella richiesta 
di centinaia di licenziamenti 
discriminati, nell'aumento del 
ritmo di lavoro, nell'attacco 
alle C I , ccc-, al lo scopo di 
rifarsi, economicamente, an
noila re il peso dell'aumento 
salariale concesso, accentuare 
il dispotismo, annientare i 
profitti. 

A questa offensiva antipo
polare. che rovina reconomia 
nazionale e porta maggiore 
miseria nelle famiglie dei la
voratori, non si oppone nna 
energica azione nazionale da 
parte Ili tntte le forze inte
ressate. 

Gli operai, che hanno nna 
forte sensibilità dì classe, e 
sono capaci di sopportare i 
più dari sacrifìci, sentono que
sta debole impostazione nazio
nale delle nostre lotte, com
prendono che noi in questo 
campo siamo costretti a su
bire l'iniziativa dei padroni. 
masticano amaro, si rinchiu
dono in «e stessi, accumnlano 
odio e fiele verso i padroni 
prepotenti, ma subiscono i 
co lp i santa qaalla reazione 

Cara Unità, 

da tempo discutiamo sui 
monopoli, descriviamo e de
nunciamo la politica dei mo
nopoli nel nostro Paese, e par
liamo di «controllo democrati
co ». Francamente debbo dire 
che occorre rendere più con
crete le nostre idee su que
sto punto. Troppa superficiali
tà vi è ancora nel partito tiel 
discutere su tutto ciò. Occorre 
andare al sodo! Ogni operaio 
d» fabbrica, ogni compagno, 
avverte, ha la convinzione, 
che ben presto i monopoli do
vranno cessare di esistere co
me struttura della nostra so
cietà. Ma non si comprende 
ancora abbastanza che oggi 
potremmo fare molto dì più 
per modificare certe posizio
ni del gruppi monopolistici. 
.Anche se in determinate cir
costanze abbiamo riportato 
dei successi. In nostra orga
nizzazione non è ancora ade
guata come preparazione per 
affrontare l'avversario con 
tutti i nostri mezzi, con una 
lotta più particolareggiata e 
azioni più coordinate. E* vero 
che le lotte contro la legge-
truffa e per salari migliori so
no state al centro del movi
mento democratico contro i 
monopoli. Occorre però una 
maggiore continuità ncll'ario-
ne, il partito deve dirigere 
la sua attività con maggiore 
conoscenza del problema, con 
più stretto controllo delle 
lotte. 

Nelle riunioni dell'attivo o 
della cellula del mio reparto 
viene sempre illustrata la si
tuazione generale; si rileva 
come U monopolio Solvav co
stituisca parte integrante del
la politica del goccrno Scetba-
Saragat. e come questo gover
no sia responsabile insieme al 
gruppo monopolistico dei fatti 
che determinano il malconten
to popolare nella fabbrica e 
fuori. Ma scarso sviluppo ha 
in generale la discussione sul 
modo di impedire le l imita
zioni alle libertà, sul modo di 
ecitare la tuga di enormi ca
pitali verso banche straniere, 
mentre essi dovrebbero esse
re impiccati a risolvere i l 
problema della disoccupazione 
in Italia. Poco si discute sui 
metodi da adottare per con
trobattere i l tentativo della 
Solvay di non applicare l'ulti
mo contratto nazionale dei 
chimici. La nostra organizza
zione di fabbrica non è sem
pre sufficiente a controbattere 
le continue iniziatine prese 
dal padronato per dividere e 
ricattare la classe operaia. 

Si sviluppano cosi fra i la
voratori posizioni di attesa 
mentre è necessario perfezio
nare la nostra direzione, indi
care tirgentemente fra i com
piti del nostro partito quello 
dello sri luppo della democra
zia nella fabbrica, allo scopo 
di impedire che la CI perda 
la sita funzione di difesa dei 
lavoratori obiettivo questo e 

cui tende con maggior forza 
il padronato. Le cellule dì fab
brica debbono avere quindi 
una indicazione precisa, svi
luppare il lavoro di mobilita
zione degli operai. Ma occor
re anche che il Comitato po
litico di fabbrica controlli, 
sappia indicare i ?nodi diver
si di lotta da adottare a se
conda del reparto; coordini e 
sappia utilizzare giustamente 
il lavoro dei compagni. Trop
pi sono ancora i compagni che 
non hanno compiti precisi da 
svolgere. I dirigenti del mono
polio Solvay sono tutValtro 
che apatici e sono stati capa
ci quindi di trovare metodi 
nuovi di lotta antioperaia in 
diverse occasioni. 

Se è vero che a noi operai 
ed impiegati spetta il compi
to di modificare questo stato 
di cose, e anche vero che con
tro il monopolio debbono in
tervenire in maggiore misura 
le organizzazioni esterne alla 
fabbrica ma ugualmente inte
ressate alla lotta. Occorre una 
maggiore conoscenza della 
struttura del monopolio Sol
vay, e degli altri monopoli, da 
parte della opinione pubbli
ca; è necessario creare stru
ménti di lotta adatti, riviste. 
giornali sindacali, capaci di 
dire che cosa avviene all'in
terno della fabbrica, di in
dicare chi subisce gli effetti 
della politica del monopolio 
Solvay che con la soda, il bi
carbonato, la sola caustica, 
controlla la produzione far
maceutica, del vetro, dei pro
dotti sintetici. Occorre spie
gare come lotta la classe ope
raia, e come il partito diri
ge questa lotta. Per far que
sto è indispensabile che i 
compagni migliorino e soora-
tutto abbiano chiaro che cosa 
si deve fare ogni giorno. E' 
vero che noi lavoratori della 
Solvay abbiamo condotto ma
gnifiche lotte, abbiamo saputo 
batterci contro il padrone ap
poggiato nel più 5/acciato dei 
modi dal governo; ma. a mio 
parere, contro i non indiffe
renti mezzi di cui dispone un 
monopolio come la Solvay, la 
nostra azione deve essere pi» 
ampia, più studiata e control
lata. Le poche ore di riunio
ne la sera, dopo il lavoro, con 
decine di problemi che si von-
pono dentro e fuori la fabbri
ca, non sono sufficienti. Oc
corre un maggior numero di 
compagni che abbiano capaci
tà organizzative, che conosca
no la struttura economica e 
politica dei monopoli in Ita
lia; occorre la presenza di 
compagni qualificati per far 
sentire con più forza le re
sponsabilità che noi compagni 
delle fabbriche monopolisti
che abbiamo, per dare al nò-
tiro paese un governo che non 
attui la politica del monopolio. 

Compagno Lupicchini 
Emilio, Reparto elet
trico - Stabil . Solvay 
Rosignan© 

L'intervento di Lama 
E' certo che una vigorosa 

lotta politica contro i mono
poli presenterebbe enormi e 
forse insuperabili ostacoli se 
dovesse venire limitata « allo 
esterno » e non partisse dal 
« di dentro », non si sviluppas
se cioè anche all'interno del
le aziende monopolistiche, do
ve l'azione padronale 6i espli
ca di volta in volta e contem
poraneamente col guanto di 
velluto del paternalismo e col 
pugno di ferro della repressio
ne violenta delle libertà e del
le rivendicazioni elementari 
di vita dei lavoratori. 

Si sentono ancora manife
stare apertamente o, più spes
so, si intuiscono posizioni co
me queste: « fino a che non si 
sconfìgge politicamente il mo
nopolio e non gli si impone un 
controllo democratico, qual-

iasi azione salariale nei trust 
; destinata a fallire o co 

munque è vana per l'imme
diata rivalsa che essi r e a t o 
zano sui prezzi »; oppure: « è 
inutile proporsi obiettivi s in
dacali ambiziosi nei confronti 
dei monopoli che sono, allo 
stato dei fatti, i più forti: 
bisogna accontentarsi di quel
lo che si può ottenere ed at
taccarli duramente nel paese 
con una Rrande campagna po
litica »». 

Partendo da queste afferma
zioni si giunge perfino a so
stenere che il monopolio si 
isola— facendo la lotta sinda
cale nelle aziènde non mono
polistiche! 

In questi orientamenti, alla 
radice dei quali v i è certa
mente una nostra debolezza in 
alcuni grossi complessi, mi 
pare che si debba ricercare la \ 
ragione di alcuni difetti ri-, 
scontrati nelle ult ime azioni i 
salariali ed un grave pericolo j 
che tutt'ora crava su di noi. 
La stessa parola d'ordine oVl 
- controllo democratico « po
trebbe diventare un diversivo 
alla lotta delle masse nei 
monopoli, quasi una alterna
tiva. mentre essa è e deve 
restare un obiettivo che im
pegna tutte le nostre forze, 
nelle fabbriche e nel Paese. 

L'azione sindacale d e v e 
dunque intensificarsi nelle a-
ziende monopolistiche, sia per 
le rivendicaz.oni economiche 
che per la difesa delle libertà 
e contro il supersfnittamento. 
Naturalmente le difficoltà del
le lotte nei trust pongono dei 
limiti all'azione, l imiti che 
non sono rigidi e permanenti, 
ma che di volta in vol ta si 
dilatano in relazione all'unita 
che sapremo imprimere al 
movimento dei lavoratori. 

Anche 1 risultati concreti 
dell'azione sindacale devono 
essere valutati paiticolarmen-
te nei monopoli alla luce delle 
d fficoltà esistenti. Per esem
pio: i lavoratori chimici con 

pia loro lotta di quest'anno 
Manno strappato ai padroni. 
oltre al conglobamento, un 
miglioramento salariale e con
trattuale del 4,1/2-5^. Questo 
risultato è positivo o negati
vo? La lotta che per esso ai 

è dovuta fare, il sacrificio dei 
lavoratori, è stato ripagato o 
no? 

Un aumento del 4 o del 5% 
non è gran che, considerato a 
se stante e non inquadrato 
nella situazione in cui esso è 
stato ottenuto. 

Ma bisogna tenere conto del 
fatto che i padroni, e in testa 
a tutti la Montecatini, u n an
no fa avevano dichiarato che 
non volevano 'dare nulla: né 
100, né 1. La lotta massiccia 
e tenace dei lavoratori ha ot
tenuto prima il conglobamen
to, poi gli aumenti, con un 
complesso di benefici che si 
aggira sull'8-8,5^. Gli indu
striali sono stati costretti a 
cedere. I gruppi monopolistici 
che erano stati il nerbo della 
r e s i s t e v a padronale, sottopo
sti ad una pressione continua 
e massiccia, malgrado le ine
vitabili lacune, hanno dovuto 
riconoscere che era meglio 
consentire aumenti sia pure 
contenuti, piuttosto che esa
sperare ancora la situazione 
già estremamente tesa. In 
questo quadro il valore degli 
aumenti rocentemenste strap
pati dai lavoratori chimici e 
da quelli di numerosi altri 
settori si comprende piena

mente al di là del suo aspetto 
economico immediato. 

Non è dunque vero che la 
lotta sindacale non dia risul
tati apprezzabili contro i 
gruppi monopolistici perchè 
non è vero che essi siano più 
forti di noi. La conquista di 
importanti successi anche nel 
campo salariale, nella difesa 
delle libertà contro i trust e 
la loro politica di supersfrut-
tamento. dipende dalle inizia
tive che siamo capaci di pren
dere, dalla nostra fiducia in 
noi 5tessi. dalla unità che sap
piamo realizzare e mantenere. 

Inoltre un'azione sindacale 
ben condotta colpisce i mo
nopoli non soltanto nei loro 
profitti, ma li smaschera di 
fronte al paese come i mag
giori responsabili della gene
rale povertà, li rende più vul 
nerabili alla campagna ed al 
l'azione politica che anche al
l'esterno si dsve sviluppare 
per isolarli davvero. D'altra 
parte qli stessi pruppi mono
polistici ricercano attraverso 
il paternalismo ed il riCEtio. 
con la pressione ideologica e 
politica, la solidarietà dei loro 
dipendenti. Essi agitano neile 
fabbriche lo soettro della smo
bilitazione che notrebbe colpi
re i loro operai se i gruppi 
fossero posti sotto gestione 
pubblica citando l'esempio 
dell'I RI. cr.me se lo aziende 

di Stato oggi non fossero esse 
stesse di fatto amministrate 
secondo gli interessi dei trust 
e vere e proprie cavie usate 
per le loro manovre specula
tive. 

Solo la denuncia instanca
bile dei soprusi e delle mano
vre monopolistiche, solo la 
lotta contro le intollerabili 
condizioni di lavoro e per mi
gliori salari può dare agli 
stessi dipendenti dei trust 
piena coscienza delle loro con
dizioni e delle possibilità con
crete che esistono per andare 
avanti. In sostanza, lo stesso 
obiettivo del conti olio demo
cratico dei monopoli si può 
raggiungere se alla campagna 
ed alla lotta politica che si 
sviluppa nel paese per denun
ciare i grandi gruppi e pei 
isolarli sempre più, s', accom
pagna nelle fabbriche dei 
trust un'azione tenace, conti
nua. vigorosa che faccia com
piere ai lavoratori dei passi 
avanti nel campo salariale, 
contrattuale e nella difesa 
delle libertà e della digni
tà umana, utilizzando tutte 
le forze di cui disponiamo 
senza avventatezza, ma con 
srande fermezza e con la pie
na fiducia che il rapporto di 
forze si muta osmi giorno s e 
condo la ounli*à f '•» quanti-
*n del nostro lavoro. 

t.l*riAXO LAMA 

cu pare assieme ai braccianti al
tre terrei); dall'altra si ritiene, 
nel migliore dei casi, che la lot
ta dei braccianti e dei contadini 
poveri, tenuti ancora lontani dal
le assegnazioni, debba esclusiva
mente rivolgersi a rivendicare un 
pezzo di terra; infine, si crede 
che il fittavolo, il terragerista, 
il colono debbano, anche net 
comprensori di riforma, orientare 
le loro rivendicazioni soltanto nel 
quadro della riforma generale dei 
contratti agrari. Queste posizioni 
impediscono una reale unità sia 
sui problemi contingenti che nel
la prospettiva per queste tre ca
tegorie fondamentali ed una loro 
azione concentrica nei confronti 
degli Enti di « riforma ». Al di 
fuori di una pura azione pto-
pagandistica, si fa troppo poco 
per indurre gli Enti di • rifor
ma » ad obbligare i grandi pro
prietari a migliorare e a trasfor
mare le terre lasciate in loro 
possesso; si fa quasi nulla per 
indurre gli Enti a servirsi della 
facoltà che ad essi dà la legge 
di intervenire sui proprietari per 
trasformare i loro contratti di 
rapina in contratti enfiteuci. 

M u o v e r e tut to 
il f ronte contad ino 

Perchè ciò avviene? E' neces
sario che sia chiarito nel cotso 
del nostro dibattito. E' neces
sario che » sappia se ci sono 
questioni di orientamento o se 
ci sono delle difficoltà di altro 
ordine. Certo è che, al punto ut 
cui stanno le cose, noi potremo 
andare avanti anche nel settore 
degli assegnatari a condizione 
che riusciamo a muovere tutto 
lo schieramento contadino ed at
torno ad esso realizzare più va
ste alleanze. 

E qui bisogna che la nostra 
attenzione sìa puntata anche su
gli strumenti di azione e di lot
ta. Perchè la più vasta unità 
si realizzi non è sufficiente ai'e-
re costruito o costruire le Asso
ciazioni degli Assegnatari, la 
Lega dei braccianti, le Associa
zioni contadine e farle lavorare 
te une staccate dalle altre tre, 
prendendo di tanto in tanto oc
casionale contatto fra di loro. 
I Comitati Terra, I Comitati Si
la, e gli altri organismi unitari 
si sono andati man mano di
sperdendo con le assegnazioni dì 
terra nei comuni. Questo è stato 
un grave errore. Essi debbono es
sere ricostituiti su nuove basi, 
ad essi debbono convergere le 
varie organizzazioni democrati
che e quanti hanno la volontà di 
lottare perchè le leggi di « rifor
ma » siano applicate in tutti que
gli articoti che rispondono alU 
esigenze dei contadini e perchè 
si faccia una riforma agraria 
che rinnovi davvero tutta la vita 
nelle nostre campagne. 

LUIGI s i r i r o 
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economiche 
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è interamente dedicato ai 

Problemi economici 

Un bilancio completo di 
cinque anni di politica g o . 
vernativa e di lotte popo
lari nel Menoffiornn, at
traverso note « documen
tazioni del maggiori diri
genti del movimento de
mocratico meridionale. 

V INTERVENTO DEL DIRIGENTE Pi UNA CELLULA LIVORNESE 

Consapevoli delle grandi vittorie conseguite 
rintuzzare ogni sopruso dell'avversario 

Il tliltattito ha indicalo la necessità ili sviluppare la discussione politica nelle cellule 

Cara Unità. 
Un «crio ed ampi.» dibat

tito è avvenuto nella mia se
zione per ia pri parazione del
la conferenza nazionale del 
nostro partito. Il punto di par
tenza della discussione è stato 
dato dalla riunione dell'atti
vo sezionale. Questa riunio
ne ha dovuto continuare per 
due giorni consecutivi a cau
sa del numero elevato di com
pagni intervenuti nel dibatti
to. compagni che erano in 
gran parte dirigenti delle no
stre organizzazioni nelle fab
briche. QucV.a larga parteci
pazione rieì compagni «I di
battito è stata assai utile al 
nostro lavoro in quanto ha 
mobilitalo la maggioranza dei 
nostri iscritti (1973), il 60 per 
cento dei quali (835) è costi
tuito dalla quasi totalità dei 
dipendenti organizzati delle 
cinque medie industrie esi
stenti nella zona. 

La consapevolezza politica 
delle grandi vittorie ottenute 
dal nostro partito, e dal mo
vimento popolare italiano e 
internazionale nella lotta per 
la pace, contro i nuovi neri-
coli di guerra scaturiti dal 
fallimento della CED e dalla 
Unione Europea Occidentale. 
ha presieduto ai nostri lavori. 
Dimenticare questi risultati, 

queste vittorie, la nostra asce- «i non pc-»>ono. in quanto no-
.-a imponente tra le masse po
polari. vorrebbe dire pregiu
dicare in partenza il nostro 
esame critico della situazione. 

Alcuni fatti marginali, loca
li (multe ingiuste, impedimen
ti padronali alla distribuzio
ne dei volantini nelle fabbri
che, sequestro di giornali sin
dacali ecc.) vengono conside. 
rati da taluni come manife
stazioni della forza dello av
versario. Questi fatti hanno 
portato alcuni compagni, an
che dirigenti di cellula im
portanti. a giudicare la situa
zione in base a un criterio 
soggettivo, e cioè senza un ri
ferimento alla realtà dei fatti, 
al movimento degli uomini, 
al le vittorie riportate ne l cam
po della pace, oppure contro 
la legge truffa, ma in base a 
sentimenti, sensazioni deter
minate dall'ambiente ristretto 
in cui questi compagni agi
scono. 

Un altro difetto individua
to in alcuni compagni è for-
*e l'opposto del primo. Esso 
con.* ir te ne! dare por sconta
to che la classe padronale la 
polizia, il Roverno. compiano 
i loro abusi, arrestino i diffu
sori dell'Unità, licenzino i 
membri delle CI, multino gli 
operai «cioperaati, perchè e*-laverà v ia l ibata aa l 

stri avversari, fare altrimenti 
Si afferma così che non 

possiamo rispondere sempre 
a questi attacchi, perchè si 
farebbe il « giuoco » dell'av
versario, e questo ci disto
glierebbe dalla lotta «gene
rale i> che conduce il partito 
ecc. ecc. Questo orientamen
to nasconde la rinuncia alla 
lotta per la difesa della li
bertà, la rinuncia ad ogni a-
zione per impedire che la Co
stituzione repubblicana si fer
mi fuori dai cancelli delle 
fabbriche. Si vuol nascondere 
cosi l'opportunismo nella loi. 
ta contro ogni piccolo o gran
de abuso che viene commesso 
nelle fabbriche e nel Paese. 
Noi dobbiamo in realtà rin
tuzzare sempre ed energica
mente ogni tentativo di to
glierci una libertà conquista
ta. Non dobbiamo passar so
pra a nessun sopruso commes
so nei confronti del popolo. La 
classe capitalistica sa bene 
che la forza da battere è in 
primo luogo costituita dalla 
classe operaia, che tutti i suoi 
sforzi di reazione debbono es
sere concentrati nelle fabbri
che, perchè una volta pascati 
nelle fabbriche ì rappresen
tanti del capitala sanno di 

La 

classe operaia italiana deve 
quindi sopportare il peso 
maggiore del le lotte che si 
conducono nel paese per il 
rinnovamento della società. 
Questo peso maggiore non 
deve essere scambiato dai no
stri compagni operai come il 
segno della « pesantezza » 
della lotta, ma deve essere 
considerato come senso di re. 
sponsabilità e di consapevo
lezza. 

Per eliminare questi errori 
il nostro dibattito ha indica
to la necessità che si svilup
pi costantemente la discussio
ne politica nelle cellule, che 
si dia maggiore funzionalità 
ai nostri organismi, vi sia nel 
partito u n a maggiore circola
zione e sopratutto elaborazio
ne di idee. La mancanza di 
chiarezza politica porta a va
lutare erroneamente gli avve
nimenti politici e le lotte del
la classe operaia. Con la man
canza di un giusto orienta
mento politico le lotte ed il 
nostro lavoro si dirigono 
male. 

Consapevoli di questa ne
cessità e di questo compito i 
compagni della segreteria del . 
la Sezione San Marco sono 
già al lavoro. 
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I LAVORATORI HANNO RESPINTO IL RICATTO DELLE COMMESSE 

Larga 
ai 

maggioranza alla C. 6.1.L 
Cantieri navali di Taranto 

La lista unitaria guadagna 208 voti alle Ferrovie del Sud • Est 

A T a r a n t o si sono svo l to 
ieri e l 'altro ieri le e l ez ion i 
per il r i n n o v o de l la C o m m i s 
s i o n e Interna ni Cant ier i n a 
val i . La c a m p a g n a e l e t t o r a 
l e , cosi c o m e in altre az iende 
era stata impos ta ta da l la d i 
rez ione e dai s indacat i s c i s -
Monisti sul r icatto d e l l e c o m 
m e s s e a m e r i c a n e - La vi t toria 
o t t enuta da l l a C G I L a s s u m e 
p e r c i ò u n g r a n d e va lore . 

Ag l i o p e r a i de l Cant ier i na
v a l i era s ta to de t to : « S e voi 
v o t e r e t e c o n t r o la C G I L le 
c o m m e s s e clip sono s i a t e to l 
te al C a n t i e r e di P a l e r m o . 
d o v e g l i opera i hanno dato 
l a m a g g i o r a n z a alla CGIL. 
pasceranno a q u e s t o cant iere» . 

I lavorator i di T a r a n t o h a n 
n o resp in to q u e s t o r icat to con 
forza r i c o n f e r m a n d o la loro 
s a l d a f iducia ne l la C G I L ; e c 
co l r i su l tat i tra Rli opera i : 
L i s ta un i tar ia vot i 914. p e r 
c e n t u a l e 60.7 per cento ; C I S L -
U I L voti 485. percentua l e 
32.4 per c e n t o ; C I S N A L v o 
ti 106. porcentua le 7.1 per 
cento . I m p i e g a t i : Lista uni ta 
ria voti 47; C I S L 203; C I S N A L 
14. I seggi s o n o stati cosi r i 
part i t i : L i s ta Un i tar ia 5; 
C I S L - U I L 4 di cui un i m p i e 
gato . 

Add ir i t tura c lamorosa la 
v i t tor ia o t t e n u t a da l la C G I L 
a L e c c e a l l e F e r r o v i e S u d 
es t . N e i confront i de l l o s cor 
so a n n o la L i s ta uni tar ia ha 
d i s tanz ia to n e t t a m e n t e | s i n 
dacat i sc i s s ion i s t i . E c c o t r i 
su l ta t i : L i s ta un i tar ia v o t i 519 
(311 l 'anno scorso) vot i in 
p i ù 208; U I L vot i 131 (126 
l 'anno s c o r s o ) : C I S L vot i 42 
(109 l 'anno scorso) vot i In 
m e n o 07. 

I n una s e r i e di p icco le a-
s-.iende la CGIL, ha o t t e n u t o 
n e t t i success i e , in a lcuni c a 
s i , m i g l i o r a t o s e n s i b i l m e n t e 
l e sue pos iz ion i , e c c o a lcuni 
r isultat i : A l l a Z a c c a g n l n i di 
F i r e n z e la C G I L ha o t t e n u t o 
112 vot i su 119 votant i , l e a l 
tre l i s te n o n si e r a n o p r e s e n 
tate . A l L a n i f i c i o L a t t a r u l o 
di Gio ia d e l C o l l e la C G I L 
ha c o n q u i s t a t o tutt i I segiji 
con 152 vot i s u 100 v o t a n t i , 
l a C I S L h a o t t e n u t o s o l o 8 
vot i . 

In n u m e r o s e a z i e n d e a l i -
n ientar i s t e l e l i s te u n i t a r i e 
h a n n o c o n s o l i d a t o l e loro p o 
s iz ion i : al B i sco t t i f i c io C o l u s -
s i d i V i t t o r i o V e n e t o la l ista 
un i tar ia è p a s s a t a d a l 72 al 
74 p e r c e n t o ; a l la B a d i l a di 
P a r m a , d o v e la p r e s s i o n e p a 
d r o n a l e v e r s o i l avorator i è 
i n t e n s a , la L i s ta un i tar ia ha 
m i g l i o r a t o l e s u e pos i z ion i 
p a s s a n d o d a l 24 al 30 p e r 
c e n t o e l a CISL. è s ce sa dal 
06 al 60 per c e n t o . A l l a f a b 
br ica casear ia G i a n o l a d i P a 
v ia la L i s ta un i tar ia ha o t t e 
n u t o 40 v o t i in p i ù de l l o s c o r 
so a n n o ; s e m p r e a P a v i a al la 
EICA, 1*83 p e r c e n t o de i v o t i 
s o n o andat i a l la Lis ta u n i 
taria-

L3 C.I.S.L 
ha la coda di paglia 

La C.IS.L. ha inviato una 
piagnucolosa lettera al mini-

tiro Vi0orel l i , in cui si pro
clama indignata e offesa per 
le • calunnie. * a cui è fatta 
segno. Insomma la CJJi.L. 
ja la vittima e si rivolge ad 
un santo protettore perchè la 
ripulisca de l fango che essa 
stessa si è gettata addosso con 
le e lezioni truffaldine alle 
« Nuove Reggiane » di Reggio 
Emil ia . 

L'oroani2rarione scissionista 
prende a spunto delte sue 
ijuerimonie una interrogazio
ne di Roveda, in cui si chie
deva appunto che le elezioni 
alle « N u o c e Reggiane » fos
sero ripetute democraticamen
te. Mostrando una notevole co
da di paglia, la CJS.L. si con
sidera accusata di aver age-
rclato la d irez ione del le «Nuo
r e Reggiane • nel la realizza
zione del le e lez ioni truffaldi
ne , e neppure si accorge che. 
tnrere , Roveda parlava nella 
sua interrogazione solo della 
direzione aziendale. 

Il nostro compagno, inol tre , 
denunciava il fatto che 20 la
voratori erano stati l icenziati 
alla viglia delle elezioni (fra 
i quali molti ex scrutatori per 
In Usta FIOM) e altri 27 era
no stati trasferiti. Ma forse la 
« democratica » e « libera » 
CJS.L. è d'accordo anche con 
questi licenziamenti, che sono 
.'fati fatti violando ogni ac
cordo interconfederale e come 

aperto ricatto politico. E in
fatti la maggioranza f i s ima 
della C. /. delle « Nuove Reg
giane » non si oppose, a sua 
tempo, ai licenziamenti e ut 
trasferimenti . 

Il senatore Roveda chiedeva 
la revoca dei licenziamenti e 
dei trasferimenti e, partendo 
da quella fi race violazione, ri
corda la le success ive solleci
tando l'annullamento delle 
elezioni e la r ipetizione di 
esse. Questi sono i fatti. La 
C.I.S.L. non può sottrarsi ad 
essi, ne il ministro del Lavoro, 
interrogato dal s e» . Roveda, 
può ignorare le inaudite inti
midazioni e violazioni del le 
libertà messe in atto al le 
«Nuove Reggiane» con il com
piacente e compiaciuto appog
gio della C.I.S.L. 

La C.I.S.L. sta troppo sfac. 
ciatarnenfc tentando di ingan
nare In pubblica op in ione ; è 
giunto il momento di chiedere 
al ministro del Lavoro di re
cami a Reggio Fmilin. Ma non 
vada solo, il ministro. Porti 
con se il rappresentante di 
ogni corrente sindacale e apra 
un'inchiesta ; meglio ancora se 

vorrà aprire le porte delle 
« Nuove. Reggiane** alla s tam
pa (pud farlo perchè si tratta 
di una fabbrica del FINÌ per-
che si cominci davvero a reii-
dere consapevole l'opinione 
pubblica dei brutali riratti e 
del le violazioni che si com
piono oggi in Italia, da parte 
delle direzioni aziendali , con
tro » lavoratori. 

Aumenti del 4.5 per cento 
ottenuti nel settore gomma 

Le decisioni degli edili — Scioperi dei panettieri 

OLI SPETTACOLI 

E" stato raggiunto t:a ]e pal
li l'accordo per il r invio del 
contratto d i lavoro por i lavo-
ratoridel settore s o m m e , cavi 
e conduttori elettrici. 

L'accordo prevede, a partii" 
di»! l. dicembri', un aumento 
salariale del 3 per cento per 
tutti I lavoratori del settor • e 
miglioramenti normativi su v.i-

, ri istituti contrattuali, tra Iqua-
i li è da segnalare: il computo 
Ideila indennità di turno sulle 
| ferie, la gratifica natalizia e le 
festività; il computo del 

jduRiu» medio di cottimo 
' 'erie e 

Il nuovo contralto a \rà uau 
durata di 2 anni o a nu si. 

Con una relazione dei sctjie-

LE P R I M E A R O M A 

1 ('nsn "Ricordi 
rei iiit-ltvie il» iute I itujor 

tante lutulenti nella \ l u cultu-
i a .u ilei nos tro Pue.-c Uè;:» IH->U 
m i n u c n e e d i l i U e m u s i c a l e Ul
t o . a l M e ••««•.in u n u \ li» fctu.-
p.ice e limili ami*», quella del 
it.o&no spettacolo, in cut alla ''.o-

torio nazionale compagno Dio fi a Ha K..mi.i/i>ui al uiovuinil. di 
dolini. hanno avuto ini/m r ; , i . i i u . i i <n (.tulio Riconti - unoin 

I l i o ieri 1 lavori del ('i>:\\f.lo'!>->K'-.i 1 niinKluiicv pivi iint;.,tiieti 
centrale della FILKA ct-cd-r i - j 1 1 ' l i a u t u i u ' »*"•«' l l 1 ' muiici-
z.one edili». Dopo ave- »̂>t1,v !K'1 " lat.cluti ». lungo 1800 e 
l ineato la n«c »•.•»-:':'» di i - i ' e n i - j l I , :""1 ! l""1 ° u l N o ^ ' « , " t ° u"-
tlcure- le lotte p c . :r Jl..> j - ' * ' l l ( ' l u l « '" , "" "t jiu.hc in 
menti economi- i o »<•: 1 • V ,-!»«'•"»• *' <u":' i..uuco.iiiu. KOM.UU | 
la sindacali , Brodo!:») --. e .sol 
fermato ad indicar,» ernie ! V 
'.uu'.t* politica di l«von puboli-

IMDOrro ELISEO: Ore 21: C.ta 
C, Ilasetfgio con « 1 4 RuMcghl» 

n o s s i N i : D i e 21.1.1: e i a stantie 
diretta da C Durante « Alta 
MratcRia • di K Taglieri 

SATINI: Ore 21,10: C.iu «labile 
del «tulio d i l e t ta da C d i t o l a 
< l.a sera del sabato » di Ci 
Giannin i 

il .A i n o m M A v i » T o m \ (•• 
, Coi s u i : O I C 2l.:<0: « Asnet -
"' tando G o d o : » 2 atti di S. Be-

cket i t i n : V. Cam Ioli. C. Kr-
inelll , M Minel l l , A l ' u i i c i l c -
i lr i m o v i l a a' .-olul .n. lui-ilota-
/ l ìmi teli i 6K4 11.11 

VAI.»-}*: Ore 21.15: « C o i t e Mar-
zl-itc ver r a i n n i u t l m i n e i . t o del 
Clune », Ult ime repl iche . 

CINEMA-VARIETÀ' 

l'indennità di licenzia-
j mento; il pagamento integrale 
idegli abiti da lavoro ilu patte 
|dei padroni; un miglioi ti atta-

per la Cristalleria N a r i o n e l c j S ^ f f i J *™fiS?" ;;a'-
MA*iirM t .» i • mento della reti ibuzione 
N A T O L I , 3 . — Ieri u n a 

una-tei , anziché e?«nre ri>-ri!\i ;;i 
sulle limo "lov?o di .•jo'.U/.'i'ii de. p.o-

blemi <ii <ti uttuia 

la situazione 3 Napoli 

g r a v e d e c i s i o n e è statn presa 
da l la d i r e z i o n e d e l l a C r i s t a l 
leria N a z i o n a l e d o v e , c o m e è 
noto , si t r o v a n o u n a c i n q u a n 
t ina di lavorator i 

La d i r e z i o n e ha to l to i n 
fatti la c o r r e n t e e le t tr ica n e l 
l ' in tento di s p e g n e r e cosi i 
forni e c o s t r i n g e r e i 50 l a v o 
ratori ad usc ire da l l a f a b b r i 
ca; n o n o s t a n t e c iò l ' a c c e n 
s i o n e de i forni è s ta ta m a n 
t e n u t a con l 'ut i l i zzaz ione di 
g r u p p i e l e t t r o g e n i 

i« l i 
impiegati e qtialiuche speciali 
anche quando la festività coin
cide con la domenica o con il 
«lorno di riposo compensativo: 
l'aumento al 9 pei cento del 

i minimo di cottimo; cec 
1 11 complesso delle modin' l ie 
alla parie normativa del con
tratto rappresenta un luum-iito 
rispetto aite condizioni attuali 
di oltre l'I e mezzo per cento. 
per cui i mieMoramenti com
plessivi ottenuti dm Involatoti 
con il rinnovo del contratto v i 
perano il 4..1 per cento. 

PUR RECEDENDO DALL'INTRANSIGENZA INIZIALE 

La Viberti vorrebbe licenziare 
5 membri della Commissione interna 

Energica opposizione dei lavoratori e delle, organizzazioni sindacali 

I i'.<]!!<t»a (: -:fo:»i . i a^ 
cl'jvt'.ial:zza?.io»e eve ». ^.., n \ -
iiz/ata co ' i v d ; \ c : - i \ o d. irai 
poliUco di immob^i'-'mo ••.•onn-
iv.Leo <- come c'.enu'f.'o (. '.n.|. 
nov'fl per frena-e i: HM'IO-I-

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 3. — N e l l a m a t 
t inata d i ogg i è p r o s e g u i t o 
lo s c iopero de i l avora tor i 
d e l l a Vibert i , m e n t r e a l l e 
ore 10, a l c i rco lo Caprio lo , 
s i è t e n u t a l ' a s s e m b l e a di 
tutt i i l avora tor i sospes i . N e l 
p o m e r i g g i o a l l ' entrata de l l o 
s t a b i l i m e n t o , il s e g r e t a r i o 
de l la C I . , O r e s t e B o r i o ha 
par la to ai l a v o r a t o r i i n v i t a n 
dol i a n o m e d e l l a F I O M a 
r iprendere il l a v o r o al f ine 
di c reare u n a m b i e n t e d i 
s t e n s i v o e fac i l i t are lo s v i -
lupno d e l l e t ra t ta t ive . 

A l l e 18 è a v v e n u t o l ' an
n u n c i a t o i n c o n t r o tra il p r e 
fet to e i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
la C a m e r a d e l L a v o r o . N e l 
corso de l l ' incontro il p r e 
fe t to ha i l lus tra to l e p r o 
p o s t e di Viber t i . c h e s o n o 
s o s t a n z i a l m e n t e q u e l l e e n u n 
c ia te ne l l ' ord ine di s erv i z io 
af f i sso ne l la m a t t i n a t a n e l l o 
s t a b i l i m e n t o . A l p r e f e t t o I 
d ir igent i s i n d a c a l i h a n n o s o t 
to l ineato q u a n t o s e g u e : 

1) N e l l e pos iz ioni di V i 

berti vi è un e l e m e n t o p o 
s i t ivo l a p p r e s e n t a t o dal r i n 
v io d e i l i c enz iament i , dal la 
r iduz ione de l loro n u m e r o e 
dal i i t iro de l l e rappresag l i e 
m i n a c c i a t e contro la parte 
più a t t i va dei lavoratori c h e 
h a n n o par tec ipato al la lotta. 
In ques t i u l t imi g iorni , t u t 
tavia, i rappresentant i s i n d a 
cali h a n n o r ibadito la n e 
cess i tà di ridili re u l ter ior 
m e n t e il n u m e r o dei l a v o r a 
tori cons iderat i e suberant i ai 
qual i d e v e e s sere corr i spos to 
l ' intero sa lar io , con l ' e v e n 
tua le i n t e r v e n t o de l la Cassa 
in tegraz ione , e n o n s o l o 24 
ore s e t t i m a n a l i c o m e i n d i c a 
to da l la d i rez ione de l la V i 
bert i . Ino l t re r e s t a il p r o b l e 
m a de l l ' indenni tà e x t r a c o n 
t r a t t u a l e c h e o v v i a m e n t e d e 
v e e s s e r e corr isposta 

2) Oggi è s ta ta inv iata 
al la C d L la le t tera per l ' in i 
z io d e l l a procedura p e r il 
l i c e n z i a m e n t o de i 5 m e m b r i 
di C I . Q u e s t o Tatto è u n a 
Trave rnnnresagl ìa c h e c o l -
o i sce l ' i s t i tuto de l la C I . I 
rnonresentant i dal la C d L 

su l l e q u e s t i o n i ancora ;nào-
lu te d e l l a v e r t e n z a , ed in 
part i co lare in m e r i t o al l i 
c e n z i a m e n t o d e l 5 m e m b r i di 
CI, h a n n o i l lus trato la pos i 
z ione del l ' organ izzaz ione al 
prefet to i n v i t a n d o l o ad a d o -
prarsl a f f i n c h è si g iunga , 
entro b r e v e t empo , ad un 
incontro ti a le patt i . 11 p r e 
fetto si è i m p e g n a t o di r ie
s a m i n a r e tutti gli e l e m e n t i 
de l la v e r t e n z a r i servandos i 
di a s s u m e r e in c o n s e g u e n z a 
in iz ia t ive in propos i to . 

Ne l p o m e r i g g i o i l a v o r a t o 
ri sospes i , c o n le loro mogl i 
e 1 b a m b i n i , s i s o n o recat i 
in cor teo dal s i n d a c o e dal 
prefet to s o l l e c i t a n d o i) loro 
i n t e r v e n t o p e r u n a rapida 
s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a e 
c h i e d e n d o c h e si operi in 
m o d o da favor ire u n rapido 
incontro tra le parti . 

A l l e 1?> al c irco lo C a p r i o 
lo Il c o m p a g n o S u l o t t o ha 
narlato ai lavorator i del la 
Viberti in formando l i su l lo 
sv i luppo de l l e t r a t t a t i v e e 
inv i tandol i a m a n t e n e r s i v i 
gi lant i . 

t e n t o p o p o l a r e e 1 c 'u- le 
ind i^pen^abi 1 : I>«.,M" ',• , | . • , . 
f o r m o 

I / o r n l o r e ha u l e v a t n c u n e 
o c c o r r e b a t t e r s i , o u m d i , non 
s o l o p e r m a g i ; i o n s tan / . i ament i 
m a a n c h e p e r u n a m t g l i o i c ut i 
l i z z a / I o n e d e g l i «ttniTMnrm n'.i 
atti l l i l i c l ip v a n n o o r i e n t a t i ^"~ 
concio vii o n l i n e di p i e f e r i - n / e 
e di s c e l t e e p u n t a t i MM • o la 
Folu / . ione di n r o b ' e m i e - - ien»iah 
q u a l i In p r u n o luoito l-i d i r e -
*n f l u v i a l e e la d i f e s a del «nido 
le o p e r e c o n n e s s e albi r i f o r m a 
BUrniia e a l l a i n d u s t r i a l i / / . i / i n . 
ne . l ' e d i l i z i a p o p o l i n e 

C o n c l u d e n d o i lavM-. d e l 
C C . i l s e g r e t a r i o re> p o i s . i b i l e 
c o m p a g n o S c h e d a li a i n d i c a t o 
gl i o b i e t t i v i eli l o t ta uer il r in
n o v o d e l c o n t r a t t i d e g l i ed i l i 
«• d e l c e m e n t i e r i K' i ' a t a q u i n 
di n n p r o v a t a \mn m o v o n o »i-
r o l u t Ì v a n e l l a cimile "-"i a n n u i i 
e ia la c o n v o c a ' i o n e d i t ' e cn*i-
v e e o i " u n o «;'.r n r o h V m i d(»!V 
cos t i t i / i o n i c d T . 7 i e n»-i M e / 
? . o s l o r » o . u n o su i cf.sti d e i ir i 
t e r i a l i d a c o s t r u z i o n e : u n o sul 
lo s v i l u p p o d e l l ' e d i l i z i i poni» 
b iro 

I l n v o r n t c r ì n a n e ' t i i ' i effe'. 
t u e r a n n o il 7 c b c m b i e • c i o p e -
ri e m a n i f e s t a z i o n i In tut ta 
I t a l i a p e r r i v e n d i c a r e : I m m e 
d i a t e t r a t t a t i v e c o n t r a t t u a l i . 
e s t e n s i o n e ai p a n i e t t i c i i di hi t 
te l e p r o v i i t f e d e i mi'.r'in- i-
m e n i s a 1 a r i i , l i : ce ,---n7'.ir.e d e 
"li ; i " . u v h i g o v e r n a i ì '"'li uf 
f:<\ d i rnUnri me-i''> s*r ' 'i '! il 
la e . i ' e e o r i a ; p r o u v ' i ;>7i vi, , d e l 
«•epolamonJii «ni! e o ^ ^ c - i m e i i ' o 
d e l l e c a t e g o r i e Fpeeia'.i 

( utr.jt: i• l'ii1..:. e ! ; , . Vini e l i / o l 'è. | 
Uni, l l l u s e p i e VeiUl l i i u c o m o , 
t ' i i i . - ìni , a'.ke iittiiito ii tutti» ipie-1 
s to i un i ce lebr i b m u l iti'i.p <>pe , 
. e U\ nu"svt i tutoi l I 

I ii t*\f\ ' i . fo. i i ,ii eudf 
'JOUI p: ,iu t e i r , a t . . l i i t i t i i . iv . l il • i ,. m isla 

l in i t,li:.i H i " n l i . e i e in» x'u» I lutti Hi io . S iami 
p.o.'n».. n '.<(.'<. liei'..» iii i ls.ca m 
•e s'i'sMi e nel tflinuill m u s i l i 
f.\ l: s u o p ' iMu il C'Uitio e c o n 
ll"»tlOMl ll'1-.sltll I UMll'Ml llllllf 
iKiii! r e n'i i.ni u «mtiittii! e. A>-
NlHtlbtilli U' Il « H l l l U ' l l » tic. lieti 
>nvtr ih .S'n 'l'in l« S i Mr'u ili 
.Supo't e Mi "-in-< e-,s!\o t i l u n t u 
u.. \-HeliH!'i . 01 Ri'.' a i l n \ e uni , 

l.n itnmia 
tei i o con 

A l l u i i i b r a . 
Mliera di 
e rivista 

Al t ier i : Miseria 
Votò 

Ai i ib iJ - l i ' \ iliol!!. 1-»' niublie 
u X U " ' del mi- . .a l l i eu , .n i m i A 

il.itU Ci i-
1*. Medina 

l inea francese c u » 

W . 

Clodia: I.'nsfceilic de l le 7 fi ecce O l y m p i a : IJI 
c o n W. HolUen J. HUisel 

l 'ult «11 Hl f iu i ' . 1-.1 niuRiUlka pre . Urteu: La fe tc de i potere it>u 
da c o n M- Monroe . l .u ie injxcopf . ituliten • 

C o l o m b o : 11 tesoro del f iume tu - Orione: Frontiera Indomita i o n 
t i o voli J. i J a>uc K. Wintcrfc 

Colonna: IU'J-so O nero co» Ita- O U a v u u u : i-a storia di C l c » M.l-
kuel lt-r - Uoin.inl 10,:io rr.àtir.^v. . A . , . 

('uluiM-o: l / o r u del C'aralbl i m i d iucto e II l e o n e » 
l.'. Wi lde l ' a ia / fo : U h amant i di 'l'oli do 

l 'oral lu: i so i tra S ignora ili Fat ima u m A. Valli 
Lur»»: 1 u romana con O. ivOilo- l ' a i f i t n i u : i n p i / / i c o d> fol l ia 

hniMdw. Ore 18, 17.90. 20. 22.10.* c o n U. Ka>e 
Cristal lo: l /n.sscdio de l le 7 frecce Parlol i : Piogula e o o It. H a v w o r t h 

i m i W. l lo lUtn f a x : Sonno di liutieinu u m K. 
Dei l ' i l i ol i : I n a t e l l l d i n a m i t e (.;ra>Min 
Oelle .Ma>i I u r e ; 1 t i c muri u m Plane tar io , l e . m e n t i n e ili l ' i -

•loto ter Pan 
Delie T e r r a / x t : S a n g u e »ul f i u m e P l a t i n o : La tunica con J. S t m -

IOII ('. t ' a h e t m o n s l l ' l n e m n s c o p e l 
Delti- \ i i t o r u - . Un p u / l i o ili Col- l ' Ia /a: Ciiivtn u m J. C a i n o 

ha d i n H K a \ e IMInlm: Da ciuaiulo . t i ima i<»u 
Del V a s i i l l u : l ' iout ia con R. H a y . M. l 4 i i u a 

i worth P r e n e s t e : Pr inc ipe inraRgioso i o n 
t i m Diana: Veruni,' moderna i o » V. J. MaMui i C m i n i a u «pei 

| Uè S u a | P r l i n a v a l l e : i ; i i uomini che m.i-
riisse l>i>rta: "«aiiV-.ce l'asi ia I M I .^rlf hcaWoiit » »>n W. Chiari 
I .uni ' t'h..ndlei ' Qi ianraro: I caval ier i di Aihih 

l . t le lueiks . Niaitaia i o » M Mini- j i o » K. Cira>son 
lei In e miM'M, »*'«• .Qnlr lna lr : .MOK.IIIIOO o l A f .a ic l -

Hemv e n i l s t . i j l 'Uni: Il maestro di l imi C i o i a n - I ner 
I. n o m o del .Nei ada i c u - «>' < " " i : KlMm ! Quirmi-IU: Versa i l l es con Sact.a 

Imperla: Il pe.seatore delta l u i - f ini t i \ C>iv lU.la. lr|: 2J 
.siana i o » M. l .an/a I Quirit i : Il forest iero con e; J'ei 'A 

1:S|»ITO: l.a m i m a i o » ,1 Sito- Hrale: l a s trada c o n <-l Masi» i 
,1,'li m o n i l( meini i -copei | l tf \ : Il c a v a l i e r e m a s c i i c i a t o 

nobil tà 

con 11 
l'rlni ipe . I . 'nomo 

F{ Scott e rivista 
Ventini Apr i l e : Il m i t o de l le 

Ielle i o » 11 l l ope e m u t a 
Vnll i irno: l e ifiulibf in .ve 

>l-

Suskatel iew an 
t l \ i s t i 

CINEMA 

i m i A l.add r , l l i n i i i a : Kionte del mirto co» M 
I l lr . indo 

ilei 
è t i i ie l i i l o D o n l / . ' t t l l 
ni H,i-stei{cii di ( i i o - i i t . m It 'co'di 
i Me D o u l ' e t t l p i m | i :eseì ' . t»ie c i '» 
^•a' ide ' .uc i i '^ i , r ^uo t:t ir 

ol p'U r!i»-n li tei i.litaloi'l A U.C. l- i f i c i i i a 
n i / . e \e i | i iar ln 1 a citta 

n< r.i 
del iai<d//i 

(. a l . i l t l i o i d l t mi C. I er

gete del po te t e c i » \V 

Adriano 
/e t t i 

Alba: l.a 
, l lul l ien 

c 'mi .o 'r , i he hi» per piotiinool-Oii , . \ l c>ni i f . l.a ..Dada con C M . I M I U 
te : .mli he unii Uispotlea .-*i)piu Aiiiba«.il.itnrl: 11,melo u n i .1 

SVa\ ne 
A n i m i 

Sciopero per i salari 
dei metallurgici a Lecco 

LKCCO. .1 — Nel!.-» r.iornata 
di OKKl »l è «volto lo M-lopr-ro 
di un'ora ne l le maiCKiorl fab
briche metallarRlclie rontro la 
lntranil*en*a deftli inrlustriali 
alle r ichieste di miglioramenti 
lalarlal i richiesti dalla FIO.ÌI 

Le perrentttali ili parteeipa-
eionc a l lo sciopero sono state 
le seguent i : rr lurr lo M»'«. C.e-
rosa 9«. Comi «t. Fa Ini 60. Max-
toleni R3. Borghi P8. M.irlonl 
K. Ronaitl 70. Maroni R8. 

RISPOSTA ALLA DENUNCIA DELLA QUESTURA CONTRO LUNITA 

La testimonianza dei grandi invalidi 
sulle violenze dei poliziotti a p. Montecitorio 

Le dichiarazioni al nostro giornale dei protagonisti «lei gravi episodi del 1° dicembre 

P o i c h é la q u e s t u r a di R o - grandi inva l id i furono m e s s i 
m a ha ino l t ra to a l la P r o c u r a 
d e l l a R e p u b b l i c a u n a d e n u n 
c ia ne i r iguardi dell'Unità 
p e r la c r o n a c a d e i ta f f erug l i 
tra pol iz iot t i e grand i inva l id i 
di guerra in piazza M o n t e c i 
tor io d u r a n t e la pac i f i ca m a 
n i f e s taz ione d e l 1. d i c e m b r e , 
m o t i v a n d o l a « p e r no t i z i e f a l 
s e e t e n d e n z i o s e e v i l i p e n d i o 
a l l e forze d i pol iz ia », a b b i a 
m o v o l u t o r a c c o g l i e r e u n a 
s e r i e di t e s t i m o n i a n z e su l la 
real tà de i fatt i cosi c o m e s o 
n o accadut i , i n t e r p e l l a n d o a l 
cun i dei g r a n d i inva l id i c o n 
tusi o ferit i e tre d i r i s e n t i 
l 'Assoc iaz ione presen t i a l 
l 'accaduto . 

I s i gnor i E n e a Vinc i , r a p 
p r e s e n t a n t e i grand i inva l id i 
a m p u t a t i . A n g e l o B a r r e s e ed 
A l o i s i o E l m o , c a p i g r u p p o de i 
grandi Inval id i tbc , c i h a n n o 
r i lasc ia to u n a d i c h i a r a z i o n e 
co l l e t t iva , s t i l a ta d a l s i g . E l 
m o . n e l l a q u a l e s i prec i sa , tra 
l 'altro: 1) i grand i inva l id i 
il 1. d i c e m b r e e r a n o a l la 
quarta m a n i f e s t a z i o n e per la 
13 m e n s i l i t à e a l la terza d i 
m o s t r a z i o n e d i p iazza ; 2) i 

in a g i t a z i o n e dal m a s s i c c i o 
d i s p i e g a m e n t o di forze di P .S . 
e carab in ier i , e p e r c h è il c o r 
teo e r a gu idato , f i a n c h e g g i a 
to e c h i u s o da ingent i forze 
di P . S. e carabin ier i ; 3) 
i grand i inva l id i e r a n o i n d i 
gnat i p e r c h è cos tret t i a s f i 
l are p e r i v i co l e t t i de l c e n 
tro; c iò . o l tre c h e cos t i tu ire 
u n a of fesa , t o g l i e v a il v a 
lore d i m o s t r a t i v o a l la m a n i 
f e s t a z i o n e s t e s s a ; 4) i grandi 
inva l id i i m m e d i a t a m e n t e i n 
t e r p r e t a r o n o que l g r a n d e a p 
p a ra to d i forze de l la P .S . e 
de i carab in ier i in piazza 
Montec i tor io c o m e u n a p r e o r 
d i n a t a i n t i m i d a z i o n e ; 5) i 
grandi inva l id i c h e e r a n o i n 
tes ta , sosp int i da l la m a s s a 
c h e v o l e v a p a c i f i c a m e n t e i n 
sed iars i n e l l a p i a i r a M o n t e 
c i tor io f u r o n o v i o l e n t e m e n t e 
resp ìn t i ; 6) i grandi inva l id i 
c iechi , s u p e r a m p u t a t i , t b c 
c h e si t r o v a v a n o n e l l e p r i m e 
f i le f u r o n o v i t t i m e di att i 
inquai i f icabUi da parte de i 
pol iz iot t i . 

€ A t i to lo p e r s o n a l e d i c h i a 
ro. ha d e t t o tra l 'altro Elmo. 

Il governo dichiara che per due anni 
non pagherà la 15" ai grandi involidi 

/ compmgm Wéber, Nkélett* e Pieraccini swfnUno le m&meiémnoià 
di Gma — Lm iucusnone sa/fa legge sarà portata all'Assemblea 

Con u n g e s t o d i d i sprezzo . 
in t u t t o d e g n o de l g o v e r n o 
c l er i ca l e , n e i confront i de i 
grand i i n v a l i d i , il Min i s t ro de l 
T e s o r o G a v a h a ieri a n n u n 
c i a t o a i d e p u t a t i d e l l a C o m 
m i s s i o n e F i n a n z e d e l l a C a 
m e r a d i n o n a v e r e a l c u n a i n 
t e n z i o n e di c o n c e d e r e l a 13. 
m e n s i l i t à a l la b e n e m e r i t a c a 
tegor ia . C o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o era s t a t o in p r e c e d e n 
z a acqu i s i to , il Min i s tro ha 
infatt i s o s t e n u t o che . per a l 
m e n o d u e a n n i , l 'erario n o n 
potrà a s s i c u r a r e la coper tura 
p e r la o c c o r r e n t e spesa d i 'in 
m i l i a r d o e 200 mi l i on i . 

I c o m p a g n i Wal ter , N i c o l e t 
ta « P ieracc in i h a n n o e f f i c a 
c e m e n t e s m o n t a t o l e a r g o 

m e n t a z i o n i de l Minis tro , d i 
m o s t r a n d o fra l 'altro c h e . fra 
tanti sperper i , n o n sarà c e r t o 
la c o n c e z i o n e d e l l a 13. m e n 
s i l i tà ai grand i inva l id i di 
guerra a m a n d a r e in rov ina il 
b i l anc io d e l l o S t a t o , ed il d e 
p u t a t o d.c. Va l sece l i ! ha c h i e 
s to c h e su l la b a s e d e l l e d e -
n u n c i e de l l ' oppos i z ione v e n i s 
s e a p e r t a u n a i n c h i e s t a a l fi
ne di a p p u r a r e s e l e g iust i f i 
caz ioni de l M i n i s t r o fossero 
e s a t t e o m e n o . 

G a v a s i è t e n a c e m e n t e o p 
pos to a l la richiesta e . a l fine 
di e v i t a r e u n a v o t a z i o n e c h e 
a v r e b b e s i c u r a m e n t e s a n z i o 
n a t o la s u a sconf i t ta , s i è b a t 
tuto , s t a v o l t a c o n s u c c e s s o . 
af f inchè l a d i s c u s s i o n e s u l l a 

l e g g e e favore de i g l a n d i . n -
val id i fos=e porta ta in Ó U Ì I 

L'acceso d ibat t i to c h e si è 
svo l to ieri in c o m m i s s i o n e a 
so lo 48 ore d a l l e bruta l i c a r i 
c h e e f fe t tuate d a d i e c i n e d; 
pol iz iott i c o n t r o i grandi i n 
val id i d i R o m a , n o n e c h e U 
Drima a v v i s a g l i a di q m n : o 
accadrà in aula in o c c a s i o n e 
de l ia d i scuss ione g e n e r a l e s u l . 
e pens ion i di guerra P r o s s i 

m a m e n t e v e r r a n n o , inol tre . 
d i scusse b e n d u e moz ion i , c i n 
q u e in terpe l l anze e 25 tnter-
-ogaz ion i st i l l ' ineff lciente o p e 
ra de l so t tosegre tar io soc ia l 
d e m o c r a t i c o Pret i , prepos to 
a p p u n t o a l l e p e n s i o n i di 
guerra . 

c h e i l r e g g e n t e l a S e z i o n e 
romana , G e r a r d o A g o s t i n i , ha 
c o n d i v i s o il m i o r i s e n t i m e n t o . 
nei r iguardi dei pol iz iott i , s u 
bito d o p o la m i s c h i a ». 

E' v e r o c h e un pol iz iot to 
a g g u a n t ò p e r la go la u n g r a n 
d e i n v a l i d o . F a u s t o D'Arv ia . 
» U n m a r e s c i a l l o di P.S. , ci 
ha d i c h i a r a t o il D 'Arv ia , m i 
prese p e r il co l lo , e s e non 
fossero i n t e r v e n u t i i grandi 
inva l id i G i o v a n n i Proje t t i e 
B r u n o Ceccare l l i , sare i r i m a 
s to so f foca to . Perc iò , q u a n t o 
pubb l i ca to da l l 'Un i tà , a n c h e 
s e n o n s i è fa t to il m i o n o 
m e , è v e r o ». 

Q u e s t o c a s o è s ta to c o n 
f e r m a t o a n c h e da l g r a n d e 
i n v a l i d o R e n a t o C i a n c a , p r e 
s e n t e a l la m a n i f e s t a z i o n e , il 
qua le , tra l 'altro, ha d i c h i a 
rato: = H o v i s to , fra i tant i , 
u n e r s o c h e m i h a p r o f o n d a 
m e n t e co lp i to , e c i o è u n cer to 
D'Arvia , s u p e r i n v a l i d o tbc , 
d a p o c o o p e r a t o al ia gola , 
aggred i to al co l lo d 3 u n 
a g e n t e e quas i so f foca to d a l 
la s t re t ta *. 

Q u a n t o a l la car ica , contro 
i m a n i f e s t a n t i deg l i a g e n t i di 
P.S. . il C ianca cos i si è 
e s p r e s s o : = T a l e r e a z i o n e , da 
parte , r ipe to , deg l i a g e n t i , 
d imostratas i con p u g n i , ca le : 
e bruta l i s p i n t e s u g e n t e i n e r 
m e e c h e n o n a v e v a p o s s i 
bi l i tà , p e r la s u a m u t i l a z i o 
ne , di r e s i s t e r e a q u e s t o s c a 
tenars i di fur ia , ha p r o v o 
ca to fra i grand i inva l id i v a 
ri contus i >. 

« In q u e s t o t a f f e r u g l i o — 
j ha d i c h i a r a t o il g r a n d e i n v a -
i l ido R a f f a e l e Sera f in i , s e m -
( pre in m e r i t o al c a s o D ' A r 

v ia — tra gl i altri contus i il 
sot toscr i t to ha d o v u t o s o s t e 
ner» il g r a n d e i n v a l i d o F a u 
s to D'Arv ia il q u a l e era s t a i o 
af ferrato per la go la da un 
a g e n t e e a v e v a perso i s ens i ». 

Il g r a n d e i n v a l i d o Mar io 
Carosi , h a cosi r i cos tru i to l e 
var ie fas i de l la m i s c h i a : « La 
m a s s a de i grand i inva l id i f a 
c e v a p r e s s i o n e s u que l l i c h e 
e r a n o irv tes ta , ed in testa 
c'erano i c i ech i ed i s u p e r -
nmputat i , con i r a p p r e s e n 
tanti naz iona l i , la m e d a g l i a 
d'oro S c i o r i n o . A r m e n t a n i . 
Grett i , il c a o o g r u p o o dei 
Trandi inval id i . E lmo . B a r r e s e 
ed il r e g g e n t e Agos t in i . Io mi 
trovai p r o o r i o in m e z z o al la 
mischia . Il e r a n d e i n v a l i d o 
Nal in m i c a d d e v i c i n o , p e r 
c h è a v e v a r i c e v u t o d e l l e p e r -

a v e s s e i o fa t to e mi d i ch ia 
:aro:io c h e c i a n o aiuti presi 
a pugni e ca lc i . Il Cerli d i s 
se c h e era ?t?.to ge t ta to a 
terra e di a v e r a v u t o il p e t 
to c o m p r e s s o v i o l e n t e m e n t e 
dai le g inocch ia di un p o l i 
z iotto . s e b b e n e non a v e s s e 
dato mot ivo , c o m e non l ' a v e 
v a n o dato g l i altri , per e s s e : 
conc ia to a que l m o d o >. j 

Il Cerìi in paro la , si è d i - Ì 
m e s s o da l l ' o speda le nel p o 
m e r i g g i o di ieri 

E c c o a lcuni fatti , di que l l i 
c i tat i s u q u e s t e c o l o n n e . E c 
co a l c u n e c o n f e r m e al la d e 
n u n c i a nos tra de l m o d o di 
ag ire dei pol iz iott i in q u e s t a 
c ircos tanza . A l t r e t e s t i m o 
n i a n z e ed altri fatti p o t r a n n o 
e s s e r e d e b i t a m e n t e es i ta t i p e r 
far p i e n a m e n t e l u c e s u l 
l 'accaduto. 

P e r re=at !e7 /a d e l l ' i n f o r m a - , 
z:on£, r . ì u l t a n o contu?: d:i!-j 
la par te de l la pol iz ia gì: 
agent i D o m e n i c o Cortese . S i l 
v i o M o g n a n o , V i t tor io F i l i s -
so ìa e d i carab in i er i A n t o n i o 
Lorenze l t i . S e b a s t i a n o 
v a t o . A n t o n i o Capri l i . 

riti Vl'j'iiilii Muit'lii. dooili'H llul 
niu.vi s 'n I-M j',uir.:i.->< o l . t r u o i i -
• in i.iulliirot'-iro di ' I n o Kiroi i l l j 
•\ . i . w c v . i-.iii V i n r n i / . i l i iMiilt .j 
tinii-Iltl- Il l ' i l l l / ' r.l"ll!f» Mille 
- . t inr •.: toniti IH »Uu ninni l i olii" 
!<i l limitimi ì<\ vita 01 ecJlto;<-
ill C.tu'lo. iii.'i-c"!'. unll' .o putrlo 
la. ni suol i l i '.UMICO ull a n n i g'o-
r'.oM dol lUso.t ' . lnu'nto. meiilTi-
( . ì l u i f o p f Varili tni'CUiH 11 |>ui>-
b'.H-ii jy>po!ni»» ili (*u]io:u\oro In 
ru|)«i;i i ioiu t ino ti! s u o a i u t o prò 
f o n d o ul K ' O ^ " ' " - l ' U d i n i , I Ì O " 
m.Htic't» iv>n ŝ 1 « l'urial ulto rl-
l'i-K.i il «:i tiMiia ltitere***ini(* 
Ntt.rcr l.l f!orn*iro- «« n'.> X\\r.\\ i lo
ti- 01 Mimi .»1 iin-'rtn l ' ine , H.HO 
li? ; :i <"( n 01 K'Ol mil*.'l-«li OH 
j^i• • f (U 're gcoet i t / l - i i i : di '•" 
t t m a ' i ed i tor i . 

il v i - g l v a iTasiiilne Oàiioui» •'" 
rriji ubile' rpuno c o n d o t t o a vati' l 
lo Hpf'.tufO.O l 'ir 'l''»' ' .1 ! "' 
*uol i l inl ' t 01 -upi'ifirin.ItA. fp l 
«odi pi l i p iacevo .I e >•: ficai i ( S'«iil-
«CKUO d i lionl7<-Ul f q u c l ' o di 
Verd i ) » «Uri p i a c o n f u t i e n o ' o -
.>! f i<-pt«od'o di F i o c i n i e ciUfi 
!o di P u r r i i ì l ) . i -ot i lo i tat l tu t t i . 
pei- cfil h..>ii l'. oi- io'Jrainii ia, ila 
!>:«!!! di o j y w c a n t a t i da l l e ptu 
( c l " l i - | tni'i df! ost i l i ti'H'lu 

N'.l'l ll'Ml ì ('••' I 1-llMMU i ' n ' l u f o 
e f i n i i c r v ( l . II.in <• di c o p r o d n 
/oli»» : . n : ' c o - i t . r m o a ) a p p a i o n o 
HM!i o:otti'.".:i'Mi f In parti luti-
•il I Tra i ft.-(ì i ii . '• i!r"'i! .o P a n o 

ISto-ipii r io - i l i ' » ' l ' - i l . ' / a i o : i sua'" 
*'r.tt t i iO'.aiuil R co -d i , \ n d r c a 
i h«vchl o i l s u r a ' o :'.e!.a parto di 
f .Kil lo R'.co'dl Rio>/o o i o v a m -
plc tro fresco 'I'1'o Ricordi . Mar 
ci-tio Mno.ro'ìMird c h e «'• D o n U e t 
ti. r .ahrlolo K«rie*'l c-lie è Puc 
ci : i l o s c o ( l l n c h e l t l . c h e 6 Ver 
di. R o l a n d A'^xandre che è Ro*. 
s ln l . Marta T o r e » r-ltrlu"\ O-u 
Oanie -e U e i o r m e . Michr' . lne Pre-
Ve Roldftno Lupi , t-rl-^i CeKaol 
rf'in'rolitr 

*. s e 

lUipsodia 
La protagonista di que-^o 

film è una ragazza i.'cca »• vi
ziata. n:el compresa do un pa
dre dÌ5»'icari!ato r gaudente*. ìo 
qualf si innamora foiierm'ntc 
di un farclaoso violinista; tale 
ainor<> r:<>u!!o pero infe'ice, in 
quanto i! musicista, posto di
nanzi Q1 bivio dell 'arte e de!-
l'ornorc, imbocca la prima del
le due vie. I^i radazza, allurn. 
accetta di sposare un altro con
certista. un giovane btiono e 
tranquillo, che, a differenza 
del focoso violinista, non con
cepisce l'arte penza l'amore 
:iol!a bella - Liz . . Taylor. Que
st'ultima, occorre dirlo, «tareb-
oe ad un certo punto per cade-
-e nuovamente frn U* braccia 
del \ ioii;i.-*.a; seuonohè, avv.e-
ne il miracolo: attraverso il 
tu lo rito pianti* ico de l marito 
rie-ce fina'.mente ad apprezza
re e ad ornare il marito "-'.C-^J. 

1-a materia è trattata con 
meno prrantp da un mesticran-

come Cher!'-? Vidor; de«l i 
erpret; «i .^Iva «fiio I.:za'oe*n 

l A r t l s I o r : l.o se cu i o liLmco iol i 
j A. Sn id i 
I l'jrnrfcr: Yankee l 'a -c i l u n i 
I l 'harullci 

l ' inii: I .i cramlr si>uutort^ 
Il Col . te 

Kiaiiinm : l / . imi i i i i l inamri i to 
« C i m e » con 11 HoRai t 

r i a m m e t t a : It l iapuuty i on K '!.->>-
lor. V (ìuMiinnn l lei oli olm i 
O l e W.'M H».<"i -'-' 

l'ocH.inu: l'iiirtRia i n o II flii.\-
Wortli 

1)1-1 Mini (T'iiimre, l ' oUnre: S e m i i i o l c con tt l loi .^on 
,1'oiitana: Il t i a d i t o r e di F o l i A-

Piiiio «-oii f, Ford 
Carl inte l la: 'l'orna coti A. Nar

rati 

l'i e soldi m i l a lontana 
u n i J. l ' c lu i s iCineniHi.'oni-i 

Apnllu: Tri).oli 
con A Sordi 

Appio- l'ioKloa con It l l . ivworth 
A i ( i i l u : Il talisini.no delta l ' ina 
Ari o b a l c n o : l l o m i o unii Jnlict 

i o l i S bl ic i lUI. Oli- 17. 1H.30 
22. !.. UOO 

Ari'iililat 1.'ultima freccia con T 
P o w e r 

ArUton: l i l u l t c l t a e R o m e o con 
S ^^ i i i t a i Ore 11.45. 17.Z0 
l'J.SI. 22 Iti). 

A l l o r i » ; l.a inaKmfica iired.i con 
Al. Aloni oe iC'liii'in.ih.'oocl 

As tra : l'loi;Kia con It. Maifortl i 
A t l a n t e : l .a Miada e la io-.,-» u m 

ft l ' ixld 
Attual i tà: ( om in i om l i l a con M 

1 a o e 
AllCllstlls: Il sedut tore con A. 

Sordi 
A u r e o : La tunica con .7. S i m m o n s 

i(.'lucilia-.i o n c i 
Aurora: l - i c a n e a degl'i Ap.i i i ic« 
Auson ia : u iniiifiiitna o u - d j <on 

M. Alonroe (Clnemanronei 
Barber in i : Rsu,notila con V. C a s -

s m o n ( con apparecch io m o n o 
s tereofon ico ) 

i l e l l ar in lno: Il f.ili o di Il.indnil 
• on •'. Anar 

U f l l r A i t i : l .a ktorid di F.dit ( n -
\tì 

Iterii ini: Tri frani i lie *> t litania 
d ' n d i T i o i mi \? Il i . in'lo 

l tx lnrna: l .a i.trrid.i i m i C, M i 
r i n i 

Bratti . ieri»: l.a s t iada u m (; Ma
lli!» 

Capannell i - : AitKuato t.ul (ondo 
Paitltnl- (iliillc'.ta t» Ronieo con 

<; Sdenta i (Ore tfi in t(| 22 20»] 
Capranlra: Il c i m i ilelje i i ' cra- | 

v ig i l e con V O'Bricn ' 
Caprait lrltetta: Fronte dei iiorto 

con M. rtr.Ttido 
Ciistello: Fat ta ner a m a r e con K 

VVMUl-tr,« 
C'entrale: Tradita f o n I . Flos^ 
Chieda N u o v a : Titillile u m U. 

S t . inwvch 
ri"i>r , ,'«: Il genera le Quantri l l m n 

T v ' u n r 
r i n « - S f a r : \ 'o i ,arnl io con \ f l a t d -

ner 

I l e i : l..t magni f i ca .ircela u m M. 
Monroe i c iue i t i a sco t» ' 

' R i a l t o : Oi icrarionc nus te fo u m 
I II Wldmark ( C i n e m a s c o p e i 

C, I Rivol i : Versai l les con Saili . i i . u l -
I t i v . Ore 16 15. 10: 22 

u m itonia: T e m p e s t e sul Conno u , i \ 
, S l ia>\vard 

drl Itulilnii: Yankee Pasci A m n J. 
! Cltandler 

Salario: Il imi Krande inet ta -olo 
del mondo con J. S t e w a i l 

Sala Krlttea: l - i donna d.ill i in.i-
s i h e i a «li ferro con P. Medina 

SalA (iiTtima- Il t e , o r o d« t Iti o -
C.tla i n o Kaliù 

Sala Tra ipont lna : Il falco di Il.iC-
dad con .1. A c a r 

Sala Utiilicrto: Fuoco a C.irt:.s;c-
na con It. Fli'intiiK 

( ìa l lrr la: 
!.. Ball 

12 metri d 'amore i o n ' S a l e r n o : Robin Hnod e I r n m o a -
It. Tndd Bui della fore i ta con 

C:!ova"ne"'l'raMe\ere: Barr iera In-! Salone Marcl ierl ta: Cutos iUo n. . -
v m l i i l e con I). Me C o i r e ! oo l e tano con S. I.or.-n 

C.liillo Cesare; l .a strada c o n 15 'San f r l s o c o n o : Uà quando <el m i a 
Masina c o n M. I - i n / a 

(Soldeit: MoKamlio con A. f ìard- San Fe l i ce : Oli ammut inat i n e l -
tier l 'At lant ico con M. S t e v e n s 

l lo l lvwitod (Via del l ' Igneto t031:|.S«ii P a n c r a / l o : U o m o bianco tu 
Ol i era / ione mis tero i o n II. Wid- v ivrai 
u i .uk lOni ' inakft iue) j SanCIppol i lo : Gianni e l ' m o l t o 

Inipi-rUIr: Casa Ricordi io t i O. r e i c lard ioo Incantato 
F e i / e t t i . I n i / l o ore in HO ant )ì S a v o i a : l.a strada c o n *":. Ma' ina 

Impero: Il principe coragg ioso (S i l ver Cine: V r i t l r e gli i enudl 
con .1. Mason con E. Rossi Urago 

Incitimi: Moj>ambo con A C a n i - S m e r a l d o : Il c i rco del le n i crav i -
ncr I «He c o n !'. O'Rrien 

Ionio: Tre soldi nella fontana con ( S p l e n d o r e : A c c a d d e .'I ' o m r e i s -
.1. Peter"! tC inenta trope i { sar io to con A. Sordi 

Iris: .Sombrero con II. Monta lbanl S t a d l u m : l.a carica dei K M i e r e o n 
Ital ia: Assa l to alla terra con J. 

Wrl tmore 
l.a Fen ice - l.a magnlfic-i i:reda 

con M Monroe (CmiimifeODC) 
L ivorno: Il traditore di Fort A l a 

tilo con fi . Ford 
I . H N : l - i favorita del maresc ia l l o 
Al»i i /onl: Teodora con (5 M. Ca

nale 
M.is<tmo: Vergine moderna con 

V De Sl'.-.i 

T. P o w e r ( C i n e m a s c o p e i 
S u p e r c l n e n i a : 11 c i rco de l l e m e 

ravig l ie con P. O'Brlcn 
T i r r e n o : L'orfana sen^a borrirò 

con i~t. Oarson 
Tor S laranrlo: I-a s-nada del t*iu-

i t l7 iere c o n V. D u k i t 
'TraMrvere : L'ult ima freccia c o n 
I T. P o w e r 
ÌTrevi : I fratelli senza onora u n 
ì R Tavlnr 

Ma/y ln l : Il seduttore . on A. Sordi j T r l a n o n : Veli di I lagdad con V. 
^lelrotl»»^ltaIl: Fronte del porto ' Mature 

| i m i M. Ilrandn ' T r i e s t e : Ses to c o n t i n e n t e 
i Moderno: Cava Ricordi u m Ci T u s c o l o : Il or la lon lcro di / e n d a 
J Fer /e t t i ! eon S O r a n g t r 
I Moderno Salet ta: Uomini f mbra Ul i s se : ti trono nero con Ft. L a n -
| reti M. Lane ! ra*1er 
iMoiterinsHimo: Sala A: HoniPi c o n ! U ln lano: I J corsara con V. M c -

!.. 
con R 

strada 

l l a > -

.1 Wnvne Sala 
• •on ti. Masina 

Mondi.'»!: PiocKia 
Worth 

V u o v o : Trpdlta con L Bo^è 
Nox-orlne: L'inferno di Yunia con 

V. M a y o 
Oileo'i: A l l egro squadrone con 

S. Pftmnnninl 
Oiletralrhl* l e plnbbe r«>««e del 

Knik . i t rbcv . in f o n A. l .add 

dina 
Verbuno: D u e soldi di SDcrama 

ron M. !orc 
Vit tor ia: M o g a m b o c o n A. G a r d -

RlI»UZIONI EN'AI, - r i N K M A : 
Mla^te . B r a n c w r l o . Cr i i ta l lo , 
F x t e l i l o r . El los , Orfeo . P l a n e t a 
rio, Roma. Sala I tmherto . Pater-
"O. T i n e o l o - T E A T R I : Aal le a 
Clolrtonl. 

f***fs******frrr*f**f********************************************#*********(*************•» 

cos.^p. Io lo pres i e con un 
tas-d lo portai al l 'ospetinìc di 
S. (Jiacoino. Pochi i s tant i d o 
po con un'autoLimbdlnn/.'i 
g iunsero altri ferit i . D ' A m 
brosio. Frasca . Cerii ed n i - ; / , 
tri dup. Chiedi Io:n cosa S l i | ; r ; 

Taylor, per cer*; yuo; eviden'.i 
sforzi d; dorè una coerenza al 
proprio pc.-jonagsio. mentre 
Vit 'orio Oai -man e John Erio
fori, i:i d-jrr ruoii infeiici. ri
mangono c u uri pieno d: sem-
n'.ire ni.**l:ocr;"à 

\ ICF. 

CONCERTI 
Previtsli-De Vito 

a! Teatro Argentina 
D o m a n i d o m e n i c a a l l e ore 17 

a l l 'Argent ina avrà luogo il c o n 
certo in a b b o n a m e n t o de l l 'Acca
d e m i a di S. Ceci l ia- Dirigerà il 
M. Prrvital» e la v io l in i s ta C i ò -
conda D e V i t o vi prenderà par 
te . S a r a n n o e s e g u i t e l e seguent i 
m u s i c h e di B r a h m s - « O u v e r t u r e 
A c c a d e m i c a »: « VaMarlor.j FU un 
tema di I tavdn • : « Nenia » • per 
rnro f or(he*trr, t: * Concerto in 
re i t i i ' e . • ner v m i i r o - r>rchc-
%\ra. D ire t tore d e ! coro Riri---
»entura Fcrrrna rticltet'- al b o t . 
l e c h i n o riiìle IO al le IT 

TEATRI 
« La forza del destino » 

inaugura l'Opera 

le indagini per la vicenda jbr,ci« s«.t.« 
delie case di appuntamento 

Of( i alle ore 10. avrà inizio 
al Botteghino del Teatro la ven-

T r o - i d i t a dei biglietti r.er lo irjetta-
jrolo inaugurale della stagione 
Irne avrà luogo lunedi 9, alle ore 
21 c«n la « Ferra del destino • di 
CI. Verdi. Maestro direttore Ga 

t; -o-i i;^to prorurat',.» di.il;. 
Repobbiira dott Gtufeppe- Mi
rabile. . m a r n a t o dell ' istrutto
r e sulla liarriorosj vicenda 
JclJc camere d 'óppunltmcnio . 
nt conir^ato per stamane il 
• minorenne» Sergio Ross: ii 
ragioniere più che ventenne. 
.1 quale sarebbe stato portato 
a perdizione risi professor 
Sotgiu. Rita Fantini, direttrice 
bell 'ospitale al loggio di via Fi
lippo Corridori 15 e Giuliana 
Marion, una de l'è • ragazzc--
-quiì lo • ospiti de'.Ia Fan'tni 

Eerondo qur.nto e li aoe lato 
non é improbabile che nella 
giornata odierna i tre- pcr^c»-
naggf possano ersero, messi a 
confronto con il professor Sol 
fili! e con la sua consorte. 

A K r i : Ore 21. C la a» N.nthS-
I O i o i . « i~ mezzanot te dottor 
( S ioMci l^rr ' » di Cesbror. 
AKTIS1ICO UPERvl lA (Via d e l -

I Umi l ia M i : Domani o i e '.t: 
! « L a t r a r e KubinsKi • 3 atti Ci 

Fodor f Lalcatwi 
. \ I L > h O : xr.nr.ineote r iapertura 
fct-iSEO: Ore 21: C i » E. D e Ft-

I.ppo • N o n ti D*KO » ai Eduardo 
G O L D O N I : Ore 21: C.la d iret ta 

da f. Caste l lani « Sei oer&o-
natJf' in cerca di autore » di 
P irande l lo . 

G I A R D I N O D'IN'VEKNO ( G l -
Arena Taranto i : I m m i n e n t e 
mau2ura7ior.e er sndt l o e t t a r o -
li di rivista 

OPERA DF.I B C R A T T I N 1 : Al le 
ore 1S..VI' « Ar iecc l . ino ««rvo 
di d u e nari ron i » di Go ldon i e 
il ba l l e t to • La tarante l la • di 
Rn*»IP| 

PALAZZO SISTINA: Ore 11. 15: 
« Senza rete t. rivinta in due 
temei di Alberto Bonueci 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.la Bull-Riva «Siamo tutti 
dottori > 

MAMBA' Marchio e confazione depositati in tutto H mondo; 
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P«f, 6 to» Sabato 4 dicembre 19S4 « L'UNITA» » 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . BOMA 
Via IV Noveatbr* l i » . Tal tSt .It l «USI 
PUBBLICITÀ', u n . ca fmaa • Ctataeretal*; 
Cinema L. 1M - Donealcal* L. IM . t ch l 
spettacoli L . I M . Cr—ÉC» I* 1M • Necrologia 
U 13» . F l n i u t t r l » Banca* U W * Letali 
U i t t < Rivolgersi (SPI) Via <el parlamento • ULTIME r U l l i t à NOTIZIE 

•REZZI O'ABHIINAMRNTU 
I N 11 A 
con edlziune del luoedli 
UNASCITA 
/1B NUOVB . . 
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Cunto corrente p o i u i e 1/29795 
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IL NOSTRO OVVIATO A COLLOQUIO COL PRESIDENTE DEL V.C. DELLA GERMANIA 

Un9intervista del compagno Max Reimann 
sul processo di Karlsruhe e il riarmo tedesco 
Como è «tata proparata l a persecuzione gititi ixiaria - Mie i popoli non li fermeranno, i mil i tarist i 
elio ogrgri calpestano la democrazia a Homi porteranno la sopraffazione in tutta l 'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEmia od lilla r a m i f i c a / i o n e ? 
Risposta - J) p r o c e s s o con-

D U S S E L D O R F . 3 . — Il 
c o m p a g n o M a x R e i m a n n , pre-
.sidcnte d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
•tedesco, mi ha c o n c e s s o a 
IDuesseldorf la s e g u e n t e inter-
.vista. 

Primo domanda - Qua l i so
n o le rag ion i p e r cu i i l pro 
c e s s o che tende al d i v i e t o d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a t e d e s c o h a 
l u o g o ora , m e n t r e il g o v e r n o 
A d e n n u e r già d a tre a n n i a-
\ e v a a v a n z i l o la r ich ies ta d i 
t a l e d iv i e to? 

Risposta - A d e n a u e r ha i m 
.posto l ' iniz io del proces so u n a 
.sett imana d o p o e q u a t t r o 
g iorn i pr ima d e l l e i s p e z i o n i 
e s e g u i t e r •spetti v a m e n t e da 
R o b e r t M u r p h y e d a l s e g r e t a 
r i o di S t a t o a m e r i c a n o J o h n 
l ' o s t e r D u l l e s al g o v e r n o vas
s a l l o di A d e n a u e r . 

In ta l e o c c a s i o n e s o n o s ta t i 
p r e p a r a t i i p i a n i p e r l ' i n g r e s 
so d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a 
l e n e l b l o c c o a g g r e s s i v o a m e 
r i c a n o d e l l a N A T O e p e r la 
o r g a n i z z a z i o n e d i u n e s e r c i t o 
d i 500.000 m e r c e n a r i e n t r o il 
1955. I n ta l e o c c a s i o n e si è 
a n c h e d i s c u s s o su l m o d o mi 
g l i o r e p e r c o m b a t t e r e gli o p 
pos i tor i de l r i a r m o del la Ger
m a n i a o c c i d e n t a l e . A d e n a u e r 
h a d o v u t o infat t i c o n s t a t a r e 
c h e il r i a r m o m i n a c c i a v a di 
n a u f r a g a r e , p o i c h é la pol i t i 
c a de l P a r t i t o c o m u n i s t a t e d e 
s c o t r o v a v a s e m p r e m a g g i o r 
r i s p o n d e n z a tra l e m a s s e . Q u e 
s t o i n d i c a n o c h i a r a m e n t e l e 
d e c i s i o n i d e l l a c o n f e r e n z a d e i 
s i n d a c a t i c o n t r o il r i a r m o ed 
il r e c l u t a m e n t o e le c o n t e m 
p o r a n e e g r a n d i o s e d imos tra 
z ion i de i s indacat i e d e l l a 
g i o v e n t ù del la G e r m a n i a o c -

M a x S t i m a n t i 

c i d e n t a l e c o n t r o il r i armo e d 
i l r e c l u t a m e n t o . 

I v e r i m o t i v i c h e h a n n o d e 
t e r m i n a t o l ' in i z io de l p r o c e s 
s o c o n t r o il P a r t i t o c o m u n i s t a 
t e d e s c o s o n o d a r icercars i n e l 
c r e s c e n t e i s o l a m e n t o in cu i 
v i e n e a t r o v a r s i il g o v e r n o 
A d e n a u e r in c o n s e g u e n z a de l 
l a a t t iv i tà d e l m o v i m e n t o c o n 
t r o il r i a r m o e p e r l a pac i f ica 
r i u n i f i c a z i o n e d e l l a G e r m a n i a -

S e c o n d a domanda - L a ri
c h i e s t a d ì p r o c e d e r e h a u n 
q u a l s i a s i f o n d a m e n t o g i u r i d i 
c o . o p p u r e s i t rat ta e s c l u s i v a 
m e n t e d i u n p r o c e s s o p o l i t i c o 
c o n t r o q u e l p a r t i t o c h e s i b a t 
t e p i ù e n e r g i c a m e n t e d i o g n i 
a l t r o c o n t r o la r imi l i tar izza
z i o n e e p e r la r i u n i l i c a z i o n e 
d e l l a G e r m a n i a ? 

Risposta - L e c i r c o s t a n z e in 
c u i è s t a t a f issata la d a t a 
i n d i c a n o c h i a r a m e n t e c h e s i 
t r a t t a di u n p r o c e s s o terrori 
s t i c o s e n z a a l c u n a b a s e g iu
r i d i c a o c o s t i t u z i o n a l e , c o m e 
g i à è a p p a r s o e v i d e n t e , d e l 
r e s t o , d a l l e p r i m e u d i e n z e . 
N e l c o r s o d e l p r o c e s s o v e r r a n 
n o p r o d o t t i d o c u m e n t i s e g r e t i 
d e l g o v e r n o d e i qua l i finora 
i d i r i g e n t i d e l n o s t r o P a r t i t o 
n o n a v e v a n o a v u t o c o n o s c e n 
z a . D a t o c h e i l P a r t i t o c o m u 
n i s t a t e d e s c o è la forza d i r i 
g e n t e p i ù c o n s e g u e n t e n e l l a 
l o t t a p e r l a pac i f i ca r i u n i s c a 
z i o n e d e l l a G e r m a n i a e c o n 
t r o l a r i n a s c i t a d e l m i l i t a r i 
s m o t e d e s c o , i l g o v e r n o h a 
r i t e n u t o i n d i s p e n s a b i l e c o n 
d u r r e , p r o c e s s a n d o l o , u n ' a z i o 
n e i n t i m i d a t o r i a c o a t r o t u t t e 
l e f o r z e d e l l a d e m o c r a z i a e 
d e l l a p a c e , e so t toporre t u t t e 
l e o r g a n i z z a z i o n i o p e r a i e d e l 
l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e a d 
u n a p r e s s i o n e . G i à fin d 'ora 
g l i a m b i e n t i f a s c i s t i e mi l i t a 
r i s t i e s à g o n o a p e r t a m e n t e 
p r o v v e d i m e n t i c o n t r o il P a r 
t i t o soc ia l i s ta t e d e s c o e c o n 
t r o i s i n d a c a t i . 

T e r r a d o m a n d a - Q u a l c h e 
tempo f a . l a d i r e z i o n e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a t e d e s c o 
p r o p o s e a l l a C o r t e cos t i tuz io 
n a l e f e d e r a l e d i s o s p e n d e r e il 
p r o c e d i m e n t o p o i c h é e s s o è 
i n c o m p a t i b i l e c o n Io s v o l g e r 
s i d i e l e z i o n i l i b e r e , d e m o c r a -
t i e b e e d u n i t a r i e In G e r m a n i a . 
E» n o t o c h e i l t r i b u n a l e d i 
K a r l s r u b e h a respìnto t a l e 
p r o p o s t a . L a c o n t i n u a z i o n e 
d e l p r o c e s s o , e d u n a e v e n t u a 
l e r-~»1snr»«. c r e e r e b b e r o n u o 
v e A\:~zc>'mU r " " svo'f"Ts;l d' 

tro il P a r t i t o c o m u n i s t a t ede -
sco è s ta to i n s c e n a t o per ca
b o t a r e , tanto le e l e z i o n i l ibe
re, d e m o c r a t i c h e e d u n i t a r i e 
in G e r m a n i a , q u a n t o la pacifi
ca r i u n i l i c a z i o n e t edesca . N o n 
vi p u ò e s s e r e d u b b i o c h e la 
p r o s e c u z i o n e d e X p r o c e s s o 
s t e s s o n o n so lo i n c o r a g g e r à 
i n d i r e t t a m e n t e i pi;.ni di ri-
m i l i t a r i z z a z i o n e m a inf luen
zerà r e l a t i v a m e n t e lo svo lger 
si di e l e z i o n i un i tar ie in G e r 
m a n i a e qu ind i il r is tabi l i 
m e n t o di una G e r m a n i a uni 
ta e d e m o c r a t i c a . Q u e s t o «• un 
fatto r i conosc iu to iinelie in 
c a m p o borghese e c o n f e r m a t o 
proprio dal Sucddculsclip Zei-
tiina c h e scr ive : « D o p o u n 
v e r d e t t o di d i v i e t o sarà per
f e t t a m e n t e inut i le par lare di 
e l e z i o n i l ibere e di r iunif ica-
z ione . . . 

Quarta domanda - Ix» ult i 
m e e l ez ion i r e g i o n a l i g ià han
no ind ica to u n r a f f o r z a m e n t o 
del P a r t i t o c o m u n i s t a t e d e s c o 
r i spet to a l l e e l e z i o n i per il 
p a r l a m e n t o f edera l e . Il par
tito ha a u m e n t a t o la c u a in
fluenza dopo l ' in iz io de l la lot
ta c o n t r o il processo? F i n o a 
c h e p u n t o i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
si r e n d o n o c o n t o c h e a n c h e 
q u e s t a v o l t a , cos i c o m e d o p o 
il d i v i e t o del P a r t i t o c o m u n i 
sta t e d e s c o da par te di H i t l e r . 
ì s o c i a l d e m o c r a t i c i , i s indaca
l ist i e lutt i i d e m o c r a t i c i se
g u i r e b b e r o hi s tessa sor te? 

Risposta - N e l l a lotta c o n 
tro gli accordi di Par ig i e lo 
s v o l g i m e n t o del proces so ter
ror is t ico . il PartMo c o m u n i s t a 
t edesco ha n o t e v o l m e n t e au
m e n t a t o la propria at t iv i tà , il 
n u m e r o de i suoi iscritti e sn-
nrattut to la propria inf luenza 
fra l e m a s s e . C i ò è i n d i c a t o 
non s o l o dai r isul tat i d e l i e 
u l t i m e e l e z i o n i r eg iona l i , m a 
s p e c i a l m e n t e dal fat to c h e . ne l 
corso dei grand i sc ioper i , e 
p a r t i c o l a r m e n t e in que l l i d e i 
meta l lurg i c i b a v a r e s i . 1 c o m u 
nis t i s o n o stai-, a l la testa de l 
la lotta e d h a n n o c o l l a b o r a t o 
al la rea l i z zaz ione deg l i sc io
peri s tess i in u n i o n e con i la
vorator i s o c i a l d e m o c r a t i c i , cri
s t ian i . e s enza part i to . 

Vi s o n o m o l t e c i t tà , Goe t -
t i n g e n , per e s e m p i o , e R e g e n s -
b u r g , d o v e 11 n u m e r o d e l l e 
p e r s o n e c h e h a n n o par tec ipa 
to a l l e pro te s t e c o n t r o il pro
c e s s o è m o l t o s u p e r i o r e a 
q u e l l o d e i v o t i o t t enut i a l l e 
e l e z i o n i dal P a r t i t o c o m u n i s t a 
t e d e s c o . L o s t e s s o p r e s i d e n t e 
de l la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e f e 
d e r a l e , a l l ' in iz io d e l d i b a t t i 
m e n t o . è stato c o s t r e t t o a co
m u n i c a r e che la Corte a v e v a 
r i c e v u t o s e d i c i m i l a l e t tere d i 
pro tes ta . In mol t i cas i si trat
t a v a , d i scrit t i portant i g r a n 
n u m e r o dì f irme. A q u e s t o v a 
s t o m o v i m e n t o si s o n o un i t i 
in g r a n n u m e r o s o c i a l d e m o 
crat ic i e s indaca l i s t i c h e h a n 
n o t ra t to d a l l ' e s p e r i e n z a de l 
1033 le c o n c l u s i o n i e s a t t e , e 
c i o è c h e l 'a t tacco c o n t r o il 
P a r t i t o c o m u n i s t a t e d e s c o , og
gi c o m e a l lora , è d i r e t t o c o n 
tro i diritt i de i l avora tor i e 
c o n t r o tut te le o r g a n i z z a z i o 
ni de i l avora tor i . E* per que
sta r a g i o n e c h e ess i a p p o g 
g i a n o a t t i v a m e n t e il m o v i 
m e n t o d» protes ta e v o t a n o 
n e i p a r l a m e n t i r eg iona l i a p 
pel l i in t e s i ad o t t e n e r e la so
s p e n s i o n e de l p r o c e s s o . S i a i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i c h e i s inda
ca l i s t i a p p o g g i a n o a t t i v a m e n 
t e i l m o v i m e n t o di protes ta e 
r a c c o l g o n o ess i s tess i le firme 
e p r o p o n g o n o n e i s i n d a c a t i 
vot i di protes ta c o n t r o il pro
c e s s o . M o l t e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , su l la b a s e d e l l e d e 
c i s i o n i d e l l ' U n i o n e t e d e s c a d e i 
s i n d a c a t i u n i s c o n o a l l e pro
tes te c o n t r o la r imi l i tar i zza 
z i o n e e !a fa sc i s t i zzaz ione la 
parola d 'ord ine : « G i ù l e m a 
n i dal P a r t i t o c o m u n i s t a te
d e s c o ! ». 

Il r i c o n o s c i m e n t o de l per i 
c o l o c h e dal p r o c e s s o c o n t r o il 
Par t i to c o m u n i s t a t e d e s c o , n a 
sce a n c h e p e r i l P a r t i t o s o c i a 
l ista t e d e s c o , è e s p r e s s o a l tre 
sì da d ir igent i s o c i a l d e m o c r a 
t ic i . C o n t r o il p r o c e s s o d i 
K a r l e s r u h e si s o n o p r o n u n 
c iat i i l d e p u t a t o s o c i a l d e m o 
c r a t i c o a l p a r l a m e n t o f edera 
l e . M o m m e r , e il r a p p r e s e n 
t a n t e d e l P a r t i t o soc ia l i s ta t e -
d e s c o i n B a v i e r a K n o e r i n g e n . 
A n c h e la s t a m p a d e l p a r t i t o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o h a p r e s o 
p o s i z i o n e in v a r i m o d i c o n t r o 
la p r o s e c u z i o n e d e l p r o c e s s o . 

Quinta domanda - Q u a l ' è 
il s i gn i f i ca to i n t e r n a z i o n a l e d i 
q u e s t o p r o c e s s o ? R a p p r e s e n t a 
fisso u n ' i n d i c a z i o n e c h e l a r i -
m i l i t a r i z z a z k m e d e l l a G e r m a 
n i a o c c i d e n t a l e , c o s ì c o m e è 
p r e v i s t a d a g l i a c c o r d i d i P a 
r ig i . n o n è s o l t a n t o u n a per i 
c o l o s a l i m i t a z i o n e d e l l e l i b e r 
tà p o l i t i c h e n e l l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e ? 

R i spos ta • L ' i m p o r t a n z a in 
t e m a z i o n a l e d e l p r o c e s s o c o n 
s i s te n e l fa t to c h e e s s o d à u n 
segoale d 'a l l arme a t u t t i i d e » 
m o c r a t l c i , e c o n f e r m a c h e . 
c o n i l r i n a s c e r e d e l m i l i t a r i 
s m o n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n 
ta l e s i r ipercorre la s t r a d a 
d e l l a p o l i t i c a d i sopraf faz ione 
d e l U 3 3 . l a s t rada d e l l a d i t 
tatura m i l i t a r e . R i c o n o s c e n d o 
e s a t t a m e n t e q u e s t a r e a l t à s i a 
m o l t i g iur is t i n e l l a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e h a n n o mes=o in 
guardia c o n t r o il o e r i r o ì o c h e 

n o n solo pò;- il Part i to c o m u 
nista tedi\-co m a pei la de
mocraz ia . Al l ' e s tero , e tra 
l'altro in Italia, d o v e si cono
scono m o l t o b e n e K e s s e h i n g 
e gli altri rappresentant i del 
m i l i t a r i s m o tedesco , si trarrà 
la c o n c l u s i o n e c h e i mi l i tar i 
sti t edesch i , i qual i pra t i cano 
a l l ' in terno il t e r r o r i s m o , si 
preparami a portare al di fuo
ri de l la G e r m a n i a la loro pò-
litica di conqui s ta e di ven
det ta . e non d o v r a n n o qu ind i 
mai e^se ie armat i , se non si 
vuole c h e d o m a n i la d e m o c r a 
zia ed jl d ir i t to d ' i n d i p e n d e n z a 
de i popol i del l 'Kuropa occi
d e n t a l e <iano di n u o v o ca lpe 
stati dal ta l lone d e l l e S S . Le 
armi date ai mi l i tar is t i del la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n o n sa
ranno mai armi per la d e m o 
crazia . Esse sono s ta te e sa
ranno s e m p r e armi per l'op
pres s ione del popo lo t edesco 
e per l 'at tacco ai popol i eu
ropei . 

E' e v i d e n t e che gl i imperia
listi a m e r i c a n i v t edeschi con 
il processo contro «1 Part i to 
c o m u n i s t a tedesco in tendono 
s c a t e n a l e la persecuz ione con
tro i partit i comunis t i e con
tro tutti g!j oppos i tor i degli 
accordi di Parigi nel'.'Europfi 
o c c i d e n t a l e , p a r t i c o l a r m e n t e 
in Franc ia ed in Ita'sia. 

Sesta domanda • Qual i pos
s ibi l i tà e s i s t o n o di e v i t a r e ta
li sv i lupp i , c h e rappresentami 
un per ico lo non colo DCT hi 
G e r m a n i a ma per tutta l'Eu
ropa'.' Q u a l e è l 'aiuto c h e le 
forze d e m o c r a t i c h e ''.aliane 
possono dare ai patrioti de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e in que
sta loro lotta dura e rova'»-
gio^a? 

Risposiu - l\ prob lema che 
sorge a n c h e da q u e s t o pro
ces so può es sere r i a s s u n t o 
n e l l a s e g u e n t e d o m a n d a : ver
rà o non verrà fatto r i sorgere 
il m i l i t a r i s m o t edesco? La 
lotta di tutt i gli u o m i n i a-

mtmti de l la l ibertà e de l la pa
ce per la s o s p e n s i o n e de ! pro
ces so è qu ind i insc ind ib i l e , sia 
sul p iano n a z i o n a l e che inter
n a z i o n a l e , dal la lotta contro 
gli accordi di Par ig i , m e d i a n 
te i qual i d o v r e b b e e . - sTe rea
l izzata la r inasc i ta del mili
tar i smo tedesco . A l 'o -.tesso 
m o d o , la lotta per la c o n v o 
caz i f t i e di una c o n f e r e n z a per 
la s icurezza co l l e t t iva di tutta 
l 'Europa rappresenta un col
po fatale contro i! processo 
terroris t ico di Kar ' sruhe . E* 
per q u e s t o e!.e la 
ola re dei l a v o r i ' o 
di tutte 'e fot / e amanti de l la 
pace e de l la denu icr i z ia nei 
l o t o uae-^i contro sii accordi 
di Parigi è oer noi un aiuto 
n o t e v o l i s s i m o . 

D'r.ltro c a n t o , ngn, co .pò 
i n f e t t o a que.sto p r o c e d o rap
presenta un co lpo inferto ai 
piani dei mi l i tar i s t i t edeschi . 
E* perc iò d e l l a p iù grande im
portanza c h e , soprat tut to a! 

lo'tn w m -
"i i'.iliaiii i 

l 'estero, M c o n o s c a la ver i tà 
su q u e s t o p r o c e s s o persecuto
rio, «ui s u o c o n t e n u t o fasc is ta 
e sullf f o r m e i l legal i c h e in 
e s s o v e n g o n o segu i t e , qua l i . 
per e s o m p i o , le m i s u r e terro
r i s t iche c o n t r o i d r i t t i dei 
r a p p r e s e n t a n t i c'el P. ir l i to co
m u n i s t a t e d e s c o al p r o c e s s o . 
la p r e s e n t a z i o n e eli d o c u m e n t i 
•vegreti da parte de l la Cor te 
e la c o n d o t t a contrar ia ad 
ogn i forma di d ir i t to , de l di
batt i to da par te dei g iudic i . 
Non ho Hlc.m d u b b i o c h e que
sti fatti s u s c i t e r a n n o s r a n d e 
s d e g n o a n c h e ne l l ' I ta ' ia . che 
ci o l i r e un enti g r a n d e etern

it 
la d e m o c - a z i a . e 
fra i r o n r m i ' t i . 
la p o p o l a z i o n e . 

Q u e s t o p r o c e s s o si r i torcerà 
qu ind i c o n t r o c o l o r o i qua l i 
Io h a n n o p r o v o c a t o , c o n t r o "li 
imper ia l i s t i t edesch i ed ame
r icani . 

SERGIO SF.CRE 

o io ne l la lotta per la pace e 
n o n 
ma 

so l tanto 
in tutta 

CONCLUSO IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI DELLA CAMERA 

Palella che gli Italiani 
toneranno con energia contro l'CEO 

La ratifica approvata dai governativi e dalle destre - Gonella sostiene che 
la riunificazione tedesca comporta una revisione della frontiera Oder-Neisse! 

Si è conc luda ieri , a l l a C o m 
m i s s i o n e deg l i e s t e r i de l la 
C a m e r a , la d i s c u s s i o n e sugl i 
accordi di Par ig i . In aper tura 
di s e d u t a e i n t e r v e n u t o ne l 
d iba t t i to il c o m p a g n o G i a n 
car lo P a j e t t a , il q u a l e h j i n i 
z i a l o s o t t o l i n e a n d o l 'aspet to 
n u o v o c h e a s s u m e o g g i la 
p r o p a g a n d a g o v e r n a t i v a . D i 
f ronte a l la C E D , la tes i d e l l a 
p r o p a g a n d a g o v e r n a t i v a fu 
b i s o g n a fare in fret ta la C E D , 
p e r c h è v i è il p e r i c o l o di 
u n ' a g g r e s s i o n e s o v i e t i c a . Ogg i . 
per l 'UEO, la p r o p a g a n d a g o 
v e r n a t i v a c a m b i a a r g o m e n t o 
e d i ce : b i s o g n a r a t i f i c a r e s u 
b i to gl i accord i di Par ig i per 
p o t e r poi n e g o z i a r e con 
l 'Un ione S o v i e t i c a . 

Le rag ion i di q u e s t o m u t a 
m e n t o s o n o c h i a r e : l ) lo s p a u 
r a c c h i o d e l l ' a g g r e s s i o n e s o 
v i e t i c a n o n r e g g e p i ù ; 2) Topi 
n i o n e p u b b l i c a , o g g i , e s i g e 
i m p e r i o s a m e n t e il n e g o z i a t o 
con l ' U n i o n e S o v i e t i c a ; e la 
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Dopo la ratifica degli accordi di Parigi 
sarà troppo lardi per iniziare le iratiative 

Comizi nelle fabbriche di Mosca contro il Hanno della Germania - Manifestazione di forza e di compattezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . A. — C o n u n b r u 
s c o c a m b i a m e n t o di s c e n a r i o , 
l 'eco d e l l a c o n f e r e n z a d i 
M o s c a m i è g i u n t a o g g i n o n 
p i ù n e l l a c o m o d a s a l a o t t o 
c e n t e s c a d e l l a « C a s a d e l 
g i o r n a l i s t a ». d o v e s i n o a i er i 
s e r a il p o r t a v o c e d e l M i n i 
s t e r o d e g l i e s t e r i s o v i e t i c o 
c i ha r e g o l a r m e n t e i n f o r m a 
t o s u l c o r s o d e l d i b a t t i t o , m a 
fra i f o r n i e l e t t r i c i d i u n r e 
p a r t o d i l a v o r a z i o n e t e r m i c a 
del l 'of f ic ina « L a F r e s a », u n a 
d e l l e p i ù i m p o r t a n t i d i M o 
s c a . d o v e a l c a m b i o d e i t u r 
n i s i è t e n u t o u n c o m i z i o , d e 
d i c a t o a p p u n t o a i l a v o r i e d 
a l l e d e c i s i o n i d e l l ' i m p o r t a n 
t e c o n v e g n o d i p l o m a t i c o . 

A q u e l l a s t e s s a o r a , o d i n 
a l t r i m o m e n t i d e l l a g i o r n a 
t a o d i e r n a , c o m i z i a n a l o g h i 
s i s v o l g e v a n o o s i e r a n o g i à 
s v o l t i in q u a s i t u t t i i l u o g h i 
di l a v o r o d e l l a C a p i t a l e . 

L a c o n f e r e n z a d i M o s c a è 
c o s ì t e r m i n a t a , m a n o n s e 
n 'è a f fa t to s p e n t a la r i s o 
n a n z a . 

La c o n f e r e n z a è s t a t a u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di forza e 
c o m p a t t e z z a d e g l i S t a t i d e l 
c a m p o d e m o c r a t i c o U n ' i d e a 
h a d o m i n a t o il d i b a t t i t o : la 
ratif ica e la c o n s e g u e n t e a p 
p l i c a z i o n e d e g l i a c c o r d i d i 
P a r i g i s u l r i a r m o t e d e s c o c o 
s t i t u i r e b b e r o u n a s v o l t a p e 
r i c o l o s i s s i m a n e l l a s i t u a z i o n e 
e u r o p e a . 

E' q u e s t o il p r i m o p r e s u p 
p o s t o c h e h a d e t t a t o l e i m 
p o r t a n t i d e c i s i o n i d e l l a c o n 
f e r e n z a e d h a d e t e r m i n a t o i l 
f e r m o , s e v e r i s s i m o m o n i t o d a 
e s s a l a n c i a t o ai g o v e r n i o c c i 
d e n t a l i . 

S e b b e n e la ratif ica r i e n t r i 
n e l l e p r o s p e t t i v e i m m i n e n t i , 
la c o n f e r e n z a s i è p r e o c c u 
p a t a d i n o n c h i u d e r e n e s s u 
n a d e l l e p o r t e c h e d a n n o a c 
c e s s o a l l a s o l u z i o n e d e i p r o 
b l e m i e u r o p e i . T u t t e l e p o s 
s i b i l i t à c h e e r a n o s t a t e c r e a 
t e d a m e s i d i l e n t a , p r o g r e s 
s i v a d i s t e n s i o n e , c o n t i n u a n o 
a d e s i s t e r e f ino a l l a rat i f ica: 
s a r à q u e s t o l 'a t to c h e p e r la 
s u a s t e s s a n a t u r a i n e v i t a b i l 
m e n t e l e d i s t r u g g e r à . L a 

c o n f e r e n z a ha i n d i c a t o c h e 
l ' a b b a n d o n o de i p iani per la 
r inasc i ta d e l m i l i t a r i s m o t e 
d e s c o è c o n d i z i o n e « indi
spensabile » p e r u n a c c o r d o 
s u l l a q u e s t i o n e t e d e s c a . D'a l 
tra p a r t e la ratif ica c o s t r i n 
g e r à g l i S t a t i d i r e t t a m e n t e 
m i n a c c i a t i d a l l a n u o v a inc l i r -
7;iacht a r i e s a m i n a r e la s i 
t u a z i o n e e a m e t t e r e in a t t o 
q u e l l e m i s u r e p o l i t i c h e e m i 
l i tari c h e p o s s a n o s c o r a g g i a 
r e d i c o l p o q u a l s i a s i v e l l e i t à 
d ' a g g r e s s i o n e o g a r a n t i r e 
u n a suf f i c iente i n t e s a c o n t r o 
u n p o s s i b i l e a t t a c c o . A l c u n e 
di q u e s t e m i s u r e s o n o s t a t e 
p r e a n n u n c i a t e d a i d i v e r s i 
S t a t i ne l c o r s o d e l l a c o n f e 
r e n z a . L e f o r z e a r m a t e d i 
o t t o p a e s i d o v r a n n o esse i -e 
p o t e n z i a t e e r a g g r u p p a t e s o t 
t o u n c o m a n d o u n i c o . L a R e 
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e 
s c a sarà c o s t r e t t a a c r e a r e 
u n p r o p r i o e s e r c i t o n a z i o n a l e 
p e r p r o t e g g e r e l e s u e f r o n 
t i e r e . P o l o n i a , C e c o s l o v a c c h i a 
e R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
tedesca, e s s e n d o g l i S t a t i p i ù 
e s p o s t i al p e r i c o l o , d o v r a n n o 

t r o v a r e i n s i e m e i m e z z i di 
u n a d i f e s a c o m u n e . 

S i n o r a le r e a z i o n i a l l e d e 
c i s ion i di M o s c a r e g i s t r a t e 
nei c i r c o l i ufficiali d e l l ' O c c i 
d e n t e s o n o s t a t e d i d u e s o r 
ti. V i è s t a t o u n t e n t a t i v o d i 
p r e s e n t a r e l a c o n f e r e n z a c o 
m e u n c o n s e s s o a g g r e s s i v o , 
d e s i d e r o s o d i c r e a r e c o m p l i 
c a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i , m a 
poi q u e s t a t e s i è s t a t a in g r a n 
p a r t e a b b a n d o n a t a p e r c h é 
g l i o t t o S t a t i i n d i c a v a n o c o n 
suf f i c iente p r e c i s i o n e c h e l e 
m i s u r e d a l o r o p r o g e t t a t e 
s a r e b b e r o s t a t e p r e s e s o l o in 
c a s o di rat i f ica d e g l i a c c o r d i 
di P a r i g i . L a s e c o n d a e p i ù 
d i f fusa t e n d e n z a è s t a t a i n 
v e c e q u e l l a d i i n s i n u a r e c h e 
g l i S t a t i paci f ic i s t a v a n o f a 
c e n d o d e i « bluff » o c h e t u t 
t o s i a g g i u s t e r à d o p o la r a 
tifica p o i c h é q u e s t a c r e e r e b 
b e f a v o r e v o l i p r e m e s s e p e r 
l e t r a t t a t i v e c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . 

A q u e s t e g r a t u i t e a f f e r m a 
z ion i c h e s o n o p o i q u e l l e s u 
c u i fu c o s t r u t t a l a n o t a o c c i 
d e n t a l e , la Prarda di s t a m a t 

Il governo di Mendès-France in difficoltà 
nel dibattito sul casoDides all'Assemblea 
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e l e z i o n i u n i t a r i e i n G e r m a - r a p p r e s e n t a q u e s t o p r o c e s s o , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 3 . — A l t e r m i n e di 
u n a t e m p e s t o s a s e d u t a nottur
na sul c a s o D i d e s il P r e s i 
d e n t e de l C o n s i g l i o f r a n c e s e 
M e n d è s - F r a n c e è s ta to c o 
s t r e t t o a n c o r a u n a v o l t a a 
c h i e d e r e a l l a C a m e r a u n v o t o 
d i a p p r o v a z i o n e d e l l a s u a p ò 
l i t i ca g e n e r a l e , u n a s o r t a d i 
v o t o d i f iducia , a n c h e s e n o n 
p o s t o n e l l e f o r m e c o s t i t u z i o 
na l i . 

\ tarda n o t t e , l e o p e i a l i o 
n i di v o t o e r a n o a n c o r a i n 
corso . M e n d è s - F r a n c e h a o t 
t e n u t o u n s u c c e s s o d e l t a t t o 
p a r z i a l o q n a n d o l a C a m e r a , 
c o n 290 v o t i c o n t r o 2 1 5 . h a 
d a t o l a p r e c e d e n z a n e l l o 
s c r u t i n i o a l l ' o r d i n e d e l e i o r 
Do d a l a i appof f f la to . E ' la 
p r i m a v o t a z i o n e , q u e s t a — s i 
n o t a a l T A s s e m b l e a — n e l l a 
q u a l e l ' a t tua le p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o n o n h a o t t e n u t o l a 
m a g g i o r a n z a a s s o l a t a d i 3 1 4 
• o t L 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o p r e 
s c e l t o d a l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o è q u e l l o p r e s e n 
t a t o d a l l ' i n d i p e n d e n t e c o n 
t a d i n o L o u s t a u n a u - L a c a u . c h e 
c h i e d e v a la s o p p r e s s i o n e d e l 
s e g r e t a r i a t o g e n e r a l e d e l l a d i 
fesa n a z i o n a l e e la r iorgan iz 
zaz ione 

I l d i b a t t i t o s i è s v o l t o su l 
c a s o D i d e s - B a r a n è s , e d è 
s t a t o a n c o r p i ù m o v i m e n t a t o 

lacca to , p r e n d e n d o a p r e t e s t o 
l o s c a n d a l o D i d e s , il g o v e r 
n o e p e r s o n a l m e n t e il m i n i 
s t r o deg l i in tern i M i t e r r a n d . 
Q u e s t i , s a l i t o a l la t r i b u n a . 
n o n si è d e c i s o a s v e l a r e p i a 
n a m e n t e ì e rcsponrabi l ivà d e i 
persnpa£g i c h e a g i v a n o n e ! 
i V m b r a d i e t r o D i d ^ e B i -
r a i u ^ . ina M è p r e o c c u p a t o 
u n i c a m e n t e d i scagionar*.- il 
g o v e r n o e s e s t e s so . Up. v i o 
Im.to i n c i d e n t e è s c o p p i a l o 
d u r a n t e il s u o d i scorso , q u a n . 
d o B i d a u l t h a e q u i v o c a m e n t e 
i n s i n u a t o c h e l e d i m i s s i o n i d i 
Mi t t errand d a l g o v e r n o 
L a n i e l . n e l l ' a g o s t o de l 1953. 
n o n f u r o n o p r o v o c a t e d a d i s 
s e n s i po l i t i c i , m a da m o t i v i 
s e g r e t i 

A l l a r ipresa s e r a l e , il d e 
p u t a t o e x - g o l l i s t a V a l l o n . h a 
v i g o r o s a m e n t e d e n u n z i a t o la 
a t t i v i tà d i t i n o fasc i s ta s v o l t a 
d a l g r u p p o D i d e s e d a l l e a n a 

loghe o r g a n i z z a z i o n i c l a n d e 
s t i n e a n t i c o m u n b t c , c h e s i 
s o v r a p p o n g o n o a q u e l l e s t a 
tal i , con scop i i n c o n f e s s a b i l i e 
d e l l e qual i è d i f f i c i l e s o r v e 
g l i a r e l 'operato. S o t t o l i n e a n 
d o i l e g a m i di D i d e s c o n « P a 
c e Libertà >. V a l l o n si è 
ch ies to: <. Q u a l ' è l ' or ig ine de i 
fondi di " P a c o e L iber tà *'? 
Aiut i de l g o v e r n o o di un*i 
p o t e n z a s t r a n i e r a ? » . 

U n a n u o v a t e m p e s t a è s c o p 
p ia ta q u a n d o il p r o g r e s s i s t a 
D A s t i e r d e l l a V i g e r l e h a 
s m e n t i t o L e g e n d r e . il q u a l e 
a v e v a c e r c a t o di c h i a m a r l o in 
causa , ed h a r i v e l a t o c h e q u e 
st i a v e v a p r a n z a t o c o n l ' a v 
v o c a t o d i f e n s o r e d i B a r a n c s . 
A n c h e M e n d è s - F r a n c e h a c o n 
f e r m a t o : « I o . d a p a r t e m i a , 
p o s s o d ire c h e L e g e n d r e c o n 
v e r s a v a n e i c o r r i d o i d e l l a C a 
m e r a c o n l ' a v v o c a t o T i x i e r 
V i g n a n c o u r » . 

Dominici avrebbe scritto 
una lettera ai suoi tigli 

i r ~ i i • i 

Il veedrà ufiimsùto la sia itfaittt per il sHcazii il 
d e ^ ^ ^ ^ o ^ ^ r r o T e n T a ^ tatlIC, M p t l t « U t SÌ è HKCiti 1 l l l W t T t la f e r i t à » 
c o l p s a s a r e d e l l e o r e , e s s o h a 
t o c c a t o n e l l a r i p r e s a s e r a l e 
l e s u e p u n t e p i ù d r a m m a t i 
c h e . L e r i s p o s t e e q u i v o c h e e d 
e s i t a n t i d e l g o v e r n o , i l q u a l e 
n o n s i è d e c i s o n e p p u r e o g g i 
a f a r e l u c e s u i v e r i r s e p o n -
s a b i l i d e l l e • f u g h e > d e i s e 
g r e t i m i l i t a r i , h a n n o c o n t r i 
b u i t o a i n a s p r i r e l e d i s c u s s i o 
n i , n e l l e q u a l i s i r i f l e t t e v a n o 
t u t t i i m o t i v i d i o p p o s i z i o n e 
a l g a b i n e t t o M e n d è s - F r a n c e , 
a l p u n t o c h e Io s t e s s o p r i m o 
m i n i s t r o h a d o v u t o n e l l a s u a 
r e p l i c a a l l a r g a r e il d i b a t t i t o 
a l p r o b l e m a p o l i t i c o g e n e r a l e 
p a r l a n d o e s p l i c i t a m e n t e d i 
l o g o r i o d e l p o v e r n o . 

I pr imi in terpe l lant i , L e 
g e n d r e - e G u c r a r d h a n n o a t -

D 1 G N E , 3 — S e c o n d o In 
f o r m a z i o n i d e g n e d i f e d e , l ' i n 
d o m a n i d e l l a s u a c o n d a n n a a 
m o r t e , l u n e d i s c o r s o , G a s t o n 
D o m i n i c i i n v i ò a d u e d e i s u o i 
n o v e Tigli u n a l e t t e r a n e l l a 
q u a l e e s p r i m e v a la propr ia 
d e l u s i o n e p e r r ^ t t e g g i a m e n t o 
d i G u s t a v e , 

I l c o n d a n n a t o , f a c e n d o poi 
a l l u s i o n e a l p a t e t i c o a p p e l l o 
l a n c i a t o da l d i f e n s o r e Pol lale 
a G u s t a v e n e l c o r s o d e l l a sua 
arr inga a g g i u n g e v a : « L ' a v 
v o c a t o n o n è r i u s c i t o a farg l i 
d i r e la v e r i t à ». Il v e c c h i o a-
gr i co l tore par la poi d e l s u o 
d i sonore , d e l l e s u e c a p r e e di 
u n a p r o p o s t a f a t t a d a u n 

g iorna le b e l g a c h e v o r r e b b e 
pubbl i care l e m e m o r i e d i lu i 
v e r s a n d o u n a s o m m a di s e t 
te m i l i o n i d i f r a n c h i . 

L a l e t tera , c h e c o n f e r m a l e 
v o c i c irca i s o s p e t t i d e l p r o 
pr ie tar io d e l l a « gTan'terre » 
i n t o r n o a d a l c u n i m e m b r i 
de l la f a m i g l i a , è d a m e t t e r s i 
in rappor to c o n l e d i c h i a r a 
z ion i che s a r e b b e r o s t a t e f a t 
te luned i d a G a s t o n D o m i n i 
ci a l l ' a v v o c a t o C h a r l e s A l 
fred . Q u e s t i , in fa t t i , c o m e s i 
r icorda, l a s c i a n d o l a p r i g i o 
n e S a i n t C h a r l e s , e b b e a d i 
ch iarare c h e il s u o c l i e n t e 
gli r v e v a fa t to g r a v i r ive la* 
z ioni . 

S o l o dopi) q u a l c h e m i n u t o 
D ' A s t i e r d e l l a V i g e r l e h a p o 
t u t o r i p r e n d e r e il s u o d i s c o r s o 
r i l e v a n d o c h e è b e n c h i a r o c h i 
s i a n o i b e n e f i c i a t i d e l l e a t t i 
v i t à s p i o n i s t i c h e d e l g r u p p o 
D i d e s : g l i S t a t i U n i t i . P e r c h è 
a l lora i c o m p l i c i d i D i d e s c o 
m e il p r e f e t t o B a y l o t e J e a n 
P a u l D a v i d (il c a p o d i e P a c e 
e L iber tà »>. s o n o t ra t ta t i c o n 
tanta i n d u l g e n z a d a l g o v e r n o ? 

Il p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , 
n e l l a s u a r e p l i c a , d o p o a v e r 
r i s p o s t o a L e g e n d r e e d i f e s o 
M i t t e r a n d . h a s e n t i t o i l b i 
s o g n o d i p o r r e l a q u e s t i o n e 
p o l i t i c a g e n e r a l e . E g l i h a a f 
f e r m a t o c h e l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l l ' A s s e m b l e a n e i c o n f r o n t i 
de l g o v e r n o c o m i n c i a a d a p 
p a r i r e m e n o c h i a r a : p e r q u e 
s t o e g l i h a c h i e s t o u n v o t o 
d i f iducia , c h e c o n s e n t a a l 
g o v e r n o d i c o n d u r r e a t e r 
m i n e i s u o i c o m p i t i , e i n 
s p e c i a l m o d o l a rat i f i ca d e g l i 
a c c o r d i d i P a r i g i . 

U l t i m o o r a t o r e d e l l a g i o r 
n a t a , i l c o m p a g n o V a l d e c k -
R o c h e t , h a i n s i s t i t o a f f i n c h è 
o g n i c o s a s i a c h i a r i t a p e r au a n t o r i g u a r d a l e a t t i v i t à d i 

• ides e d e l l a s u a b a n d a c h e 
e g l i h a d e f i n i t o « m a f i a a n t i 
c o m u n i s t a a l s e r v i z i o a m e 
r i c a n o ». 

« I l g o v e r n o — h a d e t t o il 
d e p u t a t o c o m u n i s t a —- a n z i 
c h é s m a s c h e r a r e i c o l p e v o l i 
h a t e n t a t o u n d i v e r s i v o c o n 
t r o i l P a r t i t o c o m u n i s t a . M a 
il P a r t i t o c o m u n i s t a n o n h a 
n u l l a d a t e m e r e ; e c h i e d e 
c h e t u t t a l a l u c e s i a f a t t a ». 

I n m a t t i n a t a l a C a m e r a 
a v e v a d e c i s o c o n 415 v o t i 
c o n t r o 2 0 0 d i r i n v i a r e l ' in i 
z i o d e l d i b a t t i t o p a r l a m e n t a 
r e s u l l a rat i f ica d e g l i a c c o r d i 
d i P a r i g i p e r i l r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , d a l 14 
d i c e m b r e , d a t a i n i z i a l m e n t e , 
p r e v i s t a a l 20 . M e n d è s - F r a n 
c e , p u r a c c e t t a n d o i l r i n v i o , 
h a i n s i s t i t o a f f i n c h è i l d i 
b a t t i t o v e n g a s t r o z z a t o i n t r e 
so l i g i o r n i e s i c o n c l u d a p r i 
m a d ì N a t a l e , i l 2 3 d i c e m b r e . 

t i n a r i s p o n d o c o n u n s u o pri 
m o c o m m e n t o ai l a v o r i d e l 
la c o n f e r e n z a , firmato n u o 
v a m e n t e » O s s e r v a t o r e ». 

C h i s o n o d u n q u e i s o r d i ? 
s i c h i e d e il q u o t i d i a n o d o p o 
a v e r r i p r e s o d a l l a s t a m p a 
f r a n c e s e q u e l l * e s p r e s s i o n e 
— « d i a l o g o d i s o r d i » — c h e 
e s s a h a i m p i e g a t o t a n t e v o l t e 
p e r d e f i n i r e i c o n t a t t i f r a 
O r i e n t e e d O c c i d e n t e . S o r d o , 
d i c e v a a q u e s t o p r o p o s i t o i l 
Frane Tiretir, « è c o l u i c h e 
n o n v u o l e a s c o l t a r e o c h e 
p a r l a s e n z a p r e s t a r e a t t e n 
z i o n e a l l e p a r o l e d e l s u o i n 
t e r l o c u t o r e ». N o n è q u e s t o 
il c a s o d e i P a e s i paci f ic i , c h e 
al c o n t r a r i o p r e s t a n o l a m a s 
s i m a a t t e n z i o n e a l l ' a t t i v i t à 
a g g r e s s i v a d e l l e P o t e n z e o c 
c i d e n t a l i e t r a g g o n o l e d o v u 
t e c o n s e g u e n z e . R i s p o n d o n o . 
i n v e c e , a q u e l l a d e f i n i z i o n e 
t r e S t a t i c h e s e b b e n e f o s s e 
s t a t o d e t t o e r i d e t t o l o r o c h e 
la ratif ica d e l r i a r m o t e d e 
s c o r e n d e r à « impossibili 
l 'un i tà d e l l a G e r m a n i a e l a 
s i c u r e z z a c o l l e t t i v a , t o r n a n o 
a d i n d i c a r e q u e l l a s t e s s a ra 
t i f ica c o m e i l p u n t o d i p a r 
t e n z a p e r l a s o l u z i o n e di 
q u e i p r o b l e m i . 

L a Prav>da r i c o r d a q u i n d i 
c h e l a c o n f e r e n z a d i M o s c a è 
g i u n t a a q u e s t e c o n c l u s i o n i 
« U n a c c o r d o s u l l a q u e s t i o n e 
t e d e s c a è p i e n a m e n t e p o s s i 
b i l e , m a s o l o n e l c a s o c h e 
s i a n o a b b a n d o n a t i i p i a n i d i 
r i n a s c i t a d e l m i l i t a r i s m o t e 
d e s c o ». E a n c o r a : e L ' a c c o r 
d o s u l l a s i c u r e z z a p a n e u r o 
p e a è p i e n a m e n t e p o s s i b i l e , 
m a s o l o n e l c a s o c h e s i a n o 
r e s p i n t i g l i a c c o r d i d i P a r i 
gi p a r t i c o l a r m e n t e p e r i c o l o s i 
n e l s e n s o d e l l a p r e p a r a z i o n e 
d i u n a n u o v a g u e r r a ». 

L a s i t u a z i o n e i n O c c i d e n 
t e s e c o n d o i l g i o r n a l e m o 
s c o v i t a è c a r a t t e r i z z a t a d a l 
l ' e s igenza c h e p a r t e da l l ' op i 
n i o n e p u b b l i c a d i a p r i r e n e 
g o z i a t i c o n T U . R . S . S . , c u i s i 
c o n t r a p p o n e la v o l o n t à d e i 
m o n o p o l i i n t e r e s s a t i n e l l a 
c o r s a a g l i a r m a m e n t i . Q u a n 
t o a i d i r i g e n t i o c c i d e n t a l i e s 
s i « non vogliono * e s a m i n a r e 
il p r o b l e m a d e l l a p a c e i n 
E u r o p a p e r c h é t e m o n o c h e i 
l o r o p i a n i a g g r e s s i v i s i a n o 
r i d o t t i u n a v o l t a d i p i ù a l 
f a l l i m e n t o . F a r e b b e r o m e 
g l i o . a g g i u n g e l a Pravda a d 
a s c o l t a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e c h e 
e s i g e p a c e e s i c u r e z z a . « D o 
p o — c o n c l u d e il g i o r n a l e — 
s a r à t r o p p o t s r d i ». 
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p r o p a g a n d a g o v e r n a t i v a d e v e 
fare i c o n t i con q u e s t o e s i 
g e n z e . 

M a è v e i a l ' a f f e r m a z i o n e 
dei g o v e r n a t i v i , s e c o n d o cui 
gli ciccordi di P a r i g i s a r e b b e 
ro lo s t r u m e n t o n e c e s s a r i o per 
a v v i a r e un n e g o z i a t o c o n 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a s u l l e q u e 
s t ion i e u r o p e e ? P a j e t t a h a 
c o n f u t a l o la c a p z i o s a teor ia 
de i « n e g o z i a t i para l l e l i », d i 
m o s t r a n d o c o m e in rea l tà gl i 
accord i di P a r i g i o p e r i n o g r a 
v e m e n t e in s e n s o c o n t r a r i o al 
p r o c e s s o di d i s t e n s i o n e , c h e 
t r o v ò il s u o c u l m i n e al la c o n -

Giancarlo Pajetta 

f e r e n z a s u l l ' I n d o c i n a . G i n e 
v r a d i m o s t r ò la pos s ib i l i t à , 
l 'ut i l i tà d e l n e g o z i a t o . L e n u o 
v e p r o p o s t e s o v i e t i c h e p e r u n a 
c o n f e r e n z a s u l l a s i c u r e z z a 
e u r o p e a h a n n o c o n f e r m a t o 
c h e e s i s t e u n a l a r g a p i a t t a 
f o r m a p e r la t r a t t a t i v a . C o n 
gli accord i d i P a r i g i s i t e n d e 
i n v e c e a r i p o r t a r e la s i t u a 
z i o n e s u un 'a l t ra s t r a d a . Di 
p i ù : d a p a r t e de l g o v e r n o i t a 
l i a n o v i è a d d i r i t t u r a l ' iner 
z i a : m a n c a p e r s i n o lo s t u d i o . 
l ' a p p r o f o n d i m e n t o di c iò c h e 
è ogg i l a po l i t i ca s o v i e t i c a , e 
d e l l e p r o s p e t t i v e c h e e s s a p u ò 
apr i re al n o s t r o P a e s e . S i h a 
l ' i m p r e s s i o n e c h e d a p a r t e 
de l g o v e r n o e de l g r u p p o d i 
r i g e n t e c l e r i c a l e ci s i p r e o c 
cup i s o l o s t o l t a m e n t e , per 
rag ion i d i p r o p a g a n d a , di c o n 
«o l idare u n o s c h i e r a m e n t o 
v e r s o il m o n d o s o v i e t i c o . D o 
v e p o r l a q u e s t a p o l i t i c a d i 
ro t tura? 

P a j e t t a — a q u e s t o p u n t o — 
h a p o s t o u n q u e s i t o ai m e m b r i 
d e l l a m a g g i o r a n z a g o v e r n a 
t i v a : n e l l a n u o v a , p i ù g r a v e 
s i t u a z i o n e ere-ita d a g l i a c 
cord i d i P a r i g i e d a l r i a r m o 
dej la G e r m a n i a di B o n n , c o m e 
p e n s a t e c h e s i p o s s a g i u n g e r e 
a l la r i u n i f i c a z i o n e d e l l a G e r 
m a n i a ? 

E qui P a j e t t a ha r i c o r d a t o 
l e p r o p o s t e c o n c r e t e di n e 
g o z i a t o a v a n z a t e d a l l ' U R S S 
su q u e s t o t e m a ; p r o p o s t e c h e 
t e n g o n o c o n t o d e l l a Teal la 
d e l l e o r o p o s t e de l l ' a l t ra p a r 
te . D a l c a m p o a t l a n t i c o , i n v e 
c e . s ì p r e t e n d e di i g n o r a r e l a 
r e a l t à r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a l 
tra p a r t e e d a l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e t e d e s c a : p e r c o n s e 
g u e n z a s i a r r i v a a c o n c e m r e 
la r i u n : f i c a z : o n e s o l o a t t r a 
v e r s o u n a t t o d ì forza e q u i n 
di a u n c o n f l i t t o . E i l r i a r m o 
d e l l a G e r m a n i a di B o n n d o 
v r e b b e r a p p r e s e n t a r e , a p n u n -
t o . l o s t r u m e n t o p e r r e a l i z 
z a r e q u e s t o c o l p o di forza. 
N o n a c a s o il r i a r m o di B o n n 
è l ' e l e m e n t o n u o v o e d •"sem-
o l a r e d e g l i a c - o r d : d i P a r i s i -
•'n q u a n t o l 'a l l eanza po l i t i ca 
fra s i i s ta t i f i rmatar i e r a già 
in a t to . 

P a f e t t a h a i l l u s t r a t o l a m i 
n a c c i a r a p p r e s e n t a t a d a q u e 
s t o r i t o r n o de l m i l i t a r i s m o 

t e d e s c o , la i n e v i t a b i l e c o r a a 
al r i a r m o c h e n e d e r i v e r à e 
il r i s c h i o d i u n conf l i t to a t o 
m i c o . E g l i ha s o t t o l i n e a t o g l i 
s forzi t enac i c h e dal m o n d o 
s o c i a l i s t a s o n o s ta t i e s o n o 
c o m p i u t i p e r r o m p e r e la b a r 
r iera di d i v i s i o n e e p e r s t a 
b i l i re u n a d i s t e n s i o n e c o n l 'a l 
tra p a r t e ; e h a c i ta to i r a p 
port i fra l ' U R S S e F i n l a n d i a , 
fra Cina , Ind ia e B i r m a n i a , 
la d i s t e n s i o n e c h e s i v i e n e 
r e a l i z z a n d o fra U R S S e J u g o 
s l a v i a . P a j e t t a , però , ha a m 
m o n i t o a n o n i l luders i c h e 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a e il c a m p o 
de l la p a c e s i a n o d i spost i a l la 
p a s s i v i t à di f r o n t e a ges t i cos ì 
g r a v i c o m e il r i a r m o t e d e s c o . 
Il m o n i t o v e n u t o da l la c o n 
f erenza di M o s c a d e v e d i s s i 
p a r e le i l lu s ion i e i fals i slo
gan s e c o n d o cui s i p u ò d e c r e 
tare il r i a r m o t e d e s c o , t a n t o 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a è s e m p r e 
d i s p o s t a a t ra t tare . 

P a j e t t a h a a n c h e a m m o n i t o 
la m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a a 
n o n s p e r a r e c h e le forze p o 
po lar i i ta l iano , eh a non v o 
g l i o n o il r i torno de l m i l i t a r i 
s m o t e d e s c o e la corsa al 
r i a r m o , s i a n o d i s p o s t e oggi — 
di f ronte ag l i accordi di P a 
rigi — ad u n a o p p o s i z i o n e più 
b l a n d a . N o . D a r e m o ba t tag l i a 
— h a d e t t o P a j e t t a — c o n la 
s l e s s a e n e r g i a c o n cui c o m 
b a t t e m m o la C E D . 

C o n c l u s o l ' i n t e r v e n t o di 
P a j e t t a , il p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e . Be t t i o l . ha d i 
c h i a r a t o c h i u s a la d i s c u s s i o 
n e g e n e r a l e . H a n n o p r e s o a n 
cora la paro la b r e v e m e n t e il 
r e l a t o r e G o n e l l a , il q u a l e è. 
a r r i v a t o a s o s t e n e r e c h e \.\ 
r e a l i z z a z i o n e .de l l 'un i f i caz ione 
t e d e s c a c o m p o r t a una r e v i 
s i o n e de l la front iera O d e r -
rCeisse; e. p e r d i c h i a r a z i o n e 
di v o t o . P a c c i a r d i . il q u a l e 
ha p a r l a t o da e v e d o v o i n c o n 
s o l a b i l e d e l l a C E D ». h a a m 
m e s s o c h e n e g l i accordi d i 
P a r i g i « c'è q u a s i e s c l u s i v a 
m e n t e i l r i a r m o t e d e s c o » , m a 
ha d e t t o c h e , p u r di m a l a v o 
g l ia . a v r e b b e v o t a t o a f a v o r e . 

Q u i n d i s ì è v o t a t o . D i c i a n 
n o v e m e m b r i d e l l a c o m m i s 
s i o n e — c l er i ca l i , l ibera l i , r e -
Dubbl icani . m o n a r c h i c i e f a 
sc i s t i a f f ra te l l a t i i n s i e m e — 
h a n n o v o t a t o a f a v o r e d e l l a 
rat i f ica . I m e m b r i d e l l ' o p p o 
s i z i o n e — u n d i c i — h a n n o v o 
t a t o c o n t r o . I n a s s e m b l e a r e 
l a t o r e d i m a g g i o r a n z a s a r à 
G o n e l l a . r e l a t o r e di m i n o 
ranza il c o m p a g n o s o c i a l i s t a 
R i c c a r d o L o m b a r d i . 
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PELLICCE, pelli oer guarnizioni 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Porti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia d» Odevalne. O l i a 
la 74 Telef 64448. Naooll R170 
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TUSCOIO TITI 
TEttt 731596 - >fó*óB 

ANNUNCI SANITARI 

CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Si apre a Milano il convegno 
per la difesa dell'infinti ria 

S i a p r o n o o g g i a M i l a n o i l e n o s t r e f a b b r i c h e , s u l l a b a -
l a v o r i d e l C o n v e g n o per l a s e d i q u a n t o è s t a b i l i t o n e i 
d i f e s a d e l l a i n d u s t r i a i t a l i a - p r o t o c o l l i a g g i u n t i v i a g l i A c -
n a d a l l e c o n s e g u e n z e e c o n o - c o r d i d i L o n d r a e d i P a r i g L 
_ : . i . - J — : . ; J — . : J ? C o n c l u d e r à i l a v o r i l'ori. S a n 

ti , s e g r e t a r i o d e l l a C .G.I .L . e 
m e m b r o d e l C o n s i g l i o M o n 
d i a l e d e l l a P a c e -

N e l q u a d r o d e l l e g r a n d i 
m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o i l r i a r 
m o t e d e s c o e c o n t r o g l i A c 
c o r d i d i L o n d r a e d i P a r i g i 
p a r t i c o l a r e r i l i e v o a v r a n n o 
ò u e l l e d i V e r o n a o v e p a r l e r à 
l o n . R a f f a e l e T e r r a n o v a ; P i 
s t o i a , o r a t o r e l 'on. G i u l i a n o 
P a j e t t a ; Catania, o r a t o r e D o n 
A n d r e a G a g g e r o . Q u e s t e m a 
n i f e s t a z i o n i s i t e r r a n n o d o 
m e n i c a 5 d i c e m b r e , m e n t r e 
p e r 1*8 d i c e m b r e s o n o fissate 

m i c h e d e r i v a n t i d a g l i a c c o r d i 
d i L o n d r a e d i P a r i g i . A l 
C o n v e g n o p a r t e c i p a n o d e l e -

Sa z i o n i d i o p e r a i , d i t e c n i c i , 
i e c o n o m i s t i , d i d i r i g e n t i d i 

i n d u s t r i e , d i c o m m e r c i a n t i , d i 
e s p o r t a t o r i , d i i n d u s t r i a l i e t c . 
d e l l e P r o v i n c i e l o m b a r d e e 
d e i p r i n c i p a l i c e n t r i i n d u 
s t r i a l i d e l l ' I t a l i a 

L a r e l a z i o n e s a r à p r e s e n 
t a t a d a l l ' i n g . L e o n a r d i d e l 
l 'Uff ic io S t u d i d e l l a C . G X L , ; 
a l l a r e l a z i o n e s e g u i r a n n o u n a 
s e r i e d i i n t e r v e n t i p e r i p a r 
t i co lar i s e t t o r i d e l l ' i n d u s t r i a 
e s u i v a r i a s p e t t i d e l l ' i n t e r 
v e n t o s t r a n i e r o d e l l a 
d e l l a n o s t r a e c o n o m i a e 

v i t a , m a n i f e s t a 7 . i o n i a R e g g i o E -
d c l - m i l i a , a M o d e n a , e a T o r i n o . 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto Medico per la. 
diagnosi e cura deUe sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa psichica endocrina. Senili
tà precoce, nevrastenia sessupu. 
Consnltazioni e care rapide pre 
post-matrimoniali, anomalie. For
me ribelli cure rapide radicali. 

Bra.d'Dff. Dr. CARLETTl 
Piazza EfqnUino 12. Roma (Staz.ì 
Visite: 9-12 e 18-18. Consulta

zioni. massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Core rapide 
prema triraoaiall 
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LABORATORIO. 
A K A U S I M i c a o s . S A N G U E 
Dirett. Dr. T. Calandri Specialista 
Via Cari» Albert*. 41 (Stazione) 

SESSUALI 
di oitnj origine e forma - D e 
ficienze costttnzfcmaH - Seni
lità - Anomalie - Accerta

menti pre-matrimoniali 
Core rapide radlcaU 

Orario: 9-13: 18-1» - Test. 10-12 
Prof. Grandi ;* . DB BERNARD1S 
S p e c Derm. C l i n . Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
mazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
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